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liAVamaNIV CI PARIìA DELIjA sua ESPIlBliaVZA DI EDIORATO 


Pachi U Dragai cecoslovacco 
ha latto ritorno nella sna patria 


La crisi delVemigrazione politica - unica cosa che gli americani ci potevano promettere 
era la guerra contro il nostro paese,, - Migliaia di persone seguono Vesempio di Lausmann 


DAL NOSTRO INVIATO SFT-IALE [cimila « fluechtlinge » hannoicontro la politica di forza.Jfu il Saragat di Cecoslovac- ino e ponderato. Sopratutio 

- varcato PElba od il facile con- stritolando le speranze di chia, non è difficile da rac- ha imparato a cono.-cere il 

FRAGA. 23. — Non è solo fine che conferisce a Berlino quella emigrazione politica, contare. E’ un uomo di 51 mondo e se stesso. Ora parla 
la crisi di un uomo, quella l’aspetto di un mosaico. Oggi che la distensione rie- anni, dai capelli grigi, che di quegli anni come se io?,- 
di Bohumil Lausmann. C’è Per molti sintomi infatti, sce a farsi lentamente strada somiglia stranamente nel fisi- sero già lontani noi tempo, 
in questo caso qualcosa di Temigrazione politica è in è facile rendersi conto che co al capo socialdemocratico ma è facile accorgersi che gli 
più vasto e di meno perso- crisi; una crisi profonda, ge- essa comporta il riconosci- della Germania dell’ovest, hanno lasciato una ttaccia di 
naie; si potrebbe anche dire nerata da contrasti interni, mento di una realtà: le de- Ollenhauer. Il padre era in- fuoco. Molte co.se l’hanno col- 
che c’è in esso qualcosa di a volte addirittura selvaggi: mocrazie popolari non costi- segnante, un ometto tranquil- pito. e cerchiamo di viassu- 
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bianco 'frusnovic ed U capo|dal modo di fare dei servizi un elemento definitivo, cosi ideale della vita una buona role tc.'Jtuali. La priin.i è che 
del così detto «Partito So—Iamericani. Alla base di tutto come definitiva è l’esistenza carriera per il suo Bohumil l’emigrazione era tutt’altro 
cialista Ucraino », Lausmann questo c’è, soprattutto, la eri- dell’URSS. Gli emigrati poli- e. più tardi, una buona mo- che un eroismo: « t capì vi- 
è la terza figura dì primo pia- si della politica americana, e tic! se ne rendono conto e glie e dei bimbi che venis- SKRGIO segre 

no a fare ritorno, in poco si può persino tentare di in- tornano a casa, Lausmann in .cero a rallegrare la sua vita - 

tempo al di qua della sbarra quadrare questo processo In testa. di nonno. La vita del figlie (Continua, in 8 . pag. 9 . col.) 

che sogna il confine attuale due date, vicine nel tempo.» Degli opportunisti, quindi? non fu però tanto tranquilla — - 

fra il mondo del socialismo La prima risale al novembre I sentimenti degli uomini so- All’arrivo del nazisti dovette il r|iNfif|l||> ffalla narp 
c quello del capitalismo. A 1952. quando Eisenhower e no difficili da giudicare e emigrare e fece ritorno alla vyiiJiyiiv uciia poic 

questi tre si sono aggiunti Dulles elaborarono la « teo- mettere in cornice; gli eie- fine del conflitto, come mi- riunito oggi a Berlino 
numerosi altri personaggi di ria della liberazione»; la se- menti obiettivi si uniscono e m nistro dell industria nel go- - .i ” -.. — 

.-econdo o di terzo piano, e conda è fornita dalla cronaca fondono con quelli soggettivi verno di liberazione presie- BERLINO, 23. — Domani 


Domani .-q 


fra qualche settimana o qual- di questi giorni, con Dulles ed occorre dunque pesare gli dutn dal socialdemocratico riunisce a Berlino il con.sigho 

che mese questo movimento e Bedell Smith a Ginevra a uni e gli altri, utilizzando la Fierlinger. Due anni dopo, mondiale della pace, 

di reflusso diverrà forse ma- fianco di Molotov, del «fan- unica bilancia esistente in nel novembre 1947, riuscì r. .Tr^i i problemi all ordine de) 
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SOTTO LA PRESSIONE DELLE FORZE POPOLARI 

Sien Pang in Cambogia 
abb andonata dai franc esi 

Altri 405 feriti saranno rilasciati dall'Esercito popolare vietnamita 
Il gen. Ely rientra a Parigi per riferire stilla grave situazione militare 


sinistra di Fierlinger, ed ini- 
"" ziò così un volo in cui fece 
presto a bruciarsi le ali. Se 
le bruciò due volte, in realtà. 
La prima, negli avvenimenti 
del febbraio 1948, quando de- 
^ luse le speranze che la gran- 
■ de borghesia liberale aveva 
Mi riposto in lui, ed entrò a far 
parte del nuovo governo 
0 Gottwalcl nelle vesti di vice- 

1 presidente del Consiglio. La 
pressione delle masse social- 
democratiche, non tanto di¬ 
seducate da non comprendere 
la posta in giuoco, era stata 
in quei giorni più forte del¬ 
l’ambiguità del capo, e Laus¬ 
mann si lasciò trascinare per 
qualche mese dalla corrente. 
A metà giugno, dopo avere 
già perso la carica di presi- 


PIEGATl ìA.] .VGRART DAI CENTOMILA LAVORATORI DELLA TERRA 

Vittoria dei braccianti polesani 
dopo quattordici giorni di scio pero 

I.F hiitliilivF (‘oniiiK’iiilF tiiriiiiii (li (lucsia iioIIf — (ili atiiiu’ull saltiriali coiiqiii- 
.slati (‘ i lei-mini dell aecordo — Sciopero di 4H ore nelle eampagne bolognesi 


UNGHERIA: Groslcs, Bu- 

zanszky, Lorant, Lantos; Boa- 
zik, Zakarias; Toth If, Koesia. 
Ilideghuti, Puskaa, Csibor. 

INGHILTERRA; M e r r I c k, 
Staniford, Owen, Byrne; Wiight, 
Dickinson; Harris, Sewcll, Je- 
zard, Broadis, Finney. 

ARBITRO: Bernardi (Italia); 
Segniillnee: Pieri e Massai 
(Italia). 

RETI: nel primo tempo; Lan- 
tos al 10'. Puskas al 21', Koc- 
sis al 30”; nel secondo tempo: 
Koesis al 12’, Toth al 14’, Hi- 
deguti al IB*. Broadis al 24’, 
Puskas al 27'. 

NOTE: Cielo sereno, tempe¬ 
ratura calda, afosa. In tribuna 


____ ■ _ A^ metà giugno, dopo avere '' ' . - - ■ , - —, d’onore sono presenti U Pre- 

. . , . .. ... Sia perso la carica di presi- ROVIGO, 24 (mattina). — nali si erano incontrate alle la provincia allo scopo dì in- .saranno i contadini bolognesi della Repubblica Ste- 

SAIGON, 23. — La VJitta di la di decisioni estremamente e di diserzioni delle buita dente del partito, ritornata a A larda notte è stato rag- una in Prefettura. formare gli interessati sullo i nuali esprimeranno il loro Dobi,^ il Segretario del 

Sien Pang, in Cambogia, e drastiche; tra l’altro di desti- baodaiste cui sono amaati Fierlinger, se ne andò dal go- giunto in lìnea di ma 5 .sima Gli agricoltori avevano su- esito delle trattative. annoeeio nartpcìnandn -i mt *’**'***® lavoratori Mattia 

stata abbandonata dalle trup- tuzione del generale Navarre, molti dei presidi. verno, venendo poi nominato, un accordo per risolvere la bito ritirato tutte le cretese La notizia che gli agrari ' Rakoay, il primo minittro Eme- 


visto «nel quadro, di una uomini, mezzi, arm:. munì- cine di migliaia di « proiu- nificazione dei parliti comu- ‘On m lotta da quattordici bmccianti e salariati come ri- braccianti che nel Veneto, in remv un SPETT.ATORI: IM.OM circa. 

riorganizzazione generale dei zioni. jghi». gli invasori non so- ni.sta e socialdeniociatico. ma eiorni ' chiesto dai lavoratori. Lombardia e in Emilia sono Jal linlÌA ifi nii aiirarin - 

dispositivi di sicurezza >. Ma se a nessuno è dato no più al sicuro: quotidiana- Lausmann non entrò a far Ecco le linee dclFaccordo: Dopo quattordici giorni di da più giorni in agitazione e IISIIW 01 un agiOIIO DA UNO DEI NOS TBI INVIATI 

La città, che si trOA'a 300 penetrare il segreto dei rap- mente, con l’appoggio di par- parte del nuovo partito. Durata dell’accordo: due duro sciopero, malgrado le in lotta .per conquistare più - mmADFCT ói w 

Km. ad ovest della capitale porti che Ely custodisce nel- tigiani che giungono dalle ai nrincinio del 1950 in- anni; termini: aumento per provocazioni e le violenze de- umane condizioni di vita. , MIL.ANO, 23.. — Ieri notte. ncn una 

cambogiana, Pnam Penh, era la sua borsa, il quadro della campagne, squadie di patrio- fjj.» ccaonò aH’estcro ’ ini- salariati e bovai L. 1.700 gli agrari, dopo che a conti- Ieri ed oggi accogliendo durante lo sciopero nelle carn- 

.stata investita dal principio «situazione» sulla quale egli ti attaccano c.arri armati e zjando una lunga peregrina- mensili e governo di 14 be.stie naia le aziende agricole ave- compatti l'invito della Fe- P'^gue milanesi, e accaduto - ^ ’-‘"'j 

di aprile da colonne popolari deve riferire è sotto gli oc- autoblinde francesi, incendia- zlone atlrai^rso la Germania anziché 12; aumento di lire 8 vano condu.so accordi con i derbraccianti e della UIL. so- Ij" ^AIH ca‘ oirdc oppefo délfo S odio 

cambogiana che avevano chi di tutti gl osservatori no depositi, fanno fiiustizia accidentale il Befnio la Fran- all’nra noi- i hraccimii- im lavoratori della terra, .si pio- no scesi m sciopero i urac- quenza paoronaie. Alia ca mppeio aeuo 

praticamente isolato la guai'- francesi in tutta la sua disa- degli esponenti militari e da irJuHoslavH ^ olfa ^i. Li filava co.si già completa la danti della provincia di Mi- Virolo del comune di 

nigione francese collabora- strosa eloquenza. civili ba^aìsti venduti al dove dsU siLÒ al ^ mutata la meanda ed altre dei centomila brac- lano; a mezzanotte di oggi ‘ ? n riiTntdn lì£on?r; 

zionista. U tono di baldanzosa sicu- nemico. I treni di riforni- di Natale dello scorso^ an- cointeressenza. Lo cianti polesani; una vittoria avrà inizio in tutta la prò- uiungiton per decidere la lo^- r/nnherin 7 

Nel Viet Nam. la radio no- rez7a ehe enrniterizznva .«:n-lmenti oartono sotto la scor-E- ® accordo dovrebbe essere defi-Idi sicnifìcnto e importanza Ivinria di Bolonna lo scioiToroK® adesione allo sciopero dii“l eauis. ng erta , ngnil- 


J.-J-<-*-1 • J-. -,--- ."■'T J - -. r- una luiiga peit-giiiia- ...v........ ^ v.. 

di aprile da colonne popolari deve riferire e sotto gli oc- autoblinde francesi, incendia- ^jone attraverso la Germania anziché 12; aumento 


rilevanti sul 


Diano' nKaIe“ d!* 48 Oi-e proclamato dana Fe^: ferra L E potevano essere di 

> dfii T avnrn Hi braccianti, dei derbraccianti. A fine riunione P”‘- trionfo per i magiari, 

ì aei Lavoro di motoaratori, e dei salariati mungitore .si allontanava la piu cocente umiliazione 




I.ci VICI la lauiu pu-.rezza cne carauer.zzava so-mem. parmnu suiiu la scur- q^^ndo si allontanò daUa “ .. - " j ^ Aunc.a a. ^u.ogna io se proclamato daìlaFe: terrai. E potevano essefe di 

- .«ua casa di Sabsburgo, varco . riic\ami sul piano nazionale, di 48 oie dei braccianti, dei derbraccianti. A fine riunione P"‘- tla trionfo per i magiari, 

il confine e si presentò «Ile . L As^ciazione agricolto- La Camera del Lavoro di motoaratori, e dei salariati mungitore si allontanava la più cocente umiliazione 

autorità del suo paese. ri del Polesine aveva a tar- Rovigo ha annunciato cne fissi delle aziende ad econo- dichiarando di andare a dor- dotto toro storia per te vec- 

In questi quattro anni ha notte accettato di trattare nella mattinata di oggi as- mia che ancora non hanno mire. chic « casacche bianche ». Al 

fatto i capelli grigi ed ha ac- e le organizzazioni .sindacali semblee di lavoratori avran- conces.so gli aumenti salaria- Dalla .strafa comunale un fermine dclVincontro, nel sot- 

quistato un tono di voce Cai- dei braccianti e quelle padro- no luogo in tutti j centri del- li. Solidali con i braccianti gruppo dì ragazzi dai 13 ai 16 topnssaggio che dal campo 

anni guardando attraverso un Parta agli spogliatoi, abbiamo 

~ fc - . — I .1 » line.strone con.statavano chr iacontrato Wright. Aveva ta 

OGGI RII’REXDi: A GIXKA RA IL DIBATTI TO SULL’IXDOCIXA 

----- che. e si mettevano a motteg- Olasi. E i suoi occhi erano 

t giarlo. rossi. Tratteneva a stento la- 

w M Ma a^a^a^Ns Ndb«ms a ^«a ■ a «m quel mentre entrava crime di dispetto, c triste per— 

MnWmmMKO di IVGnrU si d tnCOnKFOKO nella stalla il figlio dell’ngra- dcrc per / n J. Gli abbiamo 

^ Castoldi, nominato Carle stretto la mano in silenzio; il 

_ • ^ — * c chiedeva al crumiro come " vecchio > Bil'.y, ha avuto 

m mm ^immm I^mb andavano le cose: que.sti ri- tei sorriso stanco, poi si è al- 

IC^rddlnd ■■ N ENdmIb» M «pendeva affermando che ai- n resta chma netta 

m m m mmmm P ragazzi dalla strada le penombra del corridoio. Ci 

beffeggiavano. c sembrato il simbolo della 

Il Carlo Castoldi «en^^a ó>- decadenza del calcio inglese. 

Eden s’incontra con Churchill e con Salisbury alla vigilia del consiglio dei ministri straordinario jcun commento o preavviso L ^ ^tato un dran^a ^te ci 

_ 1 _*_ ~ _ tratta di tasca una pistola ne 

" sparava un colpo att>’averso i' ^cgli inglesi. Oggt gtocatori, 

DA UNO OEl NOSTRI INVIATI Iministro e ministro deglilti per ritenere che Mcnon.ldalla parte più avveduta jiinestrone della stalla in rii* j ntLootufo'constld/i* **^**^ ”**’*” 
—~ Esteri cinese avrebbe espo- oltre che riferire ai capi della stessa stampa borghese rezione del gruppo dei ragaz- 

GINEVRA. 23. — II consi- sto .tI con.-ig!iore del Pandit delle più importanti delega- internazionale. Ad esempio zi che distava in linea o'aria .-«Vip-- 

gliere speciale del Pandit Nèhiu :I punto di vista del ziom il pensiero del suo go- Le Afonde in un articolo che qualche metro. tutti hanno avuto 

Neliru. Kriscna Menon, giun- .suo governo aii tie ordini di verno su una ulteriore desi- ha fatto impressione scrive La pallottola raggiungeva f occhi con chiare— ~t 

lo ieri sera a Ginevra ha questioni: gnazione dell’India come va in tutte lettere che la di- feriva gravemente al viso il i„ povertà dell'at'tualeii^!’’ 

già avuto importanti colloqui /) le lagion. della lentez- componente di una commis- plomazia sovietica e quella ragazzo tredicenne pasqualim- (,„{j itinhVterra Unnh' 

nel corso della giornata di za con i.i quale piocedono sjone neutiale pei la Corea cinese hanno la forza ed il Zacchi. cugino del martire povera cosa la saitadra nifi 

oggi. Egli si è incontrato sta- i lavori delia conferenza di e per l’Indocina, voglia se- fascino che deriv.i dai fatto bracciante Pa.«qualino Loni- „f,ata da ÌViirterbottoin- rin/i 

mane con lord Reading, il Ginevra; guire da vicino l'andamento che esse si basano su idee bardi. I carabinieri di Tavaz- squadra scn-a gioco d'assic 

quale guida la delegazione 2 ; le pos.-.bilita d; un ac- dei lavori della conferenza nuove che attraggono masse z^mo provvedevano aF/arrestc: „,p sen'a tenù*^sen^a nerì^- 

inglese in assenza di Eden e cordo sull lndocma; J ed esercitare nciia misura sempre più crescenti di uo- feritore. Viva ed imme- senza nemmeno’ aueìla arìMn 

. alle 15 e stato ricevuto da j) le possibilità di un ac-idei possibile una certa in- mini. c .«tata la reazione de; ^ quella forza di volontà che 

ilAIPHONG — Un convoglio di actorarri francesi è stato attaccato dai partigiani sietnamiti Ciu £n-lai nella sua villa di cordo sulla Corea. [fluenza in favore dei rag- La cronaca della giornata I ‘^^'or atori. 'sempre avevano earatterizza- 

ctae operano nel delU del Fiume Rosso (Telcfoto) Wersois. E’ stato annunciato Raccogliamo queste indi- giungimento di un accordo, odierna ha registrato Farri- fo fe prestazioni delle casac- 

--—---- che nei prossimi giorni Me- screzioni con tutte le cautele ^ per la verità mai, dallo vo del segretario generale II « lia fHMgg ||*|ta|Ìa che bianche. 

polare ha annunciato oggi lo pochi mesi fa i discorsi ta di reparti armati fino ai S°"uh“*Non“s'?°ranco^r*fn Lvuia nfù^f o?g?"rfmD*ÌS- ’ «ammar- || m\\m U llOIIO,, Degli ungheresi ordire? 

che l’Esercito popolare viet- dei generali francesi é ormai denti, ma ciò non impedisce «rado di dire ner ouanto sione di essere vicini ad un ' «srrkvnvtr» _ miMlmaT .5^°” bastano gli aggetUvt del 

namita ha elevato a 358 il scomparso e i bollettini del che essi saltino q^uotidiana- ezli^ L^ma^à a Gi- ^ Accordo s^ nS Flndcirìn^ ALBERTO JACOVIELLO ||||| |aff]f||7l dizionario, brs^a inventar- 

numero dei feriti che ver- corpo di spedizione parlano mente sulle mine àei patrioti amarra a Gi- che da parte «a - pi Citili 1 1 ■■IIC ■ TOUMAC ne dei nuovi; forse, come per 

ranno rilasciati nella nrima cnindj homhardamenti aerei’ o cadano nelle imboscate tenti di dare a: colloqui con la Lorea. 4 ,.o e oovuio. . « i Coppi, sara necessario chia- 

ffS^ dSlvSSIarioS fi tempre più frM^^^ rincontro con lord Menon un carattere pura- bisogna pur dirlo con chia- ColloqUl a Londra xN'APOLI, 23. - QaesU matU- marfi (uffì « campionUsìmi ». 

^lerrortmo deli aviazio^ sempre piu irequenu oeue „ . ancora menie e^nlorativo. Il che an- rezza, alla esclusiva inizia- * _» mi n» U anotidUno -Il Mattino Hnnnn V_ 


OGGI RII’REXDi: A GIXKVRA IL DIBATTLIO SULL'IXDOCIXA 

----- che. e si mette' 

Uinviato di Nehru si è incontrato SCliLl 
con lord Reading e con Ciu Enfiai ifHèi 

- - beffeggiavano. 

Eden s’incontra con Churchill e con Salisbury alla vigilia del consiglio dei ministri straordinario jcun commenti 

_ _ tratta di tasca 

sparava un col; 

DA UNO OEl NOSTRI INVIATI Iministro e ministro deglilti per ritenere che Alcnon.ldalla parte più avvedutajiinestrone dell 
■ Esteri cinese avrebbe espo- oltre che riferire ai capi della stessa stampa borghese rezione del grt 

GINEVRA. 23. — li consi- sto .al con.-igliore del Pandit delle più importanti delega- internazionale. Ad esempio zi che distava 


povertà dell'attuale foot- 

I _f? t _*• ^ _ 




irMìitiio r Italia» 

PRiMiiti Olii Hoinize 


IlAIPHONG — tn convoglio «u aciocarn francesi e stato aiiaccalo dai partigiani sietnamiti L;u Ln-iai nella sua Villa di cordo sulla Corea. i tiuenza in tavore dei rag- La cronaca della giornata ». \sempre avevano eamtteriy^n- 

ctae operano nel delU del Fiume Rosso ' (Telcfoto) Wersois. E’ stato annunciato Raccogliamo queste indi- giungimento di un accordo, odierna ha registrato Farri- ‘ to le prestazioni delle cosaci 

--—---- che nei prossimi giorni Me- screzioni con tutte le cautele ^ per la verità mai, dallo vo del segretario generale II « lia fHMgg ||*|ta|Ìa che bianche. 

polare ha annunciato oggi lo pochi mesi fa i discorsi ta di reparti armati fino ai S°"uh“*Non“s'?°ranco^r*fn Lvuia nfù^f o?a?"FfmD*Ìes- ’ «ammar- || m\\m U llOIIO,, Degli ungheresi ordire? 

che l’Esercito popolare viet- dei generali francesi é ormai denti, ma ciò non impedisce «rado di dire ner ouanto sione di essere vicini ad un ' «srTkvnvtr» _ bastano gli aggetUvi del 

namita ha elevato a 358 il scomparso e i bollettini del che essi saltino q^uotidiana- ezli^ f^ma^à a Gi- ^ Accordo s^ nS Flndcfcin^ ALBERTO JACOVIELLO ||||| |aff]f||7l dizionario, brs^a inventar- 

numero dei feriti che ver- corpo di spedizione parlano mente sulle mine àei patrioti amarra a Gi- che da parte «a - piCilllll l ■■IIC ■ TOUMU; ne dei nuopi; forze, come per 

ranno rilasciati nella nrima cnindj hnmhardamenti o cadano nelle imboscate tenti di dare a: colloqui con la Lorea. 4,.o e oovuio. . « i Coppi, sara necessario chia- 

ffS^ dSlvSSIarioS fi tempre più frM^^^ Finconlro con lord Menon un carattere pura- bisogna pur dirlo con chia- ColloqUl a Londra xN'APOLI, 23. - QuesU matU- marfi (uffi « campionUsìmi ». 

405 feriti fSn^^rrWo . f unità narti^iMe Reading non si sa ancora mente esplorativo. Il che ap- rezza alla e^liisiva inizia- * „ “ quotldtono -H Mattine Hanno giocato inman^adi- 

ro«ì ad aeeiuneersi ai 453 che popolazioni cnili P® S v,» preciso. Si ritiene pare as-sa; inverosimile, non **'"3 delle delegazioni sovie- fra tìoen C a-finrcllill dTUlis> è uscite recaede in vino, insuperab'ile si da la- 

Eià sono^stat? avviati verso esse^ diwnuta lu- L inimapne di Hanoi che Menon abbia ripe- foss’altro perché essendo la Lea e cinese appoggiate dalle -prima pagfna a caratteri mar- sciare incantati tecnici e oior- 

lìft^^dalidi Hmoì risorsa del generale Na- il generale Ely riporta con tuto al sottosegretario ìngle- India rappre-scntata diploma- delegazioni della Repuoblica LONDRA, zi. - Il minestro cali il segnente comunicato: salisti venuti do tutta Eumoa 

^ J 1 ^ di fZfjafn jn^airin ^ truppe popolan gè a Parigi, è dunque quella se quanto già aveva avuto lìcamente presso il governo democratica del V;ct Nam e degli e.«ten inglese. .Anthony .Tutte ^ macstranxe de ’Tl rincontro Tutto zembra- 

I. capo di vietnamite, al contrario, han-una città che attende la modo di esporre ieri a Pari- svizzero non vi sarebbe sta- della Repubblica popolare di F.dcn. si e intrattenuto oggi a .Mattino dTtalie” costituite: dal- ^ iacìle ver' Piiskat e com- 

re francese, geM^ Patì no ormai esteso il loro con- liberazione: qualsiasi misura gi a Eden. Da fonte occiden- to evidentemente bisogno di Corea. Non bisogna infatti colloquio con Churchill per la la redaxiow. impiegati tecnici „j. ^ v . as e com 

^ ebe il governo Laniel-Bidault tale invece si apprendono inviare un uomo della sta- dimenticare che è grazie a intera giornata, nella vilia di ^ amminittraiivi ed operai, in- ^Un esempio. .Alla metà de’ 

gl Sa.gon in a^ryp, inetto a e sono o\'unque all offensiva: «j prepari ad assumere sem- alcun: particolari del collo- tura di Menon soltanto per Molotov c a Ciu En-lai che campagna del primo ministro tercs.sate alla pnbblicaxione. so- primo temoo Puskas si è tro- 

Pangi, dove doyra riferire al da Phuly, dove la guarnì- bra già oggi, ai francesi di quio con Ciu En-IaL Secon- raccogliere informazioni stì- ’-i =^etlimana conclusasi ieri ai Chequers. vatTnd trtìfo d? froltte 

governo sulla visito da lui gjone franco-colIaborazionista Indocina, vana e risibile. do le fonti suddette il primo Fandamento dei lavori del- ha registrato un importante Chu.-chill e Eden hanno par- "®‘‘® Vf'**‘'*‘*'* .*®. f**blU- jy {Lj^t ri in¬ 
compiuta in Indocina ^ « per combatte in condizioni non __^ L ConféVenza Per Questa progresso nelle discussioni tccipato entrambi ad una cola- «ento. Tale mbvra e prc- « I. r^guno ìm fin- 


compiuta in Indocina « per combatte in condizioni non 
rendersi conto personalmen- molto dissimili da quelle di 
te della situazione». Dien Bien Fu, ad .Ame. a Co¬ 


te aeiia suuazionc». Uien Bien Fu. ad .Ame. a co- w ^ .. .ZA A ^ 

Ieri mattina. Ely aveva quang. ai capisaldi del «ca- Ij B^j glTlQ |BOH a.OvFlPtt 
terminato ad Hanoi il suo naie dei bambù ». si distretti 


" consìglio di guerra » con j cattolici della costa, oresso . hlAM*hÌ d>An I* Ad«d»idldbn4 d» “‘‘.'ir r ferenza sulFIndocina; Ciu En- i problemi atomici, Ducan san- «o- 

generali Salan e Pelissier, Phat Diem ® ■•■OCCOi I debba essere visto in stretto canto suo, ha for- dys. ministro dei rifornimenti. « quindi c»b le gn- avanti. Aon pago di ciò. Pa¬ 
che lo hanno accompagnato Attorno à Phuly annuncia --- legame con le proposte avan- mulato per la Corea — quan- i due tìti funzionari del Fo- “»W«ze «“««*«* *”*" 

nella s^ missione, e con i a sua volta la ra^o del Vie! CAIRO. 23 - H cotonnello Naeier. prin» ministro sovietica per do gli osservatori più pessi- "“brUanniST *■4*®-’ ^^ando\’inglÌte 

generali Nararre e Cog^. Nam libero, le truppe popo- e il maggiore Salem, ministre dell’Orientamento I Ind^ina e da parte cinese misti ritenevano già provata rold Slrcto I Iì^aÌ Le stoblle, dove sono U Teda- quasi a intatto di ^ito. 

’ vietnamite hanno messo naahmale, hanno dichiaralo entrambi che FCgltte non per la Corca, relativamente la impossibilità di un qual- jbony Rutnbo’d alene e la tipografia è Inoltre è scattato nuovamente, come 

■?onl e ''?e1 è ® ^ ■***^‘^ a neaauna erganlaaa^e mUitore del Medie Oriente a un controllo neutrale del siasi accordo — delle propO- stesse personalità hanno uerveglIaU dalhTpMttla. Presoo spinto da una molla e l'ìn- 

colStolGl ^1 Viet patrerinata dalle potenze ^denUl . _ tcessale il fuoco» in Indo- ste a proposito delle elezioni partecipato in serata ad un -Il Mattine dTtaUa. rf otampa disorientato è ondoto 

del L unico sfitta di difMa efficiente cerniste -- wl ^ma e delle elezioni in Corea, che una parte delle stesse de- pranzo. Subito dopo, C3)urchill .n Mesxeeierae» euoU- ^ finire in ferro. 

’Jfdif^ dato “ *" «fi Anche questa naturalmente legazioni occidentali ha giu- e Eden sono partiti per Lon- del Come Puskas ha giocato 

Nulla »i sa di sicuro, dato turando l’intiero comando de] chiaramente ree# note tante ella Gran Bretagna quante • . i..,*»*-; _* „• j.® . .. ,, i* j n ® .v dra dovi» ha luouo domattina "*• pumenggie nircue na Wrìnht. cori lo smmAra 

l'assoluto segreto che ha cir- battaglione. Da ogni parte «gii stati Uniti. Circa pei le MtiUe da Londra .n neevì "O” V"® «^'vato meritevoli della più dra. Alberto CeneMIle. SflS 

condato i laroci dei generali ctel delta — non ultimo mo- passi per la ripreu delle trattative angtOi^ffisiaae per Sue*, sono sufficienti raglimi per grande attenzione. ordinaria dei ministri dedicata Mattine dTtnIla». del inahilterra’ ha fatto anello 

c dei loro eMMrtl, circa le tivo • di allarme per I gene- il magffqre Salem ha dette; « Non ne ta ppiamo nulla, ritenerla assai piu fondata Ciò del resto viene aper- problema della conferenza !•»*« * dlrettefo Amedeo An- pino oli 


la Conferenza Per Questa progresso nelle oiscussioni tccipaio eniramoi aa una coia- —fc» 
ragione noi «'amo portati a Molotov, come è noto, nel zione insieme al marchese di ?* *** dipenden- ° 

considerare aVtendibfito l’opì- corso della seduta di venerdì Salisbury, lord presidente del *'*■*“’“i il 

m.ne d. coloro . qual, pcn- » f lavori dilla Con- ,.£?toó Vpnmo SS,;» ^r >• chi.»» d.ir- M f. KOltondo «Ilo riniBro. 

sano che larr.vo di Menon ferenza sulUndocina; Ciu En- i problemi atomici. Ducan San- *®" cunmguente sno- to e andato a race^Iiw piu 

debba essere visto in stretto igi, daj canto suo, ha for- dys. ministro dei Tifor.nimenti. * quindi c«n le gru- avanti. Aon pago di ciò, Pu- 

Ilegame con le proposte avan- rnùlato ner la Corea — quan- i due alti funzionari del Fo- ”*7**lf “"**ri**“« «*>« o® 4«- *«7* ha aspettato con il pai- 


C.MRO. 23 — n colonnello 


Ihony 


c dei loro esperti, circa le uvo ai auarme per I gene- n maggiqre suiem nu aeno: «won ne supptame nuuu. niciiviidi «»>.»» p»u zuuudiu v-io oei reaio viene aper- problema della conferenza f»»*® * dlrottof* Amedeo An- 
proposte che Viaviato di La- rali francesi — giungono no* Probobìlmcnte U Gran Brctegne diffonde notWe del genere delle altre. Vi sono inoltre tamente riconosciuto, anche (]{ Gineirra e dei rapporti anglo- gtelllle. è edite delln SBG (Se¬ 


rti, circa lei tivo di allarme 


aiel riporta in patria. Si par-ltizie di resa, di «bandamentìi ogni qualvelto le tuo poMzlenc intcxaaslenelc peggior»». Iragioni ugualmente cuIficien-Ue con un certo rammarico lamericani. 


riett Editrko GlenmU). 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI' 


11 cronisti! riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£L dii Roma 


lelefono diretto 
numero 683.869 


IMPORTANTI PR OPOSTE AL CONVEGNO SUI PROBL EMI DELLA CASA 

Chiesto r esproprio delle aree fabbricabili 
per le maggiori proprietà della via Co lombe 

Il Comune Intervenga in tutte le zone di espansione delia città per la creazione di un grande demanio 
Contributi di miglioria e imposta sulle aree - La riduzione dei prezzi per le costruzioni è possibile 


Temi e proposte di granae 
interesse sono scaturiti dal con¬ 
vegno SUI problemi della casa 
che ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina alla Camera del Lavoro 
con la partecipazione dei se- 
fiietari e dei presidenti delle 
consulte popolare, delle rappie- 
sentanti dei circoli dell'UDI e 
di alcuni sindacati. 

I problemi che In questi ul¬ 
timi mesi sono stali al centro 
del dibattito che si è svilup¬ 
pato in Consiglio comunale e 
sulla stampa e che sono stati 
oggetto di prese di posizione d’ 
partiti e organizzazioni, hanno 
restituito il tema dominante 
della interessante discussione 
.svoltasi sulla base della rela¬ 
ziono svolta dalla signorina 
Giuliana Gioggi, che rappresen 
tava il Centro cittadino delle 
consulte popolari rionali. 

Individuato neU’alto costo 
delle aree fabbricabili uno dei 
principali fattori che sta alla 
origine del dramma delle abi¬ 
tazioni nella nostra città, il 
convegno ha espresso l'eslgen 
za che siano create le condi¬ 
zioni per la formazione di un 
grande demanio comunale, la 
cui costituzione è resa Possi¬ 
bile datrapplicazione deirarli- 
colo IO della legge sul plano 
regolatore del 1D31. 11 convegno 
ha anche formulato Ih propo¬ 
sta che sia i ipristìnata, con op¬ 
portune modifiche, tra le quali 
la progressività delle aliquote 
in rapporto al valore del ter¬ 
reno, la legge Giolitti del 1907, 
.sta al fine di disporre di una 
altra arma di esproprio sia per 
aumentare il gettito deile im¬ 
poste. 

Terza, impoi tante piopo.slp 
del convegno è quella relativa 
ai contributi di miglioria dei 
quali è stata chiesta la seria 
e ligoro^a applicazione. 

Particolare interesse è desti-1 
nata a su.scitare la richiesta re¬ 
lativa ai terreni del viale Cri 
.stoforo Colombo. La Giunta 
tomunale è stata infatti invi¬ 
tata. m linea generale, a in¬ 
tervenire con i mezzi che la 
legislazione vigente offre, in 
lutto le zone di espansione del¬ 
la città. 

In particolaic. ruttenzione 
delia Giunta è stata richiama¬ 
ta éulla zona che si estende td 
margini della via Cri.stoforo 
Colombo, già largamente for¬ 
nita di servizi pubblici c la 
cui estensione con.s€ntirà la co- 
.stniziono di alloggi per circa 
150 mila nensonc. fi conr-egno 
ha chiesto ocr ia via Cristo- 
foro Colombo, che come è roto 
unisce la città al Lido di Ca- 
fitelfusaho. Il Comune acceleri 
le pratiche ner ottenere l'ap¬ 
provazione del ninno re^olato- 


gi4 da tempo, e ciò al fine di 
poter procedere in virtù del¬ 
l'articolo 10 della legge sul pia¬ 
no regolatore generalo, allo 
esproprio delle 15 maggiori 
proprietà che si estendono al 
lati della strada. E’ tmortante 
notare che i mille e più ettari 
di terreno fabbricabile che si 
estendono lungo la Cristoforo 
Colombo appartengono a ben 
noti aristocratici della proprie¬ 
tà edilizia quali.la Società Ge¬ 
nerale Immobiliare, il principe 
Chigi, li signor Antonio Sca¬ 
lerà, il conte Manzolini ecc. 

La proposta del convegno per 
la zona della via Colombo ap 
pare in tutta la sua Importan¬ 
za se si considera che, mentre 
nessun piano particolareggiato 
è stato approvato per 1 com 
prensorl che si estendono oltre 
l'Esposizione universale, la So¬ 
cietà Generale immobiliare e 
gli altri proprietari di aree 
stanno procedendo, grazie al 
colpevole assenteismo del Co 
mune. alla rapida valorizza¬ 
zione del loro terreni o attra¬ 
verso Tedlflcazlone di alcune 
costruzioni-pilota o attraverso 
la vendita di terreni lottizzati 
abusivamente come quelli della 
ben nota Nuova « Laurenlum » 

Dalla carente situazione at¬ 
tuale deriva che 11 Comune, 
mancando il piano partlcola- 
rpf’iato, non Può intervenire 
cf 0 tro i proprietari del terreni 
.sia per ciò che riguarda gli 
espropri che possono essere at¬ 
tuati a norma della legge sul 
piano regolatore del 1931, sia 
per ciò che concerne Tapplica- 
zìone dei contributi di miglio¬ 
ria. 

posto l'ac cento su questi pro¬ 
blemi. il convegno non ha man¬ 
cato di sottolineai e gli altri 
fattori che concorrono alla de¬ 
terminazione degli alti costi 
delle costruzioni edilizie. E Per 
lonc'erc meno acuta rinciden- 
za di tali elementi sul costo 
df>gli edifici destinali ad allog¬ 
gi. due proposte .sono .stale a- 
vanzato: in primo luogo che i'I 
Comune intervenga per ottene¬ 
te dai proprietari e gestori d* 
cave c fornaci — a prezzi in¬ 
feriori a quelli praticati .su' 
mercato — una quota del ma¬ 
teriale Prodotto, da destinarsi 
aircdlHzhi ponnlare od- econo¬ 
mica; tutto ciò con lisciva — 
qualora accordi non venissero 
realizzati — di avvaler.si dol- 
l’art. 411 del Testo unico per 
l'edilizia pnnolare < he conccnle 
al Comuni la gestione diretta 
mediante espioorio eli cavo e 
fornaci. In secondo luogo, il 
convegno ha’ravv’sato la ne¬ 
cessità che li Parlamento in¬ 
tervenga ner imporre ai grun- 
oi niononoMsiiei nroduttorì d’ 


della produzione per destinarla 
airedllizia popolare a prezzi 
notevolmente inferiori a quelli 
di mercato. Su questi problemi 
si è a lungo intrattenuto ring. 
Romoli, del Consiglio nazio¬ 
nale della casa. 

L’ordine del giorno approva¬ 
lo al termine della riunione 
chiede ancoia che siano rese 
di pubblico dominio le conclu¬ 
sioni alle quali è pervenuta la 
commissio.ne nominata otto me¬ 
si fa dal Consiglio comunale 
per Io studio del problema del¬ 
la casa. 


Sciopero (tei braccianti 
nel (oitelll ro mani 

t braoeUntt del CMtellI ro¬ 
mani Meadono otc( in telo- 
pero, rivendieando i miglio- 
rameati aalarlali, mentre la 
■Itnaiione nelle campagne si 
aggrava a canta del tentativo 
padronale di concedere Irritori 
aumenti tenta ttipuUre accor¬ 
di scritti, con il chiaro propo¬ 


sito di spezzare la vasta azione 
di lotta dei lavoratori della 
terra. 

Lo sciopero di oggi è stato 
intentamente preparato con as¬ 
semblee e comizi, che hanno 
avuto luogo in numerosi cen¬ 
tri. Ieri si sono incontrati, al 
Velletrl, 1 contadini di tutte le‘ 
frazioni, partecipanti alla ma¬ 
nifestazione indetta dalla Ca¬ 
mera dei Lavoro. 


Un sarto di Osila vince 
20 milioni al Toloca lcio 

Là vincita realizzata.con una Khedina seitupla gio- 
cala sabato in una tabaccheria di via Claidia 


Ripristinato (o scambio 
dei postagiro internazionali 

Il Ministero delle Poste e Tc 
leoomunicazloni comunica che. 
dal 1. giugno p.v., verrà rtpre.so 
Io scambio dei postagiro Inter¬ 
nazionali fviremencs pastaux) 
con l'Amministrazione poataie 
Svizzera. 

I correntisti poatatt che Inten¬ 
dano fruire del suddetto &ervi- 
tlo possono rivolgersi per Infor¬ 
mazioni agli uffici conti. 


Questa penultima tornata del 
Totocalcio ci ha regalato aitn 
dieci « trcdicibti ». Costoro, nu¬ 
trendo le ultime speranze, co¬ 
me rnilioni di altri giocatori, 
in queste ultimissime giornate 
del campionato, hanno visto fi¬ 
nalmente coronare i loro sogni, 
ed hanno stravinto. La fortu¬ 
na ha arii.so loro clamorosa¬ 
mente con un picmio di 19 mi¬ 
lioni e 777 mila lire cia.scuno. 

Tra 1 fortunati moitali che 
domattina .si sveglieranno mi¬ 
lionari c’ èanche un «tieclici- 
.sta » di Roma, il quale ria anni 
puntava su questa carta per ri- 
-solveie tutu i suoi guai. 

Il Personaggio in parola è il 
.sarto Pietro Pino, di 43 anni, 
abitante m via Mmmsiti 44, al 
Lido. Costui, che lavoi.i in un 
piccolo negozio, mode.-to arti¬ 
giano, è padre di ben 4 figli. 

li Pino giocava ria molto 
tempo con un suo * sistemino », 
senza peraltio veder coronati 
da successo i suoi reiterati ten¬ 
tativi di fare un buon colpo. 
Sabato seia. eia ii per non gio¬ 
care. storaggialo. quando poi, 
capitato alla t.ibacchena Rac- 
cani, in via Claudia, per pren¬ 
dere un pacchetto di « nazio¬ 
nali ». deci.se di riempire ima 
altra .schedina, per non lasciart 


UN INDIANO DI PASSAGGIO NELLA N OSTRA CITI A’ 

Denuncio di essere stole rapiniilo 
in pi eno giorno dinonii ni “Hom inn.. 

Cofi una pistola patitala contro U reni sarebbe stato costretto a consegnare 32 
mila lire • La polizia indaga per accertare come realmente si sono svolti i fatti 


re tiart'cotarpwqia'o, olaViornm rf»mento i' hloc-r* r’ì up-i oarto 


Solo oggi siamo in grado di 
fornire i particolari di una mi- 
.steriosa rapina, ai danni di uno 
straniero, che sarebbe .stata 
compiuta nelle prime ore del 
pomeriggio di voneidì, in via 
Bl?.mlati, dinanzi al cinema 

Fiamma >•. 

Secondo la denuncia sporta 
dairintcros.sato. i fatti «1 sa¬ 
rebbero svolti nel seguente 
modo. Il cittadino Vakharja 
Shayax, di 38 anni, nativo di 
Bombay e residente nella no¬ 
stra città. In via Saluzzo 35, 
presso la famiglia Plzzato, 
mentre si trovava a passare, 
verso lo 14,30 di venerdi, per 
via Bissolati, .«arebbe stalo av¬ 
vicinato da uno st^onosciuto. 

Quo.stl, in perfetto Inglese, 
avrebbe chiesto airindtano di 
IndicarRli la .sede di una Ame¬ 
rican Corporation (vale a diro 
dì una generica società per 
azioni americana) L'indiano 
avrebbe rì.sposto di non cono¬ 
scere rindirizzn richiesto, ma 


1 l.RTTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Protestano i bar contro il monopolio 

della veradvta di gelati nei cinema 


Un gruppo di famiglie abi¬ 
tanti nelle baracche di via Ma¬ 
rio 'Tabarrfni ci scrive: - Abi¬ 
tiamo in que.ste catapecchie na 
quindici anni. Ciascuna fami¬ 
glia dispone di un’unica stan¬ 
za in cui sono alloggiate, in 
media, dieci persone. L’unico 
gabinetto esistente è in tali] 
condizioni che i rifiuti pene¬ 
trano nelle stanze sotto.stanti 
Ciò per dare un'idea della si¬ 
tuazione generale. 

< Due anni fa ci fu notificato 
lo sfratto perche, a dire di un 
ufficio capitolino, una parte 
della baracca è pericolante cd 
un'altra deve essere allargata 
la strada. A nostra volta ab¬ 
biamo presentato, fin dall’ot- 
tobre 1953, varie domande al- 
l’iNA-Casa. alll-C-P. ed al Co¬ 
mune. tendenti ad ottenere un 
altro alloggio, ma sin qui non 
abbiamo avuto alcuna risposta. 
Intanto l'esattore continua a 
passare mensilmente per tiri 
rare Je 2000 lire di pigione che 
ogni famiglia paga fier eia 
scuna stanza. Cosi vanno le co¬ 
se nella città eterna >. 

La lettera è firmata dalie 
famiglie: Maartni, Martini. 
Long*. Abrufia. Balcani. Cai 
vitti e Andreaext 


I proprietari t cesteri del 
bar intereaiBanieanti con 1 ci¬ 
nema Manini, Ginlia Cesare. 
Clodia e Frincipe scrìvono: 

< Da alcuni giorni le direzioni 
dei cinema presso cui sono po¬ 
sti I nostri esercizi ci hanno 
comunicato che la vendita, 
nelle rispettive sale, di bibite, 
gelati e dolciumi è stata presa 
m appalto da una certa ditta 
sconosciuta. Ciò senza tenere 
alcun conto della nostra esi¬ 
stenza e dei nostri diritti- 

« Da nostre indagini abbia¬ 
mo potuto stabilire che la 
” diWa " in questione appartie¬ 
ne ad una signora propneta- 
na di numerosi bar, pasticce¬ 
rie e torrefazioni e fornitrice 
di quasi tutte le sale cinema¬ 
tografiche romane. Vorremmo 
sottolineare l’enorme danno 
che da questa circostanza reca 
alla nostra economia già in 
condizioni estremamente pre¬ 
carie. D’altronde non si capi¬ 
sce quali segrete protezioni 
possano aver fatto ottenere la 
nuova concessione ad una 
•'ditta'* che, a quanto si dice, 
dispone già di ottantaquattro 
licenze dì esercizio *- 
• • * 

Um breve lettera ci giange 
dalla Olrefleiie Generale delle 


tasse ed imposte indirette, di¬ 
visione settima. —^ < Sin dal 
mese ili agosti) dello scorso 
anno — dice la lettera — per 
il navvaloramcnto della carta 
bollala fu stabilito un compen¬ 
so a favore degli impiegati, 
compenso che. malgrado i vari 
o ripetuti solleciti, non è stato 
sinora pagato. Data l’e.siguità 
delio stipendio percepito, gli 
impiegati avevano fatto sicuro 
affidamento .sui prosTridenziale 


.rrolond,m.„to. Sen..ehé di..| » ' ■■■■ 


ci mesi non sono stati eviden 
temente sufficienti perchè fos¬ 
se emesso un ordine di accre¬ 
ditamento capace di soddisfare 
un diritto riconosciuto. Anche 
.-e SI tratta di semplici impie¬ 
gati la questione potrebbe es¬ 
sere risolta rapidamente, ba¬ 
sterebbe un po’ di buona vo¬ 
lontà. Noi diremmo: proprio 
perchè ai tratta di semplici im¬ 
piegati ». 
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.“^i sarebbe fermato a chiacchie¬ 
rare con lo sconosciuto. 

Ad un certo punto, lo sco¬ 
nosciuto avrebbe fatto avvici¬ 
nare l'incliano ad una macchi¬ 
na italiana, in sosta nei pres¬ 
si. e gli avrebbe proposto lo 
acquisto di una statuina di si¬ 
miloro II Signor Vakharja 
Shayax avrebbe replicato sec¬ 
camente di non avere ateuna 
intenzione di lasciarsi -palac- 
care Allora — sempre .se¬ 
condo la denuncia r' daU'uuto 
in sosta sarebbe'spuntata una 
mano stringente una nera pi¬ 
stola automatica. 

Sotto la minaccia deirarma, 
la cui bocca avrebbe premuto j 
minacciosamente contro le .sue 
reni, l'indiano avrebbe cavatoI 
U portafoglio contenente 321 
mila lire e lo avrebbe consc-' 
gnato ai due rapinatori. Questi 
dopo aver liberato il portafo¬ 
glio del contenuto lo avrebbe¬ 
ro gettato per terra, allonta¬ 
nandosi, quindi, a tutta velo¬ 
cità. 

L’ora indicata per la rapina 
cd altri particolari hanno in¬ 
dotto la -<Mobile*, ad appro¬ 
fondire le indagini per accer¬ 
tare se il racconto dcirindiaiio 
corri.-ponda a verità. Possibile 
che un uomo sì lasci rapinare, 
in pieno giorno, in una delle 
più movimentate strade citta¬ 
dine, senza lanciare un urlo 
tale da far accorrere decine e 
decine di persone? Possibile 
che la drammatica -cena non 
sia stata notata da nc--sun 
passante? 


discreti, c si suno allontanati, 
.sempre attraverso la scomoda 
.strada dei buchi, .solo dopo 
aver collezionato un vistoso bot¬ 
tino. 

Il danno subito dal Bolìs è 
os.mi ingente e supera i tre mi¬ 
lioni. L'importo esatto non è 
possibile conoscerlo prima che 
il malcapitato orefice abbia ter¬ 
minato l’inventano. 


CONSULTE POPOLARI 

Oyyi i'.ì« lj.30 prrxoi ;l Om*.*» cit- 
laij-i, .a t.x MfiuIiBa .'.tt. t.iia.41! 
d»! • >J»; Sfj.'tur, d»Iìf 

rea*»!:». 


Oegi alle ore 18 nei lo¬ 
cali della sezione Salarlo, in 
Via seMno 43-A (Piazza 
Verbano), avra Inogo il 
CONVEGNO DELL’ATTiVO 
della FGCl. Debbono parte¬ 
cipare I Comitali direttivi. 
( rostmttorl, I diftaonri e ali 
attivisti dei rirroli gioranfii 
c delle rapazze. 


La banda del « buco » 
svaligia un’oreficeria 

Gh specialisti del «buco.., del 
sistema di furto attuato pene¬ 
trando nei locali, dopo averne 
forato le pareti, hanno, la scor¬ 
sa notte, battuto un primato. 
Sono infatti riusciti e svali¬ 
giare una oreficeria dopo aver 
attraversato, m e d ia n t e al¬ 
trettanti buchi, tre locali adia¬ 
centi il negozio preso di mira. 

Il farlo è sfato compiuto nei 
cuore della notte. I ladri, dopo 
aver compiuto ì tre fori ed es¬ 
sere passati tranquillamente, da 
un locale aH'altro, jiono finiti 
nella bottega di orefice di pro¬ 
prietà del signor Riccardo Bo¬ 
lla. a via F. Ferrari 21. Qui 
hanno atteso al loro « lavoro » 
con tutta tranquillità, al ripa¬ 
ro da orecchie e da occhi m- 


, Almeno i documenti. 

Il compagno Alfonso Cecca 
rclli, della sezione di Ostia An¬ 
tica. Ila smarrito il portafogli 
contenente, oltre gli altri do¬ 
cumenti. la tessera del Partito 
n. 1978001 per ranno 19.54. 

Anche la compagna Natali¬ 
na Palombi, della sezione 
Campitelii, ha smarrito il por¬ 
tafogli con denaro, documenti 
e la tessera del Partito nume¬ 
ro 0198036. Si prega di resti¬ 
tuire almeno ì documenti. 


intentate le ultime battute del 
Totocalcio. Sabato sera, dun¬ 
que, il signor Pino ha giuoca- 
to. CO.SÌ, per scaramanzia, ed 
ha puntato bene, su una sche¬ 
dina sestupla di trecento lire. 

Ieri sera, mentre er aaf caffè 
con la moglie ed I figli, il slg. 
Pino, distrattamente, non si era 
accorto di aver imbroccato un 
s 13 », quando la radio annun¬ 
ciava l'esito delle partile, e sol¬ 
tanto più tardi riceveva a casa 
la grande notizia. Il tredicista 
romano continuerà a fai e il 
sarto ed apriià una bella bot¬ 
tega. 


Protesta dei medici 
contro riNAM 


INCONTRO DI P RIMAVERA DELLE « CATERINE TTE » DA PASSI 

Tra gli applausi e ì lampi dì magnesio 
le sartine présentonò I loro modelli 

Maria Gatti/Annamaria Tagliaferri, Maria Conticelli e Piera Gio- 
vannelli si aggiudicano i premi principali - Presentate 40 creazioni 


* Quale sarà il modello più 


bello? », con questo inulto, or¬ 
noto del volto dt una «cateri¬ 
netta» scapigliata, il Circolo 
romano delle sartine invitava il 
pubblico ad assistere alla sfila¬ 
ta dei modelli di questo secon¬ 
do Concorso di Primavera, da 
„ Passio, al corso d'Italia. L’in¬ 
vito, tutto primaverile, ha al¬ 
lettato molta gente, e cosi le 
sartine presentatrici dei model¬ 
li, creati con l'estro ed il buon 
gusto che le contraddistingue, 
sono state festeggìatissinie da 
una folla di romani. 

Erano ad attenderle, le «ca¬ 
terinette*., mia batterio di uno 
quindicina di fotografi ì quali, j 
Il Consìglio deirorillne dcij^alie ore n alle 21, con i Joro 
Medici riunitasi in seduta stra-1 „ flnebs », hanno fatto un fuocoi 
ordinarla per esaminare la situa- i di fila, sorprendendo con l’ob- 
zlone di disagio venutasi a crea-' 
re per la mancata correntezza 
dei pagamenil dovuti alia vasta 
sclìieia aei sanitari che presta¬ 
no tu loro opera agii assistiti 
defi'iNAM. Dopo aver doiorosa- 
meute constatato che moni me¬ 
dici non riscuotono li compen¬ 
so loro doruto sin dall’anno 
scorso, richiama la Direzione 
pro\ melalo delflN.AM, che pur 
tanto zelo mostra a pretendete 
dai sanitari il più -scrupoloso ri-* 
spetto delle convenzioni stlpu-i 
ja'e. ajl'ohbilgo di provrederej 
con la massima sollecitudine 
alla liquidazione degli arretrati. 

Ciò allo scopo di evitare una 
agitazione a carattere sindacale 
dei medici romani 


tcogiate, tutte emozionate, 

D'un tratto, la signora Chi- 
lanti, che anche quest’anno ha 
voluto fare la «partner» delle 
sartine, ha presentato ad uno 
ad uno i modelli e le graziose 
indossatrici che li avevano idea¬ 
ti, toghati e cuciti. La giuria 
era composta del slg. De Ga- 
speri-Zezza, presidente e noto 
sarto romano, della signora /Lu- 
rom Battilocchi, del sig. Alber¬ 
to Fabiani, della signora Gio¬ 
vanna De Sanctis, moglie del 
regista, di Simonetta Visconti, 
Anna Augiollni, Paolo Emili, 
pubblicista di riviste di moda. 

Accolte da applausi e dagli 
immancabili lampeggiamenti dei 
«/iaches» dei fotografi, hanno 
presentato i loro modelli, tal¬ 
volta con impaccio e timidezza 


.SOLIDARI ETÀ' POPOLARE 

Urg e terram icina 

Il compagno S. O. ha la 
moglie gravemente malata da 
lungo tempo. Malgrado le cu¬ 
ro c gli indicibili sacrifìci so¬ 
stenuti (tl 000 lire di soli 
medicinali ogni tre giorni), 
nessun miglioramento e inter¬ 
venuto sin qui. Ora i medici 
hanno prescritto allo malata 
una cura di Iterramicina. Il 
compagno .9. O.. nell'assoluta 
impossibilità di acquistare it 
farmaco, si rivolge fiducioso 
alta .solidarietà popolare. 

Giordano Bruno Ferrari 
sarà commemorate oggi 

Oggi ricorre il X aUniver- 
-sario della fucilazione, awe- 
lUita a Fotte Bravetta. dell'eroi¬ 
co combattente della Resistenza 
Giordano Bruno Ferrari. 

Ad iniziativa detta Associazio¬ 
ne « Giordano Bruno » France¬ 
sco Fausto Ntttl. Segretario na¬ 
zionale deil'ANPPlA. rievocherà 
la figura ed il sacrificio delio 
scomparso, alle ore 19 in via A. 
Brunetti 6o Presiederà fon. 
Fj:ìo Bartellnl. interverrà il pre¬ 
sidente della «Giordano Bruno* 
Andrea Flnocchiaro Aprile cd 11 
Comitato Centrale dcir.Associa- 
zione. 



Uno del modelli presentati aU:v sfilata 


bieftivo miUe atteggiomenft gra¬ 
ziosi delle nostre sartine, AI- 
rf neon tro, onche quest’anno, è 
giunta una Cdsa cinematognrafi- 
ca, che ha «girato» centinaia 
di metri di pellicola di quello 
che sarà il «film» delle «cate¬ 
rinette » romane. 

La bruciante attesa delle sar¬ 
tine era smorzata, all’inizio del¬ 
la festa, dalle danze, sospese le 
quali le « caterinette si soli re¬ 
cate a far toletta nel guarda¬ 
roba, improvvisato nei locoU di 
«Passi», tutte pigiate, tutte at- 


Od dlsoccDpato oppresso dalla oiiserla 
si to flile la ulta asflsslaadosl eo i gas 

Approfittando dell’assenza dei familiari, ha strappato il tubo 
della eurìna ed ha atteso che il fluido velenoso lo uccidesse 


va’iiiigniNiiiihgiirig 

wi steclirslMMfgB iiiirg 

L autista e due volenterosi che accompa¬ 
gnavano il ferito hanno riportato le.sioiii 


Un singolare incidente è ac¬ 
caduto ieri, allo 16.15 nei pres¬ 
si della borgata di Piefralafa, 
sulla via Tiburtina. Poco pri¬ 
ma. dalla folla che sì assiepa¬ 
va al Luna Park del piazzale 
di Pietralafa. si era levato un 
grido di orrore: un giovane 
che giocava sulla « sedia vo¬ 
lante» nel tentativo di ag¬ 
grapparsi ad un amico, era 
precipitato pesantemente sul 
plancito della giostra. 

Alcuni volenterosi si erano 
precipitati in soccorso delio 
infortunato ed avevano chia- 
maio a gran voce il proprie¬ 
tario di un camioncino perchè 
li aiutas.sc a trasportare il fe¬ 
rito al Policlinico. Il proprie¬ 
tario del camioncino, signor 
Armando Milia di 23 anni, a- 
bltante a Tiburtlno 111, aveva 
[aderito di buon grado. Sul ca- 
Oyfi ili» »r» 1 S.N ». »»r;» Rf<4»> mìoncino erano, così, montati 


il giovane ferito. Antonio Sau¬ 
na di 20 anni, abitante in v:a 
Fioria 115. c z suoi soccorri¬ 
tori Mario Burdo. di 21 anni. 
Giuseppe Scianatico di 55 c 
altre persone. La macchina 
era partita a tutta velocità. 

NelFansia di far presto 
(malgrado, fortunatamente, le 
condizioni del ferito fossero 
tutt'altro che preoccupanti), 
i'autista ha messo da parte la 
prudenza L'auto, lanciata a 
tutta vel'icità. ad un certo, 
punto a sbandato, finendo con- 
tro un muretto, sulla destrai 
della Tiburiina 

Dai rottami del camioncino 
sono u.cciti malconci non solo 
il giovane ferito nella giostra, 
ma anche l’autista, che ha ri¬ 
portato le-sioni guaribili in un 
mese, il Burdo e lo Sdanati- 
c che se la sono cavati con 
minor danno. 


«Cianfiigha Egidio, di anni 
52, deceduto per .twelcnamen- 
fo da gas illuminante. Trattasi 
(U suicidio Con queste scarne 
parole, vergate da una mano af¬ 
frettata sul librone deH’obito- 
rio, è .«tato posto il sugge! o 
ad un dramma che ha avuto 
icii mattina una di.sporala con¬ 
clusione. 

Protagonista è stato Egidio 
Cianfnglia. un operaio che da 
qualche tempo non riusciva piu 
a trovare un lavoro. Giorno per 
giorno, nella sua casa di via 
l,agrangc 16, la miseria aumen¬ 
tava. Da quando egli non ave¬ 
va trovato un'occupazione fls-i 
sa, Id miseria e la diosccupa-' 
zìone erano state come u.na 
marea che aveva sommerso 
ogni cos.a nella su.a lenta avan¬ 
zata. 

Egidio Cianfriglia non aveva 
saputo Opporsi a questa situa¬ 
zione. Si era sentito debole e 
in.1ife-o ed aveva rinunciato a 
lottare- Invece di trovare ca¬ 
lore e forza nella sua fami¬ 
glia. SI era chiuso, anzi, nel 
silenzio, distaccandosi dal mon¬ 
do e dalla vita. 

Ieri mattina i familiari sono 
usciti, chi a fare una passeg¬ 
giata. chi a fare delle spese. 
Egidio Cianfriglia è rimasto so¬ 
lo in casa. Forse la decisione^ 
è maturata dopo una notte di 
veglia, tormentata da quell’as- 
sillo di sentirsi inutile c d-il- 
jlo sconforto. Forse è sfato un 
i impulso folle c improvviso. 

Egli ha sbiecato il tubo d. 
gomm-i che porta ÌI gas dallo 
impianto e.-temo alla cucina, 
ha .aperto la chiavetta e si è 
■asciato andare su una sedia, 
attendendo lentamente che il 
fluido portasse a compimento 
la «ua azione mortale. T fami¬ 
liari l’hanno trovato cadavere 
quando sono tornati, qualche' 
ora più tardi. 

Un biiRbo a «tfo anni 
prenpifa in «na scarpata 

In fin di vita è stato rico¬ 
verato al Policlinico, il Pic¬ 
colo Luciano Ciani, di otto an¬ 
ni, in seguito a un pauroso 
capitombolo nel fondo di una 
scarpata. L’incidente è avvenu¬ 
to in Prossimità dì Bellagna. 
mentre il bimbo giocava sulla 
strada che corre lungo un cre¬ 
paccio, Mettendo incidental¬ 
mente tl piedi in fallo, il pic¬ 


colo Luciano è rotolato per 20 
metri nella scarpata, arrestan 
dosi, solo casualmente, contro 
un cesrpuglìo di more. Imme¬ 
diatamente soccorso da alcuni 
passanti, il fanciullo è stato tra¬ 
sportato aH'ospedale. dove gli 
sono state riscontrate la frat¬ 
tura dell’o.sso frontale c la com¬ 
mozione c erebrale. 

giardinetta dei carabinieri 
urtata dajna « 1400 1 » 

Uno scontro tra una 1100. ri¬ 
masta sconosciuta, e una giar¬ 
dinetta del carabinieri si è ve¬ 
rificato ieri in via Etruria, al¬ 
l’angolo con via Pomezia. La 
camagnola. urtata dall'auto, è 
andata a cozzare contro un mu¬ 
ro. sfasciandosi nell'urto. Dei 4 
militari a bordo, solo il mare¬ 
sciallo Salvatore Jacono ha su¬ 
bito ferite sene, ed è stato ri¬ 


coverato in osservazione, allo 
ospedale di San Giovanni. Gli 
altri tre militari. Luigi Corro- 
glia, Francesco Palmieri e 11 
maresciallo Concetto de Nardis, 
hanno riportato, invece, ferite 
lievi. 


Morte improvvisa 
in via Cerveteri 

Senza nessuna causa eviden¬ 
te, si è spenta ieri improvvisa¬ 
mente Araiida Roscioli. di cin¬ 
quanta annL Mentre attraver¬ 
sava la via Cerveteri, in com¬ 
pagnia della gioip-ane figlia, la 
donna è stata coìta da malore 
e si è accasciata per terra. SoL 
levata e trasportata all’ospeda¬ 
le di S. Spirito vi è giunta 
cadavere. 


Piccola ct*onaca, 


IL QlORM> 

— Oggi. lunedi ZI maggia (144- 
221). S. Maria Ausiliatrtce. 11 so¬ 
le sorge alle ore 4,40 e tramonta 
alte ore 19M. 1543: muore l'astro- 
nomo polacco Niccolò Copernico 
le cut concezioni sctentlfiche fu¬ 
rono accettate e dimostrate da 
Galileo. ISIS: entrata in guerra 
dell’luiia. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
perature di Ieri; min. 113: mas¬ 
sima 203. Previsioni per oggi: 
nuvolosità irregoUre. 

/ISI8ILC E ASCtOLTABILE 

— Cinema ; « Sadro » alTAmbra- 
Jovinclit. Aureo. Paiestnna; « La 
spiaggia » al)'Astra. Giulio Cesa¬ 
re, Moaerrussuna A, Vittoria, E- 
spcna; «Barrtcra tavUibde» al 
Belle Ani: «Giulio Cesare» a! 
Clodio. Induno, Modernissimo B, 
Tirreno; «GII aomint che ma¬ 
scalzoni * al Del Vascello; « Terza 
liceo» all’Eden; «LUI» all'Espe- 
ro; «Un giorno In Pretura» alto 
Ionio: «Il cavaliere della valle 
solitaria * al Livorno; « Tempi no¬ 
stri » al Manzoni; « (Questa è la 
vita» aII’(7Tfeo: «Gli avroltot 
non volano » al Rcy;, « Arnori di 
mezzo secolo > al Rubino; « GU 
amori m Cristina » al Trianon. 

CONCORSI 

— Con decreto dell'Alto Commis¬ 
sariato per ritiene c U sanlU, e 
stato bandito un concorso per ti¬ 
toli per n conferimento di 7 bor¬ 
se di stadio per tirocinio di ad¬ 
destramento nella lotta contro 11 
cancro: tre per resterò, di L. 400 


mila, e quattro per ritalla di li¬ 
re 200.000 ciascuna 
I vincitori del concorso dovran¬ 
no impegnarsi a frequentare a 
scopo di studio e per un periodo 
di tempo non inferiore a mesi 


za, specializzato nel campo dei 
tumori maligni. 

NUOVE RUBELICAZIONI 

— « Santa cecilia ». £' uscito il 
2. numero della rivista bimestrale 
deU'Accademta nazionale di San¬ 
ta Cecilia. II fascicolo compren¬ 
de. fra raltro. articoli di Mano 
Rinaldi. Guido '.uernm. -Alberto 
De Angelis. Rachele Maragllano 
Moti. Giuseppe Prezzoiini, Mario 
Corti, nonché le consuete rubri¬ 
che. 

VENDITA REGNI 

— Oggi, uiemoledl 2 C, venerdì 28 
e lunedi 31, alle ore I5J0. ven¬ 
dita all’asta pubblica, in Piazza 
del Pellegrini, 35. degli oggetti 
preziosi. 

OITE 

— L'SNAL organizza un treno 
straordinario per Siracusa in oc. 
casione delle rappresentaziont 
dell'* Antigone * e del « Prometeo 
incatenato» che avranno luogo at 
Teatro greco i) 29 e 30 maggio. 
La partenza avverrà alle ore 19.10 
del M maggio cd il rientro a Ro¬ 
ma é previsto per te ore 17,30 del 
31 successivo. La quota di parte¬ 
cipazione e fissata In L. 6 400 ol¬ 
tre 1 btglfettl per le rappresenta- 
zioaL 


ma sempre con grazia, le sar¬ 
tine Nino Settili, in giacca-pan¬ 
taloni «Capri,; Assunta Car- 
della, in camicetta-pantaloni 
«Arlecchinata «; Franca Carini, 
in abito da mattina «Pagliai»; 
Marisa Maritteci, in « tailleur 
Jersey» «In viaggio,; Maria 
Pozzalis, in «tailleur,. «Via 
Veneto»; Fara Scognamiglio, in 
abito da mattina « Merenda in 
campagna»; Amalia Jacurto, 
idem n Concorso ipnico >•; Ange¬ 
la Di Stefano, in abito da mez¬ 
za sero « Rosso e nero Edda 
Zucchiatti. idem «Attesa»; Ma¬ 
ria Bagiossi, idem «Trasparen¬ 
za »; Maria Montccchiani, in 
abito da pomeriggio « Nuvole »; 
AJgia Siiriago. in abito da mez¬ 
za sera «Primo ballo»; Mafal¬ 
da Ranieri, in abito con man- 
fello «Pranzo di gala»; Lena 
Barena, in obito do mezza se¬ 
ra con mantello «Toreador»; 
Vincenzirta Carlini, in abito da 
mezza sera « Sogno d’amore »; 
e numerose altre, l membri deL 
la giuria segnavano, aU’apparì- 
re d’ognì modello, i loro punti, 
con gravità, mentre la «part¬ 
ner» lanciava i niuaifi motti, 
cui era legata la maternità, 
nonché la fortuna del tnodelH. 
Applausi, foto a ripetizione, ri¬ 
presa cinematografica. 

E’ stato oggiudicato il primo 
premio a Maria Catti, IS anni, 
esile e simpatica, per H suo 
abito da mattina «Via Condot¬ 
ti ». La signorina Maria, che ha 
ricevuto in dono una macchina 
da cucire, a mobile, gentilmen¬ 
te offerta dalla «Necchi», si è 
appuntata al petto anche una 
medaglia d’argento, messa tn 
palio dall’Amministrazione prò 
vìnciate. «Se Vaspettava, que¬ 
sta macchina? », le abbiamo 
chiesto. «Per niente!», ci ha 
risposto la Catti, felice. A Ma¬ 
ria Conticelli, Anna Maria Ta- 
gliaferrì e Piera Ciovannelli 
tono stati consegnati tre grossi 
premi, per i loro abiti uno da 
pomeriggio, « Mezzogiorno di 
fuoco », c due da 'mezza sera, 
« Canasta » e « Mormorio ». Un 
abito della sartoria De Gasperi- 
Zezza e due fagli di stoffa del¬ 
le sartorie Fontana e Battiloc 
chi sono sfati coruegnati a que¬ 
ste tre «caterinette », come se¬ 
condo premio. 

Il terzo premio se Io sono og 
giudicato Franca Carini, con 
» Settembre », Vmcenzina Car¬ 
imi, con «Sogno d’amore», ed 
altre quattordici sartine, cui è 


quattro, un istituto italiano 

estero di riconosciuta impomn-i sorte un orologio da 


tavolo, camicette «Jersey 
ferri da stiro, profumi, tova¬ 
glioli da thè, ecc.: doni gentil¬ 
mente offerti dalle signore De 
Sanctis, Eleonora Rossi Drogo, 
dalle ditte Aqiiìsfi. Zerenghi, 
dalle sartorìe GatUnonì, dalla 
lirista Xoi donne, da Paese- 
sera. 

Premi dì consolazione sono 
andati anche alte altre sartine: 
«fouìards», offerti dalla sar¬ 
toria Simonetta, dalle ditte Co- 
stellucci, Schostal, calze di «ny¬ 


lon», cosmetici, fazzoletti, ecc. 

La Collacchioni, che, con l’a¬ 
bito da mattina, ha otiuto tu 
premio un manichino, offerto 
dall’Unità, diceua, piena di 
gioia: « Non ce l’avevo, mi fa 
proprio comodo. Ma adesso, co¬ 
me farò a portarmelo a casa? ». 
Maria Teresa Piani, col « tail¬ 
leur» dal motto «Terza Liceo», 
fatto con la stoffa che ebbe in 
premio lo scorso anno, questa 
volta se ne è tornata a casa 
con un ferro da stiro. Matilde 
Fedeli, 16 anni, col suo «Can¬ 
can» (pantaloncini fiammanti), 
ha avuto anche lei un ben me¬ 
ritato premio. Euelina Di Na¬ 
tale, col suo « Frou-fron », cu¬ 
cito vegliando la notte, ha avu¬ 
to una grossa bottiglia di 
« Oblio », offerto dalla profu¬ 
merìa Collina. Ivana Cesaretti, 
19 anni, due notti di veglia per 
fare la sua «Lussuria» (abito 
con mantello), s’è meritata «nn 
«parure» di seta bianca. 

Tutte hanno avuto qualcosa 
in premio, tutte sono state ap¬ 
plaudite, le nostre «caterinet¬ 
te », che a trattenimenti del 
genere sono poco abituate e se 
li possono concedere — per 
ora — soltanto una volta l’an¬ 
no, a primavera. 

R. M. 

,—Radio e TV__ 

PROGRAMMA NAZIO.NAIE: T. 8, 1,3. 
11.‘10. 20.IO. 2.1.tò: (ìiftraiij fidi» 

— 7: PrcT. tmnpo - bp»rt — 8: 

ieup» - Bn!l. lafeor. - Or- 
chf'tra OiB*» — 11..30: Cito d'Iial s. 

— Tjd'j IjìU — 12; C.’-Mirbo d’j!- 
i'i ii'.npt — t2.'15: Ff-st.Tal 
liSion- aipole'aaa — 11: Orar.» * 

(> ro d'Ital.i - t!bum muvea'» — 
il* t».ro d'I'-il.i - R.if,! Mitico 

— 14.10: tifilo a b:utli> - Fusto 
footro (rtinici — 16.ró; Pier, lem- 
po — Ri: I.» opin.oni degl} attri 
■— !t!.15: L'done di fiintese — 
tl! tO- 0 r» *t'fix!.'3. — IT.'IO: U. 

■ ire» <1. L>t!m — G ifiint cca- 
ecrl.sit — 1.^.2.»: (/..-o d'ItaRs — 
18.30; lii'rar<;ii itsrron' — 1S.18: 
Orrheif.'» .N ecIH — 19,15; GH 

afTxri sono gli «ffari — 19,30: 

b'unri]» — 20; t-ggera — 

Orar.» - Ril.otport — 21: 
Vr| ■■ .» pa-ori'I'i. - C.nerr'o 

«per si'ro <1 fello da lo — 

Pft.lv ae-ei — Cit?'»-'» 

Lauti.n» — 22,t.»: I,» ba*eA*<:i 

d'A*n — 23,t'i; O-rhM'rs Ferir: 

— 21’ ( l! •■!“ nnfr o - Rnoaxnolie. 

SECONDO PROGRAMMA - 
•l.'i, 18: Goral’ rido — 9: !’ 
g.nra» o 'I (enpi - CoapHiso Coti 

— ’O; 1.3. <!i.ana e Ir zx<s — 

10 30, • ia sfifp 4} p;.> » di Mo* 
re-Ui — 14. Orriestra — 

VI 30; Giro d'Itilia - Tr’o • King • 
To'» — 14: Il confanoCTa — Or- 
tbe«tn 8fijur.nl — 14.30: 9» Fai’»: 

• I,'a!ii 0 ''e str^jon» • — 1.5 O'r» 

d’Italia • Prer. te-np» - Rol’e’t. 
meleornl — 1.5 45* Afanne! D!a* 

Fano a Ja sna «tiita—a — 16: Il 
lfs»ret*n - So-!» a Tali;f' - (Vn- 
eerìo -a m'n!alu.-a * Veeehìe gìnr.e 

— !7- Vota*» al in'aofi di qna- 

ratli’anti* — tS: G.ro d't'aFi - 0*- 
rliMlr» Fragn» — IS 30: Mfttop-f- 
peln» — !•»: rh«w unir* — 19.’0: 
0-rh»«t-» Krawr —* 20. Rad o- 

«■-'■'a - G'rn 4‘lti”a — 20 SO Mi- 
t'e' =n pi"»re’H: II «'riofo d' 
(re-.t -na' fa — 2’* • !' p'reilo sia* 
ì‘i • il' R*iee.% - i".t ai» — 

23- I lue’ «-■»<». 

TTRTO IPOGRAUMA — '.O; tl 

B*’ .«'•Ilfeati* 

— 10 30 l.a —— 20; i,'—- 

d eatnr» »<*'3»»'r» — 20.'.5- Ota- 

ee'ti il fiO'vf «»r» — 2’; H nitv*- 
BJ’e del 1.no — 2t.?a- Goetlte r li 
tnn^’ea roaiìa'.T» — 22 05: Paiia*x*ni 
e'nt’nrn » t<i’fcl.M**«t:e} — 22.50: 
Rieenal: indotti r'».- la radio — 
'»?.45* 3f*i«VI-4» d! r’ooeafl. SifR. 

» t 

TELEnSIOHE — I7.-30- Pfnjrxm- 
na per i rijini — 20.4.5; Te- 
Irvpo-I — 21: -Mio pad™ ài slano- 
preeldo - Tele!;!» — 21.30; òitì 
è ttseo-a im-ulrs — 22.30; Ia 
rlU fom'nf'a s offial'aeni — 23: 
ni’wo c-itVo d*l ieVgioTBa!* « 
t*pliri l»!»«porf. 


OGGI per la prima volta a 
Roma una eccezionale novità al 

CAntAMU ed DROPA 

IN TRIDIMENSIONALE 3-D 
e al 

CAPRANICHETTA 
in visione normale senza occhiali 
Una straordinaria avventura 
dagli spazi astrali 



IRICHAIfD CARISON* 
BARBARA RUSH . 

CHABlfl ODAlM • tuSSni XS MI iO » 


(L PIU GPANDE 5-P 
PtALl22ATO FINOADOCGI 


PREZZI NOMALI 

OCCHIALI GRATIS 
SI coDslgfià U pubblico di 
vedere il film dal principio 
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« MUNITA» » DEL LUNEDI' 


niià 


dmt Iun0di 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runiu 


éml ty»0éi 


VITTORIOSE L E CAPOLISTA LA DECISIONE ANALE SI AVRA’ DOMEN ICA PROSSIMA 

DISTANZE IMMUTATE TRA INTER E JUVENTUS 


5 squadre (Novara, Palermo, Legnano, Udinese e Spai) in lotta per la salvezza - Il Catania promosso in A 


nOLU DI ODODD 


Il trabocchetto "Torino” non 
si e aperto sotto i piedi del- 
l'Inter, cosi come la disperata 
Volontà de) Palermo non è vai 
sa a fermare la duventus; per 
cui le distanze fra le due com- 
pagini in lotta per il titolo 
sono rimaste immutate; un 
punto avanti ì neratzurri, un 
punto indietro i bianconeri. Ma 
la situazione, come è ovvio, e 
ulteriormente migliorata a van¬ 
taggio de) milanesi; se prima 
gli ostacoli da superare erano 
ancora due, ora non ce n'è più 
ohe uno, quella Triestina che, 
come avevamo previsto otto 
giorni fa, sì è conquistata Ieri 
la tranquillità assoluta con la 
secca vittoria sul Novara. 

Aumentano dunqua ulterior- 
manto, in vista dell'ultima fa¬ 
tica casalinga, le probabilità 
dell’Internazionale di rieucira 
sulle sue maglie lo scudetto, 
anche perche ieri, contro lo 
spauracchio granata, i campio¬ 
ni hanno sciorinato un fioco di 
occozlonale levatura teoniea • 
agonistica, che ha fatto andar# 
in visibilio i buongustai mila¬ 
nesi; mentre la Juventus, svo¬ 
gliata e inconcludente per una 
ora buona, ha raccolto larga 
messe di fischi dal suo pubblico. 


l.'ATALANTA STRAPPA UN PUNTO AL L/OLIMPICO 

Lo Loiio si lascia raggiuagere 
dop o gg iniiio hilllaafe ( 2 - 2 ) 

Un infortunio di Antonazzi menoma la squadra bianco-azzurra 

L.AZIO; De Fazio; .Antonazzi, poco l'estremo reparto atalan- i area; tocco cerfetto di .^n* 
Malacarne. DI verolU Fuin Ber- j ricompose, Bernasconi novmzi rete ‘ 

gamo; Burini, Bredesen, \ Ivolo, -a* onlìcimre con 

Pistacchi, Fontanesi. comincio aci anticipare con l-, i(«.izione della Lazio è 

ATAI..\NTA: .Mbanl; Roncoli, slancio Vivolo, e i due ter- inrlnlentP- o '-At i- 

Bernasconi, Corsini; Angeleri, Zini riuscirono piu volte a)!^‘ indolente, c • Ata 

• Villa, Bnigola, Annovazzi, Ra- sbarrare il passo ai guizzantii toma a dirigere il 


smussen. Bassetto, Cade lì. Burini c Fontanesi. [gioco, fino alla chiusura. 

.\rbltro; Bonetto di Torino. , r-iv/s nzr a/-aysin? 

Reti: .Nel primo tempo all*’ Nella ripresa ci si attendo- t.iNO BRAOADIN 

Fontanesi, alni’ Burini, al 16’ va una nuova partenza a laz-, -— ■ ■ -■ ■ 

Rasmussen; nella ripresa al ZI* 20 dei biancazzurri per itici- i 11 r l'ireansi 

.\nnovazzl. tpre al sicuro il ri.«ultato ! " ^ OiitWlC I AiSCnal 

_ _ . „... .\vvennc invece che r.Atalan-! (lÌArliarà in IIDl\ 

La Lazio aveva cominciato difese con maggior ordi-i ylOvIiCrd III UiKiyj» 

bene, voleva dare un addio un nitinm oìn !- 

oininsn il siin mibblico che " • ^.^sanizzo Un ottimo gio-. Londra. 23 — Qualche icm- 
gioioso al suo puDDiico, ctie meta campo si deste-jpo la 1 sovietici avevano pro>>o- 

quest anno 1 Ila seguita con ai-gj, frequentemente all’attacco, sto un incontro a Mosca della 
fettuoso entusiasmo malgrado Q^.p ^\nnovazzi nortava il con— ^ ^nuadra inglese di calcio Arse* 



M pii esperienza c di giovanile en- conda itf ottobre. Oggi la dire¬ 

mo quarto dora, in giornata jusiasmo il naregcio anoarve zione ocii* ♦ Arscnal ^ ha risposto 


Ed ora. ci perdonino i tifosi di grazia: Pistacchi, intemo inòvilnhilf' o 'inntmtn accettando la prima data, ni.a 

di Fiorentina a Mìlan, di Napoli avanzato, giostrava con auto- flell'-inzi itìn ev cblcclcndo una data diversa per 

# Roma, di Bologna * Samp- n(à ed eleganza, .superava i! librile VuniniuV seconda, dato che J-r.^smal. 

tìor;a (un colpaooio, qu«Uo d#i tenace Anseleri dava nallo- niil.uii. t.i su un altra dotra giocare a Londra il giorno 

blu esrchiiti vìttorinai in ca».. /vngeieri. n<u u pani bella azione in linea. Scarsa successivo, he io spostamento dt 

00 “ oetroniann^^^^^^ ni d’oro a Fontanesi o a Vi- ^ disorientata la reazione sara impossibile, gi meie.s, 

oe petroniani) ai Ataianta • yoJo_ Quest ultimo .si piodu- u: rAlilmli Potrebbero b.ittcrsi con una sqiia- 

Lazio, di Genoa e Trotina, ee ^^va m veloci .serpentine, n nTre«eio non in ‘ sovietica a Londra m no- 

non et ocouplanno oc<i d*ll« ...a ^^SSiunio li pureggio, non in- vcmhrc 

loro squadr.; ma o’è l 1 ivvlne#n. doppiava regolarmente uiif^istcttc oltre, pur dominando 
t# lotta per la «alvezza, oh# il campo. 

accantra su di s« — dopo qual- | - tr||p4iiia viflfAntP Della Lazio un 

la per lo eoudetto — l'att.n- W SlWOmfl ìiniCTie mcùto spetta a 

*ìon# del eommentator*. Bologna-Sampdoria 2 qeroso c molto 

La dasaifioa vi ha già detto Fiorentina-Udinese X specie nel primo te 

qual# aia la sltuoziona: oinqu# Genoa-NapoU X volo per il contril 

squadra devono ancora t#mer#r Inicr-Torino 1 nato daln alle d 

il Novara a HJ’*'*,"' Juv^ntus-Palermo l pontane.si per la c( 

mo, il Lagnano, l’Udine## # la Lazio-Atalanfa X « inoisi'vliì 

Spai a 24. E domenioa prossima Legnano-Roma X , ecordivi ill’O 

il Legnano andrà a Novara a Spal-Milan X 

cercar., con la vittoria, una TrìesCtna-Xovara 1 noi À ondi 

speranza di salvozza per ab • Como-Ca(anÌa X * inizio, poi e anaa 

per te altre tr# squadro a pari Fanfalla-Cagliari I *^*^*^^® calando fine 

punti. Un successo dsl Legnano Piacenza>.4rstaranto X letteralmente 

I# rimettarebba infatti In gioeo Foggia-Bari 2 fisico tropf 

tutte, a potrebbe portar# anche «-..in ..1 nrea non esiste 

ad uno «pareggio gigante a “ H^Monle premi L’Alalanta Ita 

“■> Annovazzi .en- 

Palermo (ena può aneha riu- Classico; un Bassi 

scira a vincere a Bologna), Udì- * ' ' ' , ,, regista a metà can 

nasa (che ha molta probabilità I «tredici* syio stati 10, jq pericoloso 

dì superar# In casa propria II e riceveranno L. 19,767.w)0 ef.^gliatn il « ranr 
Torino) « Spai (oh# dovrebb# circa; i «dodici» Mno stati ...ii- f-ivr»rc' 

batterò, fra l# mura amioh#. il 387 e riceveranno L. 518.0M 

modesto 0#noa). Questo à suf- circa. 

fici.nt# a dir# con qual# Int#- - cYcrJ^ 

i tifosi di mexza Italia oomnemni ff*rmn p di^^orìpn- %' SUgge 

seguiranno domenica prossima . . aViilmento le ^*°f*^* iniCce I ter 

la oartita di Novara. Agli az- snurcaia abilmente le tosto grigio anch 

zurd, naturalmente, ba^à un 2“ in conaiziom mavera n Bemasc 

Pareggio per garantirsi la sai- d* andare a rete. tre, tuttavia, hai 

v#zza e nello stesso istante fir- Furono appunto due svelte riprendersi bene d 

mar# la quasi carta condanna e astute manovre del centra- roso sbandamento 



m 


In 



I.oiidr.i III no- 


eno nelle proporzioni 

L.AZIO -ATALAXT.t 2-2: l'iia cannonala dì PLsfacchi dir col- iiiiiiierifaf.'i. 

pira U palo della porta difesa da Albani .Ml’iiiizio la .tiive si 6 fi 


CONTRO UNA JUVENTUS CHE HA DORMITO FINO A META’ RIPRESA 

i -- - , _ _ 

Il Palermo non meritavo 
uno sconfitta così secco: 4-1 

I 

Giiinizzo è si aio il migliore in campo e Ricagni ha segnato 5 reti 

JUVENTUS: Viola; Bertuecclli, tata airaltacco, con i mediani lo c a metterlo dentro. Be- 
Ferrario. .Manente; Corradi. QJ* spinti al massimo oltre la prò- spiro di sollievo, ma la Ju\c 

P,--'? '""^ZP-VP.»^ Co,.r,rt 1 ..Ulormcnla di nuovo. 

PALERMO; Tessarl; Belloll, l"*.® P'”, p.'’'.'p.ìII’„ ‘‘11^0 ‘'“‘‘"P r*pv«*=> avviene l’in- 

.Marchetti, Boldl; Martini, Seat- Ir ,• c iisio cnc ii snrrczionc del pubblico con- 

pato; DI Maio. Giarrizzo, BIztot- Falernio non adottava il ca- tj.Q Muccinclli. La piccola ala 
fo, Cavazztili, Giaroli. tcimccio c cercav.i di manovra- sente poco servita, tagliata 

Reti: Ricagnl al 30’ del primo *!*'*' di^bivoltur.-i fuori, non si muove nono- 

tempo; nella rlpiesa MucclneiU al .\lIora l equilibrio (• ritornato siantc i fischi. Ma a nulla val- 
«'• "‘f*.'."* *' ^ a”” afi'Tiie. senza prc- gono gli Insulti. C’è gente pao- 

.lasoal44. dominio marcalo di una „,-j 22 a in tribuna, che rischia 

im rn ad H colpo apoplettico ticl vedc- 

in*. cavVg?!# sSUo .Dl’ll’ cn. Di .Maso che im- re il Palermo rimboccarsi Io 

da Ferrarlo, che è rimasto fuori Pugnava Viola nella prima pa- maniche c intensificare gli at- 
campo 3 minuti. Temperatura rata della giornata con un t.'iccbl sempre guidati da Giar- 
fredda, con cielo molto nuvoloso, tiro potente dal basso alPalto. rizzo. Passano cosi una venti- 
Aneoli: 4 a 2 per il Palermo, ai j;p Bertiiccclli scorazzava na di minuti da saltare a piè 

Spettatori lo mila circa. la palla al piede sino alla pari, tanto sono poveri di 

~ „ . zona occupala dai propri avnn- azioni risolventi. Bonipcrti 

(Dal noatro oorr lapondant ) Jiive aveva frella di guarda severamente Manente 

•mnivn ->i r»., mrllla qualcosa da parie per che avanza troppo e fà gestì 

ItJHLNO, P‘ sentirsi sicura. Ma la sua azio- irritati, MuccinelU c Pracst si 

che sembrava faticosa P^^, ^ * ne era cccessivanieiilc carica scambiano parole di fuoco, 
juventini, ha registra o •*' *' dì passaggi laterali (come dì Sembra che i palermit.'ini pos- 

proyviso a beneficio ilei t - consueto) c Mucciiielli indù- sano prohtlarc 'del momenlu 
Itesi una scric di ‘ ‘ giara troppo con I.i palla al f.ivorciolc quando Muccinclli, 

ripiandalo a ea piede. Una bella apertura di all’ improvviso, cambia idea. 

Ili laiermo con mia scon «a Jq|,„ di’) a Hnnipcrti data Vuol far vedere chi è, cosa 


La schedina vincente 

Bologna-Sampdoria 2 

Fiore^itina-Udinesc X 

Genoa-NapoU X 

Inicr-Torino 1 

Juventus-Palermo l 

LaziO'Afalanfa X 

Legnano-Roma X 

Spal-Milan X 

Trìestina-N'ovara 1 

Como-Catania X 

Fanfalla-Cagliari 1 

Piacenza-.Arstaranto X 

Foggia-Bari 2 

11 Totocalcio comunica 
che il Monte premi dell’o¬ 
dierno concorso ammonta a 
L. 395.342.195. 

1 « tredici » sono stati 10 , 
e riceveranno L. 19.767.000 
circa; i «dodici» sono stati 
387 e riceveranno L. 510.000 
circa. 


il campo. 

Della Lazio una citazione 
al merito spetta a Fxiin, ge¬ 
neroso c molto redditizio, 
specie nel primo tempio; a Vi-j 
volo per il contributo perso -1 
naie dato alle due reti; a 
Fontane.si per la consvieta po¬ 
tenza e incisività. Pistacchi, 
che esordiva all’Olimpico, ha 
fatto qualcosa di buono al¬ 
l’inizio. poi è andato gradata- 
mente calando fino a scompa¬ 
rire letteralmente nel finale: 
ha un fisico troppo debole c 
in area non esiste mai. 


Con un gioco vigoroso e intelligente 
la Roma pareggia a Legnano (2-2) 

ì.e reti sono state realizzate da liettini e da Pandoìfin: (rigore) — Il pubblico, 
con il suo clamoroso incitamento, ha tinito con linneroosire la squadra < Ulta v 


.loiin (Il ) a itniiipcrii ciav.'i \noi lai* vedere cni c, cosa 
il via ad una doppia triango- sa fare. 

taziono Ira costui c il capi- Siamo al *27’. Il piccolcttu 
lano; John sparava ma Ics- rjpsce a prendere, anzi v;i a 
.s.an era appostalo nel punto prendersi, un pallone rinvialo 
giusto. ,jjj Bertuccclli, si insacca nelle 

Nel secondo (junrlo d'or.» del .spalle c parte come l’espresso 
primo tempo, veniva fuori — di mezzanotte. E’ a metà cam¬ 
allo di una spanna su tutti po. tallonato da Soldi che 
i ventìdue in campo — Giar- in breve perde uno, due .mc- 
rizzo, giocatore che ricorda tri; gin un baleno Mnceinclli 
nelle movenze in corsa .Icppson è in urea, qui aspetta che 
c che ha un tocco eccellente. Tcssarì esca c, allora, con soni¬ 
li suo stop al volo è mollo ma degnazione mette dentro, 
elegante; ha gamlic lunghe. Delirio degli aficionado!. 
un comp’asso notevole c scn- questo momento il clima 

ISO del goal. pu.aJciini) in tri- cambia: di nuovo cielo copcr- 
buna, fra i dirigenti bianco- pioggia, vento e .Tuve al- 

”#* 1 ^ ’ rarrembaggio. Al 34* Boniper- 

stilo fatto .al rosancro: un eie- asserenato con se stesso c 
'”.^' 3 *? •**”"• *^ Tasyiv.arc j compagni, si agita 

qualsiasi prima linea. Gmrriz- ^rca. alza il pallone per 
20 SI faceva applaudire un jy^n. Questi e Tessari, che è 
paio dj 'ohe per certe sue uscito, saltano contemporanc;!- 
aperture astotissime a La Rosa ^ restano a terra; Ri- 

(the giocasa soltanto a tratti cagni, appostato otlimamenlc 
® ® Cav.izzuti, come al solito, balza all’ìm- 


velocì e intraprendenti; un Motu ai 38* dei i. 
Angelcri ottimo intercettatore doifini su rigore ai 
c diligente suggeritore. Me- ripresa. 


i; Un Motu al 38 * dèi 1 . tempo; pan- mente drammatici. Ciò è or- pnwn le due contendenti siti Giarriz^ degli scambi che 

latore doifini su rigore al 19' e Rebizzi venuto principalmente dopo piede di parità, mentre il Siaiioro.sa aeiia noma. portavano Giaroli prima c Ga- 


Tre a zero sono molti, ma 


Li di Italia , ^ diligente suggeritore. Me- ripresa. jq seconda rete della Roma, pubblico fischiava a tutto 

Smanica D^esAima Bemasconì fermo e disorien- diocri invece i terzini e piut- ottenuta da Pandolfini .su caU spiano alVindirizzo dei Toma- 

^ Nove^ *t- smarcava abilmente le tosto grigio anche il « prì- tro. xYiiiune ^emiuss"me.*N^me. ciò di rigore cl 19' della ti- nisti, rei di... non essersi In- 

-almente basterà un mettendole in conaiziom mavera n Bernasconi: tutfe rosi incidenti tra cui li pia grave presa. La mezz'ala della na- sciati battere. 

■r aarantìrai la aat- dì andate a rete. tre. tuttavia hanno saputo * quello che, aiFir della zionale, entrata in area palla Rc.sfc da dc.scrivcre i primi 

■■ •• •• •lax.AAa.. Saa vi.#.. n«a.««.iAl(a*A4 _» __.-X#? _##. ^ a. .7* J..— _ f à ^ T-a-a . — — 


Romacalcio-Saccrdoti vazrulì dopo ad impegnare se- B Palermo Bop si affloscia 

- riamente Viola, oggi slraordi- ?, insiste. Al 38’ c 

Mìlan fl4ì nariamente nervoso. Manente che punta m as’an- 

jOal'miOfl U*v g, li, ma lessar! blocca allo il 

• ___ .4 1 ffi «llffl nrvlln *i>innp x. « _ . . .. 


SPAI#: nertocchl; PelllctriA Dtl-j GiarrÌEzo - Cuvazzuti - Lu Rosa 


• «.■« àsa» » à AJavavvw «àivu ài 

altra bella -izionc tj^^ jpj terzino. Al 40’ il terzo 
Casazzuti - l.u Rosa jtjcagnì. Merito dì Muc- 


Furono appunto due svelte riprendersi bène dopo iì pau- 2,* dm.”“^SstòÌdL*X{etY'B®uYn«iY f?" cinellì che' 


del Leenano. SItuazion# com- 
pl#ss« # drammatica, dunqu#, 
eh# potrà darci domanie# pros¬ 
sima sia i nomi dell# du# r#- 


vantì biancoazzurro a creare jyjej primi minuti si distin- 
la situazione della prima rete guono Pistacchi e Vivolo: la 
di Fontanesi e soprattuUo Lazio è partita bene. Al 4’ 
quella che portò alla seconda Vivolo va via in drìbling, 


SI < mangia > 


(Dal nostro inviato 5 p#oial#) aueutt esitazioni e concedevaldi fondo, dopo una oitlisio- hai, soerensen. Frlgnanl. 


troc#ss# (lo più porieoianti aP- rf; niirini Vi^mbrav.-i che la ~— lo massima punizione, che smante volata, passava a 

paiono, sulla caru. Làgoano # . „io notesle dominare da LEGNANO, 23. — Una fio- , pan . s'incaricava tU tra- Pandolfini il quale ìntelligen- 


|.rr,;.puo50. rise... jj^ 

solenni ai bianco-ncn. clic pc- 

rò finalmente segnano E’ un j ^ Ricagni a due 

goal macchinoso c va la pena dalla porla. Questi non 

di raccontarlo per esteso. .Sia- difficoltà a mettere nel 


Pal«rmo) sìa uno spar# 8 Cio a 
duo, a tra, a quattro o aneh# 
a cinque. 

Ma il panorama della Seria A, 
oegi, non può bastar#. Osci in¬ 
fatti dobbiamo salutar# la pri¬ 
ma dell# du# nuovo •l«tt# nolla 
massima divisione: il Catania, 
che si • conquUtete la prome- 
zione sul campo, con una sior¬ 
nata di antìcipo, par#SSiando 


Boniperl), sposta- 

NOTE: lievi Incidenti a Betel- *.”.*?*’*« destra, scende sfn „ 


I Tr>r.ioc-a diìrnmnrn da #-1..: e , Lir,Lii>irt.«u, zj. — u nu xio- « t^an » s mcaricot’a tu ira- ranaoipni II quale inicmgen- xnTa-- n»vi inridenti a «erei- aiiaia acsira, seenne sin ... ..ni 

^ma affondo una Atalama fi'Yuittr^ Wnr” filanto mai tecnica e sformare alla sinistra di Gan- temente toccava indietro al dc\ Frignam e z^amperiini, oil- quasi alla linea di fondo ® 

moifr. il Hi =nttn Hellp isnet- ^ metri avac^. Ber- combattiva ha detto di no, dolfì. Da questo momento il sopraggiungente Bcltini: il virri e staio ammonito per uno qui cro.S 8 a al centro in modo il goal della ban- 

® nSSCOni 05tnC0l9 niacmcntc nll^ r ^f777/777j^ la» I/f «^ramb^tfo al Ofirtiffrft OftlItlTZi. rl^lfanto ^ fln«nln. Rirntfrht fllCrél Ìli lUOcfo CStrCtU^inCntC 


I sull'uomo, 
j Invece. 


prima 


tocca a Fuin spostatosi alla 
del estrema destra, centro a pa- 


isri a Como. L’incrasso — psr Iquarto d’ora, la Lazio si fer-lrabola. Albani resto tra i pali,! 


la prima volta, se non andianso mò. Probabjìmenle Credeva di'irrompe Fontanesi e insacca 
errati — del Catania In 8 #- avere già in pugno l’avversa- di te.sta, da tre metri. P.alla 
rie A non può non riempire di rio: ma aveva fatto i conti al centro, un tiro di Anno- 
soddisfazione colore che credo- senza considerare la capacità vazzi alto, ed ecco la seconda 
no nell’avanzata dello sport di recupero degli atalantini- rete biancazzurra: punizione 
centromeridionale;# spiaee solo jj joro estro, le doti di pallcg- di Alalacame poco fuori area 
che il Palermo, proprie mentr# g manovra di alcuni laziale, tocca di testa Erede-! 

l’altra squadra eieiliana sai#, essi: come Annovazzi, Ra- sen, Vivolo a! centro dell'area j 
rischi di diacsndara. Ma lo apo- gmussen, Bnigola Cosi i ber- alza ancora di te.?ta un docile, 

"4: r” «maschi pole™» di'"™"’™ 

distarne, a) 14-, con uno 1)^'' 

■ S# il Catania è ormai sicurae bellissima rete manovrata di * . 

ment# in A, la più total» lne#r- Rasmussen e. contro una La- , ’ 

tazza ratna por n norn# coi ^,3 diventata all improvvisoyx- a-,.-.,x 

aOMnrfa DromnsAO. fi CaOltafi. .___ s _I Lt Oa Di \ CTOÌl. 01.1 -Anno-, 


ranz#, si • sià d«tto, non sene 
ancora tutto pordut# p#r i ro¬ 
sa n#ro. 

- S# il Cetani# è ormai slcurae 
ment# in A. la più tetalo ine«r- 
tazza racna por il nom# dot 


«wndo prornMso. Il ®*«*^rj* (stranamente abulica e impac- 


battuto Sk Lodi p«r iif^o •o»## . . - ,, . i - • -- - - - - -- - 

rmt% sì v#do racciunc«r« dalla ciata, prendere nelle propriojc.o);lìe un centro di Ba.ssclto 
Pro Patria, od • incalzate « un mani la direzione della p.ii'jc .sciabola dal basso all'alto: 
sol punte dal Como. Solo l’ulti- tìta, pur senza dominare. traversa, riprende Rasmussen' y 
ma ciornata, dunqu#. doeidsrà; », «ito del orimo temno mette dentro da tre me- 
. ,, 1 .» .»,« . 1 . «pi- ^bbe storiS; Tu dSm <" De Fczio è a ter- 

ranti saranno apparvero i nerazzurri 1 »^ -'ei. minuti tre reti: il 

campo •storno (rispottlvamon- LJ" muda di Anno- emeo contimi.! veloce, con ra- 

“ in'’,jforaT spUnS. gW: «POvolEimcpH di fronte, 

n.nn, bixGxira aliM— <1 un si Portava più volle in area |^,bilro annuita per 


vazzi passa al 16’. Ecli rac-' 


Pro Patria, od • incalzate a un 
sol punte dal Come. Solo l'ulti¬ 
ma ciornata, dunqu#. doeidsrà; 
• poiché tutto # tr# I# aspi¬ 
ranti Saranno imp#cn#t# in 
campo •storno (rispàttivamon- 
t# # Pavta, Padova O Traviso, 
in c«s# eie# dì squadro eho 


par#«io ptr «vitar# o«ni pari- av\-ersaria. Fortuna cne lajprecedente fuori gioco dello 
colo di ratro^ien# in Sm-ìoO) Lazio aveva un Malacarne (stesso Pistacchi. Quasi auto- 
1 ImpcoaìWl#. autoritario e irriducibile sulj^jol di Corsini al 24’; gran li- 
SSto a^ua"o an^ a «r# ^ Più pericoloso degli attaccan-(scio di Pistacchi al 30’, sol.! 
ir>romeziena. Il aampien^ ti dell’Atalanta e che Di Vc-ldavanti an Aloani. perfetta 
•p«r«ac>t dunqu**? roli riusciva a fermr.re Fazio '\i 111 *= »- 

C.%RLO GIORNI tutamente Brugo'.a. Poco 


un pronostico • Ìmpo#aÌbit#. 
Probabilov tuttavia, uno spsr. 
r#csio a dua o anche a «r# par 
la promoziona. Il aampienato 
dscli sparatei, dunque? 

C.%RLO GIORNI 



GIULIO CROSTI 




1 lisultoli 0 la clossifico 


RUaltati 

Sainpdorià>*Beleciui 2-i 

*TiorentiDa-Udinesc 
*Geaoa-?irapoIi I-l 

Inter-Ttorino 

*JnveDt«s-Palenno '•”1 

*Laxio-AtàIanta 2*3 

"Legnano-Roma 2-2 

*SpaI-MiUa •*• 

•Triestina-Novara 3-1 

Le partite di domeoiem 

.Atalantà • Fiorentina; Spai - 
Genoa; SaMpdoria-LozIa: No¬ 
vara - Legnane; Reaui-MUan; 
.lorentas-Kapali; Bolegna-Pa- 
lemo; Uiinesc-Torin#; Inter- 
frfesttna. 


La classifica 


vazzi al 36'. .Attivissimo .An¬ 
novazzi, lancia continuamen- - 

te Rasmussen ma «o iornìto una prova 

fa buona guardia. Al 40 Ca- del \nassimo risotto, l 
de li da ad Annot ^^i che ^ 

mette .^1 Diede di Brugola. ^osì facendo essi 
itiro aito di dieci ir.etr., aa raso un serniaio allo 


LEGXANO-ROM.A 2-2: Il prime parercid del Legnano realizzato da Motta ehe batte 

Moro con un tiro insidioso (Tele foto) 


centravanti prevenendo la sgambetto ai portiere Galluzzl. elegante e dosato. Ricagni è modo csireraamemc 

* spaccata* di Asti e l'uscita *PPOstato con la .sua aria sor- 

a; rinnAnin noi cno- a',*?!? nìona, raccoglìc di testa c gira centro da destra. Di Maso 

concluso In pareggio una partita ..." . . ** slotma e tira scanando. 

clic la costringe ad afiidare al- un po il capo per imprimere PP ” - 

l'ultima giornata le speranze di maggior forza alla sfera, ma finila per quest oggi, e 

permanenza nella massima divi- -v»..!:,. ,x™i.x mancano soltanto novanta mi- 

sionc. GII ospiti rossoneri, sor- c prende il palo. chiusura definiti- 

rettl Oa una classe induhbiamen- Tcssarì, che si e lancialo, e domenica prossima. Gli 

ria?- juventini apprendono il ri- 
.sono battuti àutorr?otoènte ^o^ ^^rsi, Ricagni recupera il pai- sullafo di .Milano e allargano 
rando piu d una volta il successo. Ione rimbalzato in campo e, le braccia. 

La Spai ha giocato notevolmente cadendo, riesce .nd .!,gganciar-j GIULIO CROSTI 

rinfrancata c si c battuta con vo¬ 
lontà e deetsiorfe. >■ - — ■ ' — — - i... ..- 

AU'intzlo, EU una rapida azione 

di Castoldi, sulla sinistra, due di- ___0 ■ ■ ■ _ _ 

tensori milanisti non riuscivano O— MO Bi^É 

a intercettare la centrata. Sega e 03| ■ OSI ■ I ■ ■ Il &I 

Olivieri erano ben piazzati, ma ^ ^ h 

rimanevano sorpresi ed Olivieri _ _ _ ^ ^ 

metteva fuori da pochi metri a SI S 

.„o ù> iv.o. Il I orino i^-uj 

Busnclit passava sopra la traver- . 

sa. Nella ripresa il Mitan sposta- 

SrSmSYmezf'aia‘’rSVawS -\ «Salì Sìi’o ò crollalo, dopo Sei mesi, il 
'"oiiruri di Castoldi andavano niìto dcirinibattibiHtà esicma dei granala 

a iato di poco, poi 11 Milan pas- ■ — - ■ — ■ i ■■ ■ . — — ■ 

sava alia controffensiva, premen- ...-r.-» > x- • ^-i 

do per un buon quarto d’ora. INTEB: Gheai. \ incenzi. ou- avrebbe incassato almeno 
quindi un tiro di De Vito usch-a com^L I^dtiUizl; Neri, Xesu, dozzina di reti, 

di un soffio sulla sinistra a fil -«rmano. Mazza. Lorenzi, Sko- _ jj ai— aFiH-. 

di paio a portiere battuto glani. Nyers. 

_ TORINO: soldan. Cuiceia, Nay. battuto Con Cinque reti d: 

r _ 0. 1 _ t A Fartna; Giuliano. .Moitrasio; Be- scarto l’Inter che ha stenta- 

jMIpvOflfl • MlOyflIi L'U scolo. BiagloH, .\ntoniotti, Bnhtz, tamente pareggiato a Paler- 

BOLOGKA: GiorceUi, GlOTàs. *^ìUo; I>e Leo di Mestre. jJY* SrefYnn 

nUii, Greco, Cattozzo; Pllmark, Marcatoti; Nel primo tempo: ha* i ne»oaz2urTi avevano 

Torchi; CervelUti, Flvateni, Cap- Lotemzl al zt* Armano al 3<*. avuto una giornata di cris; 

peUo, Pozzan, La Forgia. Vote: Spettatori 35.M0. Cielo da cui hanno saputo, grazie 

S.\MBDOR1A: Mi», BalUeo. coperto; per quasi tolto ITuton- gl loro orgoglio, risollevar'j 

5tihalich, Podestà; Mari, Coscia; tro ba piovuto a diritto. Terre- immediatamo^ 

Righetto, Ronzon. Testa TortnL no pesante «peclatraente davanu w .'i è avuta r^i 

Baldini. ane porte. La uecLstone si e aiuta nei 

.àrbitro: Perego di Milano. —^—-—- pnnu 4o mmuti dì gioco, c.te 

Reti: Righetto al 27* del primo (Oal nostro earrispond«nt#) sono stati di una behezza ve- 

tempo; Tortui al 37’ della ripresa. ^ — ramente da ricordare. Poi il 

ROfjocNA V* MILANO, 23. — L’Inter si Torino ha capito che era ìnu- 

un I^entò ^ inceGeYza dd preparata con particolare tile insistere e ha rallentato 
c uHA improvvisi favo* pcr questo incontro Clic ]a 5U3 cor53« mcsitr^ FIntcr, 


Grande l’Inter 
K.O . il Torino (2 «0) 

A San Siro è crollalo, dopo sei mesi, il 
niiio dcirimbaitibilità esterna dei granala 


later 


33 » n 3 43 3. 43 !«'. “PP*"»; 


Ione. Cosi/ocendo e<si hanno perché alcuni «lillà» si ab-\sibilità a Motta di scaricare " ^^ino aisputa i suoi incon- necessano per arrivare ai- 

reso un servigio allo sport, bandonassero a Tiprovevolilla sua dinamite alle spalle T-r>ci» avev^o mepo in appren- la conclusione, dedicandosi a 

dando torto marcio ai soliti violenze nei confronti di Pan-Ìdi Moro. è “i 4- tfro di PoSS? ' dirigenti tecnici del- tnangolazioni e a gioAetti 


Attirate 3Z if 1# IS 53 5 t 3i bella azione Annovazzi-Bni- detto — uno gora veromente deciso o segnore il goal del |a fflHfilttlsiiMli dìafonaic» ma: i locatori del dott. Fros- Padulazzi e Ghezzi hanno 

Laii# 33 1 » 8 15 48 42 28 «nia-Baseetto cran tiro da encomiabile meritando am~ pareggio. I padroni di casa " V jpIV . ripresa ii Bologna con- si si sono pienamente meri- formato un muro oltre il 

Geno# 33 14 8 15 88 49 28 ~ ' *jto sulla tra- pareggio c sfio^ vi riusnvano a cinque minuti elfi teli •( CllilHi applausi della lolla, quale per il furbo Buhtz e 

Triestina 33 8 li 14 44 64 28 ^ rondo fo vittoria. Il Legnano dalla fine, tn seguito ad un —— c “’l’fl?* » l’Inter era vera- per i suol amici era quasi 

N'ovara 28 • li U 84 54 26 versa. La rete dei pareggio c ^,g messa tutta e occorre intervento falloso di Carda- La presidenza della Roma ha IT.JL, mente una grande squadra e impossibile passare. Ma non 

Leiaaaa 33 8 U U 44 38 24 matura: parte da Angeleri rendergliene otto. Allo fec- relUett Lupi, spinfogi-Inarea inviato al Cotanio un coitila-SheDointercetu" nrnSinda ^ qualsiasi altra crediate che il Torino non 

Paieriao SS 8 8 17 88 59 24 Che lancia Rasmussen, questi nica e ai vìrtuoeìsnù della gìaltorossa. Corallo decretava lissimo telegramma di rallegra-5ietit> # Tortni che. da ■ fuori formazione non dotata del- MARTIN 

Udlaeie 33 7 14 18 84 57 24 stringe su Brugola che porge Roma i « lilla » hanno con- w punizione a due calci e menti per la promozione alla area, tira con decisione batten* 1® stesso spirito agonistico - 

Spai 33 7 14 14 32 SS 24 aci Annovazzt al centro del- frapposto un cuore grande SOsn II toccando corto a Re- Serie A conseguita dalla con-Joa nettamente Giorcelii. che anima eemppe ì grana- <c#aiia«A la 4. Mg. 8. c«l> 


Ia fMlfsiiliBIIMÌ diaconale» ma: i locatori del dott. Fros- Padulazzì e Ghezzi hanno 

I elV • nprcoa il Bologna con* si si sono pienamente meri- formato un muro oltre il 

0nii tflll il CllilHi prer^re àll'aWacco. m* tali gli applausi della lolla, quale per il furbo Buhtz e 

® M l’Inter era vera- per i suol amici era quasi 

La presidena della Roma ha ~ ^f*]?*?* mente una grande squadra e impossibile passare. Ma non 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


PUSKAS E COMPAGNI HANNO DATO UNA INDIMENTICABILE LEZIONE Di BEL GIOCO 


f I 


Le fasi deir entusiasmante paititd di Budapest 
che ha visto rUngherla travoloere hhghllterra 


(Continuazione dalla 1. palina) 

che ha voluto, tanto che a 
tratti sembrava di assistere 
ad una partita di allenamen¬ 
to per la facilità con cut i 
magiari attraversavano le ma- 
gìic della difesa itit/lese. Dav¬ 
vero una grande squadra, e 
trovare i migliori di essa è 
cosa troppo ardua’- forse 
Puskas, Koesis e Lantos sono 
stati i più bravi, ma appena 
un poco dì più degli altri. 

Eccovi la cronaca dell’in¬ 
contro. Alle 15,30, cioè esat¬ 
tamente due ore prima dcl- 
/’ÌTiirio, lo Stadio del popolo 
è già pieno in ogni ordine 
di posti: .si calcola che gli 
spettatori presenti superino i 
100 mila. Sui pennoni decine 
e decine di bandiere unghe¬ 
resi e inglesi. Sulla torre del¬ 
la radio, 7 JÌÙ in allo di tutte 
sventola quella italiana, in 
onore dell’arbitro Bernardi. 
Alle 16,34 i microfoni an¬ 
nunciano le formazioni. Nien¬ 
te di nuovo per la squadra 
inglese; in quella ungherese 
una novità in parte sconta¬ 
ta: all’ ala destra giocherà 
Jozsef Toth, Un ragazzo del 
1020, per la prima volta na¬ 
zionale. 

Sei minuti dopo entrano in 
campo le squadre tra Un ura¬ 
gano di applausi; 

E’ l'Ungheria a prendere 
.subito rini^iniiya e o di- 
stendersì all’attacco. Al 2* 
minuto Puskas, imbeccato da 
Hideghuti, manda a lato di 
poco; al 4’ Hideghuti racco¬ 
glie una ptinizione battuta 
da Puskas ma tira senza for¬ 
za, centralmente c Merrick 
para. 

Al 5’ Koesis taglia trasver¬ 
salmente sulla sinistra a Pu¬ 
skas che ricentra. Koesis e 
Hideghuti si gettano sul pal¬ 
lone ma sono ostacolati dai 
difensori inglesi e la .sfera 
finisce fuori. Gli inglesi so¬ 
no disorientati. Wright e 
Owen cercano di organizza¬ 
re il giuoco ma i loro sforzi 
.sono vani c la di/csn comin¬ 
cia n divenire affannosa. Il 
pubblico intanto incita i ma¬ 
giari senza posa; è un grido 
continuo: « Huj, huj, haéra >■, 
che vuol dire pressappoco: 

<< Avanti, avanti, presto ». E 
presto, al 10’, arriva il primo 
goal, a freddo: Hideghuti vie¬ 
ne atterrato do Omen una 
decina di metri fuori area e 
Bernardi concede la punizio¬ 
ne. Batte Lantos: tira secco 
e la palla si insacca a mez¬ 
z’altezza. 

Lo stadio è in piedi, l’en¬ 
tusiasmo è grande, ma, subi 
lo dopo gli applausi, torna di 
nuovo a lenorsi po.sscnte il 
grido di battaglia: « Huj, huj, 
hajra ». La pressione degli 
ungheresi riprende; al 16’ 
Merrick è costretto ad un 
diffìcile salvataggio a pugni 
chiusi, ma al 21' deve capi¬ 
tolare per la seconda volta. 
Koesis parte sulla destra e 
daU'altezza della bandierina 
del calcio d’angolo crossa; il 
terzino destro Staniford in¬ 
tercetta, ma respinge corto e 
la palla perviene a Puskas 
che dalla posizione di ccn- 
troavanti scatta sulla destra 
e poi lascia partire un boli¬ 
de: goal. 

Per gli inglesi non c’è pa¬ 
ce; la difesa ha troppo la¬ 
voro c l’attacco non riesce 
ad alleggerire la pressione 
magiara. Ci provano Finneu 
e Harris, ma senza fortuna: 
è impossibile passare da soli 
attraverso la muraglia delle 
maglie rosse. 

Purtroppo oggi l’attacco in¬ 
glese non conosce l'arte della 
manovra collettiva. Le azio¬ 
ni sì susseguono alle azioni; 
tutte in area inglese, h terzo 
goal così non tarda a venire; 
e Lantos che dà il via alfa 
azione buona, con un lungo 
lancio in avanti sulla destra.! 
dove è appostato Pu.skas. II 
' capitano raccoglie e poi alza 
a parabola, alle spalle di 
Wright, verso Koesis che ai 
volo insacca in rete. Un goal 
da manuale: anche ì nume¬ 
rosi inglesi presentì applau- 
dono a lungo. 

Wright c compagni hanno 
verso la testa. Tre goal nello 
spazio di 30 minuti sono trop¬ 
pi; ora essi girano a vuoto 
per il campo, senza idee. La 
pressione dei magiari si fa 
più viva: al 33’ Czibor sba¬ 
glia un goal sicuro, calcian¬ 
do a lato; al 35' Merrick è 
costretto ad un difficile in¬ 
tervento per fermare un pal¬ 
lone colpito da Koesis. Al 37’ 
Merrick è ancora chiamato 
a un'uscita per frenare una 
incursione di Koesis. 

I minuti passano veloci: 
Broadis c Dickinson. e a vol¬ 
te anche gli stessi terzini 
Staniford e Byrne, tentano di 
lanciare gli avanti ma senza 
riuscirci. Al 42' lo stesso Byr¬ 
ne effettua una lungo discc- 
sa e poi centra alla perfe¬ 
zione, ma Grosics esce pron¬ 
tamente e sventa il tentativo 
con una bella bloccata vo¬ 
lante. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Dopo una decina di 
minuti nel corso dei quali pii 
inglesi allestiscono delle buo¬ 
ne azioni e più volte si pre¬ 
sentano nell’area di Grosics, 
gli ungheresi si scatenano 
nuovamente. -41 12’ il quarto 
goal. Czibor fugge sulla sini¬ 
stra, supera Staniford. entra 
in area e poi taglia sulla de¬ 
stra a Koesis che. calmo, 
schizza in rete. 

La palla toma al centro del 
campo, ma dopo due minuti 
viene un altro goal. Czibor, 
attivissimo in questa fase del- 
rincontro, dà a Toth che 
avanza verso la porta e poi 
tira a parabola. La palla sca-l 


talea Merrick uscito e /Intsce 
in rete. < . • 

Passano ancora due minuti 
c viene ancora un altro goal: 
Czibor dà a Hideghuti che si 
presenta solo davanti al por¬ 
tiere 0 segna. L’entnsiusmo 
del pubblico e indescrivibile: 
6 goal all’ut tino come a Wem- 
blei/, ma zero al passivo. Gli 
inglesi ora si gettano in avan¬ 
ti, giocano duro, vogliono il 
goal della bandiera, il goal 
dell’onore, e riescono ad aver¬ 
lo al 24’ con Broadis che. con 
Un forte Uro da fuori area, 
sorprende Grosics. 

Ma il distacco di sei pun¬ 
ti è ristabilito subito dopo. 
Pusckas raccoglie un lungo 
rilancio in avanti di Hide¬ 
ghuti. aggira Staniford, .ii 
ferma, invita Mcrricl: alla 
uscita e quindi lira insac¬ 
cando in rete. 

Ultimi minuti: al 30’ l'Un¬ 
gheria sostituisce il portiere 
Grosics. leggermente infortu¬ 
nato, con la riserva Geller. 
Al 30’ e al 41' Puskas manca 
delle facili occasioni da rete, 
poi inizia il tripudio finale. 

Gli ultimi tre minuti del¬ 
l’incontro sono in/atti sotto- 
lineati dagli applausi ritmati 
dei centomila presenti: un 
entusiasmo indescrivibile che 
erompe, dilaga, travolge tut¬ 
ti al fischio finale. L’Unghe¬ 
ria ha vinto in maniera su¬ 
perba. Wright e compagni, 
stupiti, stringono lealmente la 
mano oi più forti auuersari. 
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UNGHisRlA-INGHlLTF.RRA 7-1: Puskas (a destra), segnando U settimo goal conclude la «s’eiideinmiata» in.igtar.i (Tolefoio; 


Negli spogliatoi dopo Ungheria-Inghiltena 
a coll oquio con i vincitori e con i battuti 

Sebes non si monta la testa - La felicità dei giocatori magiari - Winterbottom ritiene che 
Uruguay e Brasile saranno i più pericolosi avversari per l’Ungheria ai campionati mondiali 


(Da uno dei nostri inviati) 

BUDAPUST. 2). — Bravi 
ragaz/.i! Bella e granile è sia- 
t.i la vostra partit.a! Ma siamo 
in troppi .1 voler congratularci 
con i calciatori magiari c bi¬ 
sogna aver pazienza: bisogna 
fciulcre poco alla volta il mare 
di folla straripata dal campo 
verso gli spogliatoi, quasi a 
stringere in un grande abbrac¬ 
cio i calciatori: c vi assicuria¬ 
mo che la nostra non ì- stata 
un’impresa facile. 

Ma ecco GROSICS: è il pri¬ 
mo che iiiLumriamo, appena 
apriamo l.i porta degli spoglia¬ 
toi magiari. 

« Come va. Grosits? Perche 
sci uscito prima del icrniinc? ». 

Grosics risponde massaggian¬ 
dosi il piede destro: « Non c 
ntillzi, è f.tstìdioso. Una 

slogatnr,!. Sono molto conten¬ 


to; abl’iamo giocato tutti al ili 
sopra dello standard necessa¬ 
rio. I migliori degli inglesi per 
me sono stati Wright e Fiuney; 
degli ungheresi non zoglio far 
nomi ». 

L’allenatore MANDI si av¬ 
vicina per controllare le con¬ 
dizioni del portiere e non ci 
lasciamo sfuggire Puccasiune. 

- Buona sera sig. Mandi. Ci 
può dare il suo parere sull’in¬ 
contro? ». 

L’allenatore magiaro sorride: 
è veramente tomento, come ci 
dice subito: • Siamo molto lie¬ 
ti per aver confermato la vit¬ 
toria di Wemhley. Era un no¬ 
stro dovere al quale mi sem¬ 
bra abbiamo adempiuto nel 
migliore dei modi. La partita 
è stata giocata assai corretta¬ 
mente: il punteggio, a mio p.t- 
tctc, rispecchia esallamcitCc la 
differenza di valori in campo ». 


Il CAMPIONATO f lUMlìO, I OIOBATORI SONO STANOHl.. 

Preiio!«o pan^ngìo (0-0) 
del Pldinese a Fire nie 

Una rete di Novelli annullata a 10’ dalla fine 


FIOREN’TIN.\: CoslaslioU; Ma- 
enlni. Kosrtla. Orvato; Segato. 
•Magli; Mariani, Gren, Novelli, 
Graton, Prini. 

UDINESE: Romano; Xorzi. Sliir- 
ehi Toso; Invernizzi, Orzan; Ca¬ 
staldo, Ezoke, Virgili, MenegoUl, 
Mozzambani. 

Arbitro: Marchetti di MUaao. 

Note: Corner 4 a 3 in favore 
dell’Udinese. Tempo coperto, ter¬ 
reno pesante. Pubblico IH mila 
persone circa. 


FIRENZE. 23. — Contro un 
avversano relativamente mo¬ 
desto come rUdincse, che si è 
battuto pero con grande im¬ 
pegno dal primo alFultimo mi¬ 
nuto, la squadra • viola • non 
è riuscita a ritrovare Io smal- 
r to delle brillanti prestazioni 
I di alcuni mesi or sono. 

La Fiorentina s’c congedata 
infatti con una gara di scarsa 
levatura tecnica anche se alla [una punizione di Arce sorpren- 


W PeUgna, ai IV Marrani, al 20' 
soerrnsen. 

TRIESTE, 23 — La partila e 
siala earatierizzaia da una qua 
SI superiorità dei rosso-alabarda¬ 
ti, guidati d aSoerenseii. autore 
di due bellissime reti e perenne 
insidia per la retroguardia pie¬ 
montese. 

Al 22’ la prima rete: Ganzer 
balle una punizione da circa 40 
metri. Curii torca di testa a 
Socrer.sen dio. con una perfetta 
rovesciata. insacca 

La ripresa vede già ai 2' la 
Triestina raddoppiare il vantag¬ 
gio: Feccia commette un fallo 
ai danni di Curii, fuori area 
Tiro fortissimo di Petagna che 
Gorghi riesce ad intravedere al- 
l’iilHmo momento c a icspingere 
di pugno quando la pall.'i ha ol¬ 
trepassato la linea Tre minuti 
dopo li Novara accorcia le di¬ 
stanze con una rete di Marrani, 
che sfrutta abilmente di testa 


Gra'/ic Mandi, e auguri per 
la Svizzera! 

CZIBOR non st.i nella pol¬ 
le per la gioia: vicino a noi 
laltclla caiuiccliiando a mezza 
voce una canzonetta allegra. 
L' un bersaglio troppo vistoso 
per sbagliarlo e anche a lui 
rivolgiamo la domanda di rito: 
gli occhi gli luccicano di con¬ 
tentezza, quando comincia a 
parl.irc: « Non immaginavo 

che la squadra ungherese po¬ 
tesse giocare tosi bene, anche 
se ero sicuro che az remino vin¬ 
to. I tnighori degli inglesi sono 
stati, per ine, Wright, Fiiincy 
Owen ». 

Si accendono intanto i riflet¬ 
tori dei cineasti. Sciabolate di 
luce abbagliante fendono gli 
spogliatoi in lungo c in largo. 

giocatori protestano scher¬ 
zosamente: « Begli scherzi, -ve¬ 
nire qui quando ancora non 
siamo completamente vestiti. 
Aspettate che ci facciamo 
belli! ». 

in un crocchio di giorna¬ 
listi di diversi paesi, il mi¬ 
nistro dello sport SEBES è 
intento a rispondere ad un vero 
c proprio fuoco di fila di do¬ 
mande. Ci uniamo al gruppo: 

» Che ne pensa dcH’incontro 
signor Sebes? ». 

< Sono molto contento del 
risultalo, ma esso non ci farà 
dormire sugli allori: continue¬ 
remo a prepararci con diligen¬ 
za per ì mondiali. Tutta la 
squadra ha giocato oggi assai 
bene: in particolare la buona 
vena di alcuni giocatori ha 
trascinalo tutta la squadra ver¬ 
so la clamorosa e meritata lit¬ 
toria ». 

€ E i migliori? * — chie¬ 

diamo. 

Lantos e Pusckas », rispon¬ 
de senza esitare il ministro del¬ 
lo sport ungherese. 

Salutiamo anche lui e ci 
lanciamo sull.» scia di PUSKAS 
che sta per lasciare gli spo¬ 
gliatoi: 

«Scusa. Puskas. ci suoi dire 
il tuo parere sull'incontro? ». 

* Gli inglesi hanno perduto 
cos'i vistosamente perchè non 
hanno lottato tenacemente co 


distanza la classe di Gren. la 
felice giornata di Segato e,l’ot¬ 
tima prestazione del reparto 
arretrato, hanno permesso alla 
squadra di proiettarsi alFat- 
taccu con veemenza sia pur 
senza esito positivo se non un 
gol di Novelli annullato per 
fallo di mano in area. 

L’Udinese, di contro, che 
‘chiedeva almeno ad un pareg-' 
I gio la speranza di rimanere in, 
corsa nel allotta per la salvcz- 
-T. è riuscita nell’intento gra¬ 
zie soprattutto alla grande 
prestazione del portiere Roma-; 
no, li quale ha parato tutti 
palloni da tutte le posizioni,' 
di Zorzi. erettosi a centro cam-l 
no in funzione di distruttore.,' 
d» Invemizzi e Orzan. media¬ 
ni dt ottima levatura, ed al- 
l’attacco per mento di CastaL 
do e di Mcnegozzi, i quali han¬ 
no sovente mcs.so in imbaraz¬ 
zo la difesa viola. 


dendo Nuciari. AI 20’ Soerensc:» 
mette a segno il terzo gol con 
un forte tiro da pochi passi, 
approfittando li « buco • di De 
Togni 


— che abbiamo bissato da¬ 
vanti al pubblico dt Budapest 
la vittoria dt Wembley, Il pub¬ 
blico ungherese è uno dei mi¬ 
gliori dii mondo e si meritava 
tale soddisfazione. / più bravi 
degli inglesi sono stati per 
me Wri^jt, Dickinson e Sta¬ 
ni fard. Gli ungheresi hanno 
giocato beili ». 

Lasciamo gli spogli.itoi un¬ 
gheresi per quelli inglesi. Com¬ 
pletamente diversa l’atmosfera: 
I.\ l’allegria, qui una tristezza 
infinita. I giocatori sono se¬ 
duti sulle panche con le mani 
sulle ginocchia c la testa chi¬ 
na sul petto, come marionette 
senza fili. Un silenzio di tom¬ 
ba segna sovrano nella stan¬ 
za. rotto solo dalla voce di 
mister WINTERBOTTOM. al¬ 
lenatore della nazionale inglese. 

• Non mi sembra che gli un¬ 
gheresi abbiano giocato meglio 


che a Wvmhhy — iliclii.ira — 
La verità è che gli inglesi 
hanno giocato molto peggio. 
Al contrario di quella magia¬ 
ra, la nostra nazionale non ha 
pr.ilicato un gioco di squadra. 
S» sono salvati solo i difen¬ 
sori e i mediani ». 

Il trainer inglese p.irla poi 
ilei . mondÌ.i!i »: « Uruguay e 
Brasile saranno le più temi¬ 
bili avversarie dell’Ungheria ». 

Quanta tristezza nella sua 
voce e nel suo sguardo; non 
poter dire che anche l’inghil- 
tcrr.i rivcstir.H un ruolo di pri¬ 
maria importanza in Svizzera, 
deve costituire un grosso dispia¬ 
cere per mister Winterbottom. 

Fuori c uno spettacolo che 
bisogna vedere. Migliaia di 
persone attendono di poter ac¬ 
clamare i maestri del calcio 
CARLO ROSSI 


SORPRESA A LOSANNA 

Svinerà 3 
Uruguay 3 


23 — .\ conciu- 
smiio ili un incontro in alcu¬ 
ni momenti e.stiemaniente fal- 
lo-so, ucUliiittiini sioiento. la 
Svizzera ha fornito la grossa 

-loipie-iit lii imiiorie il isaieggio 

all L’iuguay, campione dei mon¬ 
do uscente. La Svizzera ha aiu¬ 
to 111 littoria a portata di ma¬ 
no. iroiando^l in lantaggio i>er 
.1-2. tuttaiia non c pauso die 
I .sudamericani, jiur ricorrendo 
a volte — come gli ospiti del 
ie-.to — a falli e ecorrettezze 
gravi, .SI siano impegnati a 
fondo per iincere (]uciio ciie e.s- 
> 1 . puma di .scendere in «unpo, 
uieiuiio diciiiarato di conside¬ 
rale un allenamento. 

I! terreno pesante e la piog¬ 
gia diiotla non facilitano il 
gioco, per CUI SI dei e aspettare 
il 36' per ledeie il iirlmo goal, 
t’ 1 ala ile.->tra tituguayana Bor¬ 
ia in vantaggio la sua squadra, 
•1111 un minuto dolio la Svizze- 
lu si rijiortu in jiaritA con una 
rete di Gasali su rlgoie. Nei»ii 
Ultimi minuti gli elietici pic- 
moiio, e solo la bruiuta del 
poi liete uiuguujano Muceiias 
eiita il jieggio. 

Subito in aiicitura di lipre.iu. 
al 1‘ l'L’riiguuy rituiim In lan- 
laggio jier merito di .\inbrols. 
La Svizzera reagisce e. do])o 
dieci minuti di pre.sSlone, pa¬ 
reggia nuovamente, all’ll. con 
Antener. autore di un impara¬ 
bile colpo di te.sta. .AI 16’ l’epi¬ 
sodio più brutto delia partita. 
L'arbitro fischia una punizione, 
e 1 giocatori lengono a vie di 
fatto. Menni, addirittura, si 
.scagliano addosso all'arbitro e 
lo colpiscono a più riprese. Gli 
uruguayani sono i più scalma¬ 
nati e l'arbitro espelle Migiiez; 
a latica. poi. con raliito dei 
due cuiiitani. riesce a far tor¬ 
nare la calma e e riprendere il 
gioco 

Pa.ssano altri ciniiue minuti 
e. al 21’ Ballamann segna su 
jtumzlone la terza rete per la 
Svlzyem, cìie si trova così In 
vantaggio. Ma i>er poco: al 31’ 
infatti Martlnez, raccoglientìo 
Ui testa un calcio di punizione, 
jiarcggia. definitivamente. la 
contesa. Da segnalare ancora ai 
35’ un Incidente ad Antene, co- 
•itretto a lasciare il campo. 

•M termine della partita il de¬ 
legato lidia squadra uruguaia¬ 
na. Juan Carlo Viapiana, ha di- 
cliiaralo die rincontro sioltosi 
oggi Ila rujipresenlaio jyer la 
.s(|uadra oltre .-Vtlantico una 
esperienza molto interes.sante. 
La rapjire.sentatiia .siiz.zera è 
.stata giudicata dagli uruguaiani 
come una compagine solida e 
dal gioco un poco duro. 

Oli atleti uruguaiani ’nunno 
svolto un gioco inferiore alle 
loro possibilità a causa della 
pioggia e del freddo oltre che 
della pesantezza del terreno. Il 
delegato Vtapiana ritiene co¬ 
munque che questa esperienza 
sarà molto utile in vista del 
prossimi campionati del mondo. 


Inter-Torino 2*0 


In una partita velnce e combattuta 
il Na poli pareggia a Genova (t-t) 

Uno spettatore muore per Temozione quando Dal Monte sbaglia un «penalty» 


GENO.A: Franzosi. Cardonl. 

Carlini, Berraltini; Corrente, Gre- 
mese; Corso. Larsen, Dal Monte, 
travisano. Frizzi. 

NAPOLI: itujiatli. Comaschi, 

Ferraro, Viney; Castelli, Granata; 
Vitali, Ciccarelll. Jeppson. Ama- 
dei, Pesaola. 

Arbitro: sic. Bellè di BorgoUro. 

Marcatori; Jeppson al 23* de) 
primo tempo; Frizzi al 37’ del se¬ 
condo tempo. 

(Da) nostro oorriapondonto) 

GENOVA, 23. — Uno spet¬ 
tatore è morto fulminato da 
una emorragìa cerebrale al 
6’ della ripresa di Genova- 
Napoli. Il Genoa era in »on- 
taggìo di un goal in quel 
momento e Dal Monte si Iro- 
l’ò la palla al piede sull’an¬ 
golo deii’arca di rigore: ten-j 


fi», fulminato dall’emozione 
e dalla delusione, uno spet¬ 
tatore crolla a terra. 

Il Genoa si c battuto con 
i denti e nel proprio quarto 
d’ora di gioco dette anche 
spettacolo, ma Bugatti neu¬ 
tralizzò brillantemente i due 
tiri di Dal Monte che lo in-, 
sìdiavano e lentamente il 
Napoli cominciò a dominare; 
andò tn vantaggio, difese il 
suo vantaggio fino al 37’ del 
secondo tempo. 

Questi i momenti salienti 
della partita che l’arbitro 
Bcllè, negando un evidente 
penalty per atterramento di 
Jeppson in area da parte di 
Corrente al 10’ della ripresa, 
ha forse alterato un po’. 
Larsen, dà il via alle 


la palla passò su un braccio 
di Ferraro. Beile fischiò il 

me a Wemblev.' ^ no- ÌPenally e Dal Monte si ap- 

• presto al tiro. Vuol fare del¬ 
lo stile Dal Monte: finta sul¬ 
la destra di Bugatti, poi tira 
mollemente sulla sinistra ma 


fò di passarla ai centro, majorioni rosso-bleu e tutta la 

prima linea del Genoa sfrut¬ 
ta intelligentemente i precisi 
allunghi dell’interno destro. 


ftrj abbiamo invece molto mi¬ 
gliorato il noftri gioco ». 

E’ il turno ora di BOZSIC, 

ì! calciatore deputato. _ ___ 

» .Sonr contento — egli dice itorna in campo. Nei « dislìn- 


Ila palla batte sul palo e ri- 

_r— _»*_? _ 


Solo al momento conclusivo 
le azioni sfumano. 

Tuttavia è Corrente che. al 
10’, toglie Io palla ad Ama- 
dei, l’affida a Larsen che al¬ 
lunga in profondità a Dal 


Triestina-Nofara 3-1 

TRIESTIN.%: Ntrclarl. Maldinl. 
Travagini, Valenti; Petagna. Gan- 
zer; Lucentini, CnrtI, Secchi. Soe- 
rensen, Dorigo. 

NOV.àRA: Corchi. De TognI. 
.Molina. Mignoli; Feccia, Balra; 
Mairani, Rcnica, Arce, Patsatin, 
Satrtocl. 

Arbitro: Campanari di Milano. 
Reti: Nel primo tempo al 27 
Socrcnsen; nel secondo tempo al 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


S«ri« B 


Serie C 


I risultati 

’Como-Catania d-f 

■Fanfnlla-Cagliari 1-t 

*Marzotlo-Mrssìna 3-t 

•Monza-Alemamdria t-t 

•Padovn-ridinbino 2-t 

•Pr® Pmlria-Vicenza 1-t 

Modena-*Salernil»na 2-1 

«Treviao-Pnvia 1-1 

'^Verona-Brescia t-t 

Le partite di domenica 

Piombino - Bresefa; Pavia - 
Cagliari; Manotto - CaUnia; 
Treelao-Coaio; Modem-Fan- 
fdlU; Vieentn-Mnan; Pada- 
va-Pra Patria; AleMaadrla- 
Salernltam; Meniiia-Veroiia. 


La classifica 


I risultati 


Catania 33 16 11 6 54 3t 43 

Cagliati 33 16 8 8 42 36 46 

P. Patria 33 15 1# S 47 34 4t 


Como 


33 14 11 8 37 22 3S j 


Marzotto 33 14 9 10 38 38 37 
Verona 
Vicenza 
Monta 

33 11 18 12 32 37 32 


Brescia 

Modena 

Salernìl. 

Padova 

àlessina 

Pavia 

Treviso 

Aletsan. 

Fanfolla 


Venerla-’Carrarese 
Catanzaro-'EmpoK 

• Lecee-Lncehese 
*M8glie-Carbosorda 

s !i 11 i’.i;gsi 

33 It 15 8 29 28 35 1 **«rm«-l-eeeo 

* Piacenza-Ars. Taranto 


Sanremese-*Piu 


3-0 

2-1 

1-0 

2-0 

2-1 

1-8 

1-1 

3-1 


LÌvnrno-*SambenedrUeBe 1-0 


33 9 12 12 35 35 30 
33 10 IO 13 29 43 30 
33 9 10 14 31 38 28 , 

33 8 12 13 21 27 28 ' Le partite dì domenica 
33 9 18 14 39 51 28 ! 

33 7 14 12 24 41 28 j Livorno - Carbosarda; Pla- 
33 8 11 14 37 49 27 1 cenza - Carrarese; Mantova - 


33 10 11 12 35 34 26 


Piombino 33 8 18 15 23 40 26 


n Fanfolla è penaliszato dì 
punti. 


Catanzaro; Venezia - Empoli) 
Lecco-Lecce; SaaremcM-Lnc- 
ehese; Sirocaso-Maglie; Ars- 
taranto - Parma; Sanbenedet- 
leie-Plsa. 


La classifica 

Parma 33 17 9 7 43 22 43 

Arstaranto 33 18 5 18 49 36 41 

Venezia 33 13 14 6 34 29 48 

Lerce 33 13 12 8 41 32 38 

Livorno 33 14 10 9 46 33 38 

Sanrem. 33 13 11 9 46 33 37 

Carbos. 33 13 11 9 37 36 37 

Catane. 33 14 7 12 48 41 35 

Empoli 33 11 12 18 37 33 34 

Piacenza 33 13 8 12 53 42 34 

Lecco 33 11 11 11 32 26 33 

S. Bened. 33 11 18 12 37 39 32 

Siracata 33 11 18 12 32 35 32 

Carrarese 33 18 11 12 41 38 31 

Maglie 33 11 6 16 4# 55 28 

Pisa 33 7 8 IS 38 63 22 

Lucchese 33 8 5 20 41 53 21 

.Mantova 33 4 11 19 22 51 18 


Monte. Tiro fulmineo del 
centravanti che Bugatti, con 
un gran volo, respinge di pu¬ 
gno. Frizzi tenta di impadro¬ 
nirsi dello palla ma Coma¬ 
schi la butta a lato. Non pas¬ 
sa un minuto e di nuovo Bu¬ 
gatti deve esibirsi in una 
grande parata. 

Jeppson prende ora a ma¬ 
novrare con rapidi scarti; 
Pesaola e Vitali puntano de¬ 
cisamente a rete; Amadei im¬ 
posta temi d’attacco che la 
difesa rosso-blu fatica a con¬ 
tenere. E’ al 23’ che il Genoa 
cade. Granata interrompe 
una azione genoano e lancia 
Ciccarelli, lasciato libero da 
Creinese. Ciccarelli corre per 
tutto il campo e proprio sul 
limite passa a Jeppson. Uno 
scatto, un attimo, e, benché 
pressato da Carlini e Cor¬ 
doni, Jeppson scaraventa a 
rete. 

Quando si riprende il Ge¬ 
noa si muove ancora con vi¬ 
vacità e al r Dal Monte tira 
fortissimo tanto che Bugatti 
dere parare in due tempi, 
tuffandosi sui piedi dell’ac- 
corrente Frizzi. Il Napoli ri¬ 
sponde subito con due tiri 
consecutivi di Jeppson; Fran¬ 
zosi respìnge il primo, poi 
Becottini sulla linea bianca 
salva di piede il secondo. Un 
minuto dopo, al 6", Belle 
concede il penalty che Dal 
Monte sbaglio; ol Ì0’ l’arbitro 
nega il calcio di rigore per 
fallo su Jeppson. 

Così il risultato non cam¬ 
bia anche perchè Bugatti al 
15’ para sulla linea bianca 
una mezza girata improvvi- 
^a di Pravisano e al 36’ neu¬ 
tralizza una cannonata di Dal 
Monte con una grande pa¬ 
rata. Ma il goal non ritarda 
di un solo minuto. Al 37’ in¬ 
fatti Carlini toglie la palla 
a Jeppson, passa in profon¬ 
dità a Pravisano che dribbla 
tre volte Castelli, quindi pas* 
sa a Frizzi. L’ala sinistra tira 
una prima volta ma centra 
le gambe di Comaschi; ri¬ 
prende allora la palla, sem¬ 
bra stia per passare a Lar¬ 
sen: invece dal limite dello 
area spara diagonalmente 
rete: Il grande volo di Bu- 
gattì è inutile. 

IVALTER COLLI 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

sia mai giunto a dare fastidio 
a Ghezti. ' ì - 

I granata, sapendo qual’è 
la solidità della retroguardia 
interista, hanno tentato di 
arrivare sino a Ghezzi con 
deUe^ improvvise sciabolate 
vibrate quando l’avversario 
era intento a martellare la 
porta di S9idan e mai più si 
aspettava che i torinesi fos¬ 
sero in grado di sviluppare 
una qualunque azione offen¬ 
siva. E benché, quasi sem¬ 
pre, sulla strada dei gioca¬ 
tori torinesi ci fossero i so¬ 
liti Giacomazzi. Padulazzi e 
Vincenzi, per due volle Ghez- 
zl ha corso il pericolo di es¬ 
sere battuto. Se ciò non è 
accaduto lo si deve proprio 
alla straordinaria bravura del 
portiere neroazzurro. 

Quando l’incontro inizia sta 
piovendo e sulle gradinate c’è 
ancora poca gente: gli spalti 
si riempiranno improwisa- 
inente durante una schiarita. 
Da Torino sono giunti nume¬ 
rosi sostenitori del « 'Toro » 
con le loro bandiere. In tri¬ 
buna c’è Piola. 

II Torino parte di scatto 
all’attacco: forse vuole scom¬ 
bussolare i piani dei neroaz¬ 
zurri, sfruttare il nervosismo 
che si pensa debba esistere 
nelle file av\'ersarie. Effetti¬ 
vamente l’Inter incassa male 
i primi colpi e per cinque 
minuti la sua difesa si deve 
accollare tutto il peso del 
gioco. I neroazzurri sono as¬ 
sai nervosi e falliscono pa¬ 
recchi interventi. I tifosi gra¬ 
nata urlano, incitano a gran 
voce la loro squadra. 

Ma l’Inter si snebbia pre¬ 
sto le idee e al 5’ è già al¬ 
l’attacco. Lorenzi è l’astuto e 
previdente organizzatore del¬ 
le mosse interiste. Mazza cor¬ 
re come non ha mai corso in 
questa stagione. Armano ap¬ 
poggia le azioni dei due com¬ 
pagni di settore mentre Sko- 
glund inizia il suo duello con 
Giuliano: Neri e Nesti por¬ 
tano avanti il gioco. In un 
attimo l’Inter prende il co¬ 
mando e non lo abbandonerà 
più. Nay, Giuliano e Moltra- 
sio, con Farina e Cuseela, si 
schierano in area e ribatto¬ 
no colpo per colpo, con cal¬ 
ma e intelligenza. Il gioco 
è velocissimo, la palla corre 
con precisione da un gioca¬ 
tore all’altro. 

Le triangolazioni si infiit- 
tiscono, la folla è tutta in 
piedi per applaudire. Nay 
balla davanti a Lorenzi ma 
recupera sveltamente. Un de¬ 
stro. un sinistro, un destro 
e ancora un sinistro, e il To¬ 
rino è chiuso sotto porta. 
Pare die la rete debba es¬ 
sere segnata da un momento 
all’altro, invece ecco che, do¬ 
po un’azione Armano-Mazza- 
Skoglund - Lorenzi - ^Nyers 
(conclusasi con un debole ti¬ 
ro dell’ungherese) il Torino 
stocca la sua botta segreta. 

Bertoloni, che ha ricevu¬ 
to la palla da Moltrasio, in 
grande giornata, e fila rapi¬ 
dissimo verso Ghezzi. Eccolo 
in area di rigore; sta per 
scoccare il tiro ma Ghezzi 
con una corsa rapidissima gli 
si butta tra i piedi e prende 
la palla. La scena è avvenu¬ 
ta nello spazio di pochi se¬ 
condi. Lo stadio, prima per¬ 
fettamente silenzioso, esplo¬ 
de in un lungo applauso. 

L’Inter è rimasta stupefat¬ 
ta della prodezza granata, e 
per qualche minuto riporta 
i mediani e le mezzeali al 
centro del campo; ma poi ri¬ 
prende la sua fluida mano¬ 
vra verso Soldan. Ecco al 13’ 
una triangolazione costruita 
da sette passaggi, che arriva 
in porta con una legnata di 
Lorenzi; al 14’ un tiro di 
Skoglund; al 15’ Armano da 
solo davanti la porta colpi¬ 
sce il terreno anziché la sfe¬ 
ra: al 18’ Nesti impegna da 
distante Soldan; al 2C’ Maz¬ 
za, che ora ha preso il posto 
di Lorenzi come regista, tira 
da venti metri. 

La porta di Soldani non ha 
un attimo di requie. Otto in¬ 
teristi scatenati sono oltre i 
tre quarti di campo e si pa.s¬ 
sano e ripassano la palla alla 


ricerca del varco die porta al¬ 
la rete. L’Inter allarga e strin¬ 
ge 11 gioco a suo piacimento e 
non fallisce un allungo, non 
sbaglia un tiro. La difesa gra¬ 
nata è meravigliosa, non per¬ 
de la testa e sarebbe questo 
veramente facile. Il cerchio si 
stringe sempre più, ormai si 
gioca in area di rigore dove 
corrono sedici, diciassette gio¬ 
catori. Ma Tlnter non si am¬ 
mucchia, non carica alla cieca; 
il suo gioco è largo, libero, 
sciolto come i movimenti di 
una danza classica. Il pubbli¬ 
co, anche quello di tinta gra¬ 
nata, applaude, applaude, ap¬ 
plaude. 

Ma, incredibile, è il Torino 
ìche, di contropiede, effettua il 
tiro più minaccioso. Buhiz. da 
venti metri, in coraa, tira for-' 
tissimo e Ghezzi vola ira i 
cali e con una mano mette in 
corner la palla. 

E rinter riprende la sua 
marcia e alla fine passa: la 
palla corre da un neroazzurio 
all’altro per nove volte, alla 
fine arriva a Lorenzi che, da 
cinque metri, stocca in porta. 
Con un balzo incredibile Sol¬ 
dan manda fuori: tira il cor¬ 
ner Skoglund. la sfera arriva 
tra Moltra.sio e Giuliano che 
falliscono l’inten’ento; pronto 
Mazza manda a Lorenzi che, 
da tre metri, mette in rete 
Siamo al 28’ e l’Intcr è in 
vantaggio. I giocatori si ab¬ 
bracciano. 

Al 36’ i campioni d’Italia 
segnano la seconda rete; Sko- 
glud, che dopo le incertezze 
iniziali si è ripreso benissimo, 
vince ancora un duello con 
Giuliano e traversa al centro. 
Lorenzi, velocissimo, salta ol¬ 
tre Nay e tira in porta col¬ 
pendo la traversa. La palla 
ritorna in campo e le si pre¬ 
cipitano sopra Armano. Cu¬ 
seela e Soldan. L’ala destra 
infila prontamente il suo pie¬ 
de nel gruppo e mette in rete 

Il tempo si chiude con il 
Torino tutto in difesa e con 
un formidabile tiro di puni¬ 
zione che Soldan para .stu- 
nendamente, aoplaudito dalla 
folla. 

La ripresa lia poche cose da 
dire e sul taccuino abbiamo 
■regnato appena oualche ap¬ 
punto; un palo di Skoglund 
al 9’. una rete fallita da Vin¬ 
cenzi al 14’. una da Lorenzi 
al 17’ e un debole tiio di 
Buhiz al 25’. Ormai il Torino 
non c’è più: ha rinunciato al¬ 
la lotta e anche l’Inter è forse 
di.‘;tratta. Alla fine la folla sa¬ 
luta calorosamente i suoi ra¬ 
gazzi che oggi hanno for=e 
cucito gli ultimi punti del 
nuovo .scudetto. E’ stata una 
bella partita, un capitolo del¬ 
la storia del calcio. 

Adlieniir giocherà 
in Europa ? 

RIO DE JANEIRO. 23 — La 
n Gazeta Esportiva » annuncia 
che il famoso centro attacco 
della nazionale brasiliana 
Adhemir non ha rinnovato il 
contratto che lo lega al 'Va¬ 
sco De Gama e che partirà 
nei prossimi giorni per l’Eu¬ 
ropa. _ 

Il giornale ritiene che Adhe- 
mìr studierà le offerte c he gli 
verranno fatte da squadre eu¬ 
ropee. 


Pìvmtk pfTNRi.inTTA* 
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UOAIMERUIALI 


L. IZ 


A. ELIMINATE GLI OCUtUALt 
non con lenti dt contàtto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTIUA > - Via Porta- 
maggiore 61 (T77.435). Richiedete 
opuscolo gratntto. 


dna INSUPERABILE organizza- 
zione al vostro servizio. Pulizia 
{elettrica deR’oroIogio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


24) 


RAPPRESENTANTI 


IMPORTANTE industria tessile 
cerca rappresentanti per svilup¬ 
po vendite disponendo piccolo 
capitale 5000 costo reale campio¬ 
nario. Cassetta 64 V, Sicap Fi¬ 
renze. 
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<r L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


LO SPORT A ROMA E NEL LAZ 



Il CAMPIOKA TO DI SOCICTA’ ALLA « FABWESBA» 

Le FF.GG. precedono il Cus 
nell a fase interprovinc iale 

Migliorali due primati dclTUlSP (110 ni. hs c staflcttn 4x100) 


Si c svolta ieri alla « Far¬ 
nesina '■ la seconda giorna¬ 
ta di u recuperi „ della fase 
interprovinciale del cainpin- 
nato atletico innschile di so¬ 
cietà. 

Moltissime sono state le 
Società presentatesi in cam¬ 
po (oltre 20), ma ai primi 
posti della classifica trovia¬ 
mo sempre le «solile» Fiaifi- 
mc Gialle, CUS. Borgo-Prati 
p UISP. Le prime due han¬ 
no .stipe Pto ancora una l'ol 
ta i 10.000 punti calcolati su 
14 gare, mentre le due se¬ 
conde hanno sfiorato i 9000. 
.Al quinto posto troviamo i 
Paracadutisti di Viterbo. 

Nella velocità Uanizza e 
Ccsolljii non hanno ripetuto 
l’ottima prova della volta 
scorsa, comunque VII"3 se¬ 
gnato é sempre un buon 
tempo. Buone anche le pro¬ 
re di Mondelli, Di Cenzo c 
Cresci, tutti sull’11’5. 

Nei 110 m. ostacoli belle 
gare, come sempre, di Mi- 
nocchi e Celli entrambi sot¬ 
to i 16”5, mentre l’uispino 
Patrignani è riuscito a Sceu- 
dere sotto l 17”, miglioran¬ 
do cosi il record dell’Unione. 

Vittoria netta quella otte¬ 
nuta da Paoletti sui 400 m.: 
con un buon 49”4. infatti 
l'atleta ha avuto ragione di 
.spinozzi che, da parte sua, 
ha eguagliato il proprio 
>'personale » (50”4). Discre¬ 
ti Franchi c Mirali, quest’ul¬ 
timo calato nel finale. 

Nel disco Lucchese dai 45 
metri circa di Modena è sce¬ 
so inspiegabilmente ai poco 
più di 38 ili ieri; forse un 
po' di superallenamento. 
Comunque la vittoria non é. 
per questo sfuggita alle 
V Fiamme Gialle », dal mo¬ 
mento che si è imposto Dal¬ 
la Fontana con i soliti me¬ 
tri 42,50. Anche Valente e 
\'an:ino. pur superando i 40 
metri, hanno deluso. Giorna¬ 
ta itera per i ìanciaiori quel¬ 
la di ieri, considerato che 
anche nel peso le coso non 
sono andate molto meglio. 
Infatti il vincitore (sempre 
Dalla Fontana) ha lanciato 
la palla di ferro a soli me¬ 
tri 13,55: misura per lui più 
che mediocre. Chi è andato 
bene invece è .stato Mainardi 
che si sta avvicinando setn- 
pre più ai 13 metri. Terzo 
si è classificato Spolverini 
che non riesce ancora a spo- 
.siarsi dai in. 12,15. mentre 
Danieli (sempre in giornata 
nera) si e lasciato superare 
anche da Rauciaro. 

Nella prova dei 1500 si so¬ 
no disputate ben quattro 
< .serie ». ma purtroppo nes¬ 
suno dei tanti atleti è riu- 
.’^cito a scendere sotto i 4'13’'. 
Il migliore è stato il mari¬ 
naio Guicciardi che gareg¬ 
gia per la Borgo-Prati con 


4'15”2. Discreti anche Inno¬ 
centi, Bocci e Berni, tutti 
sotto i 4'20”. 

Nel salto in alto Lavati 
ha superato il metro e 75. 
Quindi si sono avuti diversi 
1,70 capeggiati da Marcotul- 
lio e Risica. 

Nel trijilo Massa non ha 
avuto rivali e si è aggiudi_- 
cato facilmente la vittoria 
con meno di 14 metri; Len- 
thii ha .sfiorato appena i 13 
metri. Dopo questi due, mol¬ 
tissimi giovani, sui 12 metri 
o ai poco oltre, come Lof¬ 
fredo. Abbarchi, Notarange- 
lo e Belleggia. 

Nei 10.000 m. corsa, assen¬ 
te Bisegna (andato molto 
bene sabato sui 5000 m.) 
Lunatici ha vinto preceden¬ 
do il consocio Tranquilli. 
Entrambi hanno fatto se¬ 
gnare ai cronometri tempi 
discreti. Solita corsa senza 
cervello di Zagaria che tut¬ 
tavia ha battuto Martufi, non 
a suo agio sulla corta di¬ 
stanza. 

Infine nella staffetta ve¬ 
loce, contrariamente alle 
previsioni, la squadra più 
pericolosa per il CUS c ri¬ 
sultata essere VUISP e non 
le Fiamme Gialle, termina¬ 
te Terze, ma sìiccessìvamen- 
te squnli/icntc (more so¬ 
lito...). 

Buono il tempo dei vinci¬ 
tori (43‘‘7), mentre gli az¬ 
zurri dplVUISP hanno sta¬ 
bilito il nuovo record sociale. 

C. S, 


bertas Latina p. 8.157; 7) Ostia 
•Mare p. 8.080; 8) Dopolavoro 

Ferroviario p. 7.953; 9) Libertas 
Roma p. 7.994; 10) Civitavec¬ 

chia p. 6.967. 

* # « 

Allo Stadio delle Terme 
la quarta giornata del Cam¬ 
pionato Laziale femminile di 
I Divisione ha fatto regi¬ 
strare la magliica « perfor¬ 
mance » di Paola Paterno¬ 
ster che nei lanci del disco 
(ni. 39,27), del giavellotto 
(m. 35,05) c del peso (me¬ 
tri 12,29) ha ottenuto delle 
misure di indubbio valore 
tecnico e senz’altro tra le 
più buone in campo nazio¬ 
nale. 

ECCO LA CLASSIFICA UO¬ 
PO L.4 4. GIORNATA: 1) .Mi¬ 
nerva p. 394; 2) Urbe p. 342; 3) 
Libertas Roma p. 100; 4) Cus 
Roma p. 92; 5) Capitolino p. S6; 
6) Urbe Junior p. 41. 


IL TORNEO 
AVANGUARDIA 

Sul campo della Previden¬ 
za Sociale si sono disputati 
Ieri gli Incontri In program¬ 
ma nella prima giornata del 
Torneo popolare di calcio 
< Avanguardia ». Eccone 1 ri¬ 
sultati: Orso-Campo de* Fio¬ 
ri 1-0; Campitelli-A.S.S.A. 8-0. 
Ed ecco ora li dettaglio delle 
due gare: 

ORSO-CAMPO UE* FIORI 
1-0: Orso: Monti I, ui Vanno, 
Sarola, Agrenese, Tanturi, 
Palello, Di Stetano, Cabbibbo, 
Glorgettl. Alessandrini, Sal¬ 
vino. . Campo de* Fiori: Li- 
nardi, Dolente, Ansaldl, Billl- 
ni, Lacapini, Autieri, Paisla- 
tore, Plgliucci, Cambrlettl. 
Dolcetti. Reti: Alessandrini a! 
25* dei primo tempo. 

Partita tiratissima dall'lnl- 
zlo alia fine e vittoria di mi¬ 
sura ma ben meritata dal¬ 
l’Orso che si è imposto alla 
rivale per la maggior chia¬ 
rezza di idee e combatti\ ità. 

CAMPITELLI-A.S.S.A. 8-0: 
Campltelll: Relll, Imiieriall, 
Sergenti I, Capuani, Urbani, 
D'Agostino, Del Frate, Ser¬ 
genti li, Manzini, U'Alesslo, 
Batdassarl. - .A.S.S..\.; Antico- 
li, DI Veroll l, Pavoncello, DI 
Veroll li, Efradi, Di Capua, 
Di Veroll HI, Di Consiglio, U1 
Veroll IV, Sonnlno l. Sonni- 
no II. 

Reti: nel primo tempo: al 
13* ed al 20* Manzini, al 22* 
ed al 25* Urbani; nella ripre¬ 
sa: al 10* ed al 15* D’Agosti¬ 
no, al 24’ Sergenti, al 29* Del 
Frate. 


LE FINALI DEL GIRONE « B » DI QUARTA SERIE 

PIA organico II Colleferro 
sup era II Prato per 2 a 1 

Nonostante la pressione iniziale dei rossoneri hanno scfunato i fo* 
scani per primi - Gioco poco corretto * Vinfortiinio di Premia 


COLLEFERRO: Filippi: Ricci, 
Schiuma; Siciliani. Consonni, 
Brusadini; D’Angelo. Guasco, 
Chiaretti, Lini. Prenna. 

PRATO: Vandoni; Lalll, Tar- 
gionl; Seghedoni, Caialatii, Fre¬ 
schi: Orlandi, l.enci. Cambi. 
Marvertl, Itolognesi. 

ARBITRO: Morini di Reggio 
Emilia. 

Reti: nei p. t. al 6* Segliedoni; 
al lU* Chiaretti: al 41* Lini (ri¬ 
gore). 

NOTE: al 41* del primo tem¬ 
po Prenna scontratosi con un 
difensore s’infortunava: usciva 
dal campo per farvi ritorno 
nella ripresa. 

Calci d’angolo 3-2 a favore 
del Colleferro. 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

COLLEFERRO. 23. — Al fi- 
.•:chio di inizio Chini etti dà a 
Lini, questi travci.*..! ;i Premia 


UNA BELLA GARA CORONATA DA UN VIVO SUCCESSO 

Sul iragimdo del G.P. Remo lembi 
è Mimo II Uencooiimio Colaboltlsli 


I migliori risultati 

1100 m. hs.: I. .Minnocchi (FF. 
GG.) 16’*4: 2. Celli (B P.) 16’*3: 
3. saliola. 

100 ni.: 1. Panizza (Cus) U"3 
2. Cesolini (B. Prati) H"3: 3. Mon- 
delii ir*4. 

400 m.: 1 . Paoletti (Cus) 49'’4; 

2. Spinozzi (UISP) 50**4; 3. Fran¬ 
chi 51”5. 

L.ANCIO del DISCO: I. Dalla 
Fontana (FF. GG.) 42,53; 2. Va¬ 
iente (Atl. Roma) 41.04; 3. Van- 
Zino 40,69. 

SALTO IN .ALTO: 1 . Levati 
(FF. GG.) t,70; 2. Marcotullio e 
Ricicca 1,70. 

1500 m.: 1. Guicciardi (B. Prati) 
1*15”2; 2. Innocenti 4*16"1; S. 

Bocci. 

L.ANCIO DEL PESO; 1. Dalla 
Fnotana (FF. GG.) 13(53; 2. Mal- 
nardi (idem) 12,78; 3. Spolverini 
12 15. 

SALTO TRIPLO: 1. .Massa (CiiS) 
1332; 2. Lenoni (FF. GG.) 12.99; 

3. Loffredo 12,31. 

10.000 m.: 1. Lunatici (Adi 

Atac) 32*41**2; 2. Tranquilli (Idem) 
33*04**4: 3. Zagaria G.; 4. Mar- 

tun. 

STAFFETTA 4x100; 1. Cu* B<». 
ma 43**7; 2 . UISP 44”4; 3. B. Pra- 
ti 45**5. 


L’ordine di arrivo 

1) Vittorio COLABATTISTI (S.S. Lazio) che corre I 
138 lim. in ore 4 e 1* alla media orarla di km. 39.372; 2) 
Fausto MicOrci (V.C. Appio) a 12”; 3) Franco Galeotti 
(iTUlomita) s.t.; 4) Ardelio Trapé (S.S. Lazio) a 1*10"; 
5) Oiu.seppe Marcoccia (.A.S. Roma) s.t.; 6) Rezzi a 1*20**: 
7) Imperi a 3*21**; 8) Morassut; 9) Leonardi: IO) l.eonc .i 
1*30*’. Seguono al(ri in tempo massimo. 


1) FF.GG. punti 10.709; 2) Cus 
Roma p 10.195; 3) Borgo Prati 
p. 8.900; 4) UISP p. 8.807 ; 5) 
Parar. Viterbo p. 8.272; 6) LI- 


IL CONFRONT O PELLE BAPPBESEHT ATIVE LKIRII 

Girone A-Girone B 3-1 


lilKUNE A; Ranucri, Gugiiciii. 
(Vitali), Vitali (Spadaro); Pcilo 
ni, ScUiasuni, Basso; Galassini 
Dell'Uomo d'.Arme, Fiori, Di 
Sanctls. l.azzaoti. 

GIRONE B; Ferelli, FerugllO 
Rocco; Milioni, Eulemi, Pragliola 
Spingi, Scarea, Bartoli. Bernar¬ 
dini. Pacccrlè. 
di Roma. 

.Marcatori; Nel primo tempo: ai 
1* BartoiI (B). al 9* Galassini (.A) 
nella ripresa: al 13* Fiori (.A), ai 
46* Fiori (.A). ; 

Liiicontro che oppoiieia je^ 
rappresentatile nei giorni .4 e b' 
delia Promozione ldz.aie (ca .;ui 

do\rÀ ncatare la squadra uni- 
V... che il 2 giugno inconirtrA 
la rappresentativo delle Puglie) 
M e concluso con una netta c 
meritata vittoria dei primo, sca¬ 
turita in ilrlù di una migliore 
i.mpostazlone tecnica e di un 
predominio pressoché costante. 

Le due compagini si sono 
equivalse nella prima parte del¬ 
la gara, segnando una rete per 
iktrte. ma alla distanza ha pre¬ 
valso quella che ha saputo con- 
-ervare maggiori energie. Proprio 
nel punto cruciale quando nel 
tempo opposto la stanchezza a- 
\e\a II sopravvento 1 ragazzi del 
cirone ei sono gettati all at¬ 
tacco ed allora la loro super.o- 
ritA territoriale si concretava in 
a.tre due reti che ten aanzlona- 
■•ano l'esatto divario di gioco 
svolto dalie due squadre. 

I verdi (girone B) sono an¬ 
dati in vantaggio con una rete 
tulminea marcata dopo appena 
.3 ■ di gioco da Bettoli a concìu- 
.':one di ur.a rapida e pregevole j 
azione di tutta la pnma linea. 

Per nulla intimorlli dallo 
«macco subito, superato io eban. 
dam.cnto iniziale, i «gialio-ros- 
«1 » riordinavano prontamente le 
loro fi.e e dopo eoli 8' perveni¬ 
vano al pamggio per mento del¬ 
lo sgu«riante Gaiasstnt che vc- 
aendo Fiori in ofj-side preicrlva 
tirare direttamente in porta »e- 
cr.ando grazie ad una tr.sptega- 
ri;e c peperà » di Perelii. peral¬ 
tro ingannato dalla posinone 
de! ceniroavanti. 

La rappresentativa B sciupava 
un'ottima occasione al 23' con 
Scarcs che trovatosi solo a po¬ 
chi metri da Ranucci tirava sul- 
1 V Stesso, permettendogli di rin- 
viare; riprendeva Bartoii che pe- 
r ■> spediva alle stelle 

Terminato suU'uno a uno il 
primo tempo, i vincitori raddop- 
ji,avano al 13': al termine di 
un anone ben manovrata a me¬ 
tà campo .la palla perveniva a 
e Sanctls che smistava pronta- 
’.-.ente a Fiori il quale con un 
«ecco tiro, batteva da pochi me¬ 
tri i! portiere avversario L'ottJ 
mo Ranucci con un'uscita m.l- 


II bianco-azzurro Vittorio 
Colabattisti ha vinto ieri il 
«I Gran Piemio Remo Ze- 
nobi i> organizzato, in modo 
egregio dalla Lazio, prece¬ 
dendo di 12” Micocci o Ga¬ 
leotti. Colabattisti e fuggito 
pnma di attaccare il Fratone, 
ha 1 esistito a tutti gii attac¬ 
chi portatigli dai vari Trapè, 
Marcoccia e Galeotti ed è cosi 
riuscito a portare a compi¬ 
mento ]a sua brillante fuga 
vincendo sia pur con un solo 
centinaio di metri di van¬ 
taggio. 

Il secondo posto, come ab¬ 
biamo detto, è stato conqui¬ 
stalo dai veloce Micocci. la 
rivelazione della gara, cd il 
terzo dal forte Galeotti. Trapè 
è riuscito a battere di una 
La classifica per Società Marcoccia 


JCo:o^a di piede evitava a Ber- 
urdiiii di portare la {iropria 
squadra m parità. 

Sul finire, esattamente al 2' 
-Il recupero. Lattahzi dopo una 
lunga luga vinceva un ennesi¬ 
mo ducilo COI» FerugllO. permet¬ 
tendo a Fiori di portare a due 
Il numero di reti da lui segnate 

TORNEO RAGAZZI 

Lazio-C, Neri 1-0 

LAZIO: Bandini; Gasbarra, Fra¬ 
toni; SeverinI, Cialabrini. Zam- 
belli: Pavoni. Bravi, Biancolini, 
Mastroianni, Di Croce. 

C. NERI; Pippa; Tornei, Bac¬ 
chi; Fani, Anselini, VIzzani; Stel¬ 
la, Bende, Fabbeni, Giapinto, Te¬ 
sori. 

Marcatore: Pavone al 25’ del 
secondo tempo. 

Ls squadra .A della Lazio ha 
vinto per 1 a 0 sul Chinotto 
Xert; con questo secondo suc¬ 
cesso sui giallo-verdi i ragazzi 
bianco-azzurri si sono aggiudi¬ 
cati il primato nel campionato 
federale giovanile. 


nella volta per il quarto posto. 

Ma veniamo alla cronaca 
della velocissima corsa: oltre 
120 corridori, alle 9,10, pren¬ 
dono il V' via » da Cinecittà. 
Subito si poiiano in testa gli 
uomini della Lazio c delia 
Roma, controllando la corsa 
Consci delle difficoltà che 
presenta la parte finale della 
corsa nessuno si assume il 
compito di tentare la fuga 
Poco prima di Anzio però un 
gruppetto di « scapestrati », 
tra cui notiamo Leone. Mi¬ 
cocci, Turchetti e Mercu eva¬ 
de dal multicolore plotone, 
guadagnando in breve circa 
300 metri di vantaggio che 
sul lungomare di Nettuno di¬ 
ventano un minuto. Il gruppo 
— con tulli 1 migliori -- nic¬ 
chia, ma i fuggitivi rallen¬ 
tano nella loro azione e cosi, 
al bivii di Latina il plotone 
si ricompone. Ma la calma è 
di breve durala: è ora Vec- 
chiarelli a tentare la fuga 
Imperi lo asseconda e cosi J 
due transitano a Cisterna con 
circa 30' di vantaggio su 
Scotti. Colabattisti e Orrù; a 
45” Ballarin e poco dopo il 
grosso. 

Si va ora verso Cori dove 
transitano per primi Colabat¬ 
tisti e Scotti; seguono ad una 
cinquantina di metri Vec- 
chiarelli. Orrù. Giorgi e Im¬ 
peri. Sono 1 due laziali a da' 
fuoco alle polveri e da quest'' 
punto la corsa entra nella fas* 
cruciale. 


sarà decisiva agli elfotti della 
corsa. 

Appena la strada s’impcn- 
na 1 miglioii sultano luoti ed 
al termine della lunga c dura 
ascesa Colabattisti precede di 
circa 45” Galeotti. Ad un pri¬ 
mo passa Micocci. rivelatosi 
buon scalatore, mentre i << tre 
grandi » del ciclismo laziale, 
vale a dire Trapè, Marcoccia 
e il redivivo Rezzi. hun:io ol¬ 
tre 1*30”. Su questa salita si 
è ritirato Russo, sempre tra i 
primi sino allora, che rison- 
tlva della caduta di domenica 

Nella successiva discesa Co¬ 
labattisti si lancia velocissi¬ 
mo ed aH'attacco della salita 
di Rocca di Papa (ultima 
asperità della giornata) ha 40*' 
di vantaggio su Galeotti c 
ITO’’ su Micocci. I tre tran¬ 
sitano con lo stesso distacco 
in cima alla salita, seguiti 
sempre dai « tre grandi ». 

Nella successiva discesa Mi¬ 
cocci (eccellente 


raggiunge Galeotti od insieme 
si gettano airinscgulmoiito di 
Colabattisti. i! (|ualc )»ur li- 
scntendo del duio sfoi/o. rie¬ 
sce a non farsi i aggiungere 
Neirultimo fratto Re//; non 
regge al «ticno» di Tt.ipo c 
Marcoccia c .in iva al tia- 
guardo staccalo di una cin¬ 
quantina di mctii. 

CARLO SCARINGl 


PALLACANESTRO 

AS Roma- Angiulli B ari 51 12 

A S ROMA- M.irturllo (14). 
Di Ricii/o (Oi. T.nnpc, Moiitcfo- 
srlii, Palermi. Del Re. (Tr.idozzi 
(10). Ferreio t(,>. Tonini (2>. Fol¬ 
liero (lui 

ANGIULLI BARI- C.irailonna. 
Cir.quepalini t. Bellini. Russo 
U), Raspa (4). Cinqiicp.'ilini II 
(4i. Lobnono. Toin.i'.iccliio (2>. 
Cipriani (1) 

Arbitro; Tieri «il Napoli 
BARI 2.'1. — Le ragazze roma¬ 
ne iianno dominato nell’incontro 
che le opponeva .i quelle dello 
Angiullo di B.iii. Trop)M» eviden¬ 
te l.i differenza di valori espres¬ 
sa anche nel punteggio. gial- 
lorosse and.ate subito in \.in- 
taggio con dei canestri di otti¬ 
ma fattura messi .i segno dalla 
Moriuello e dalla Ferrerò hanno 
subito preso un margine che le 
ha messe al sicuro «la «iiml.slas’ 
sorpresa Per la Roma le miglio¬ 
ri la Ferrerò, la Moriuello e la 
Folliero sempre oliima coordina- 
discPSÌsta? ‘ triee di gioto 


che tutto solo si porla al li¬ 
mite deU’area di rigore, la¬ 
sciando partire un tiro teso 
che va a stamparsi sul mon¬ 
tante della porta di Vandoni: 
erano trascorsi solo 25". Il Col- 
ieferro, eccitalo dal mancato 
successo in apertura, preme 
mettendo in soggezione il Pra¬ 
to, il quale alla meglio argina 
le folate degli attaccanti rosso- 
iioio. Tuttavia al 6’. su azione 
di contropiede, gli ospiti gua¬ 
dagnano una punizione; un di¬ 
fensore del Colleferro eia en¬ 
trato in maniera poco ortodos¬ 
sa su Maivcrti. Tira Seghedo¬ 
ni, il cui liio preciso e pre¬ 
potente trova lo spiraglio giu¬ 
sto in mezzo alla barriera e 
va ad insaccarsi in rete, sor- 
pielìdendo Filippi che non ac¬ 
cenna neppuie alla parata. 

Cosicché 1 locali, che fino a 
qiieiristante avevano premuto 
e<l avevano colto una traversa, 
vengono a trovarsi con una re¬ 
te al passivo. 

Si riprende a guiocare con il 
Colleferro sempre proteso al- 
ratlacco i-d un Prato più che 
mai guardingo, .sempre pronto 
a sfruttale le occa.sioni propi¬ 
zie. Al 10' è la volta di Brusa- 
dln il battole una punizione 
dal limite. 11 tiro del mediano, 
spiovente, va a sbattere sotto 
il montante alla sinistra di 
Varuiom, uscito nel vano ten¬ 
tativo di salvare. La palla rim¬ 
balza, finisce sui pietii di Tar- 
gioni che rovescia, e termina 
noll.i Zona di operazione di 
Chiaretti, il quale, toccando 
leggeimente con il collo del 
pierò, epetlisco il pallone In 
refe. Vandoni. .ancora fuori 
ilcll.i polla, non ha potuto far 
mila per evitare la rete. 

Rimcs-sa la partita sui binari 
della parità, il Colleferro non 
desisle «lall’altaccare per inca- 
meiare rintera posta, necessa- 
ia per poter continuare a spe¬ 
rare nella promozione nella 
serie superiore. 

Il giuoco del locali lascia pe- 
u'i molto a desiderare dal pun¬ 
to (li vista stilistico, acquistan¬ 
do in volontà ed a volte in ca¬ 
parbietà Gli avanti aziendali 
non jivevano capilo a lidia pri¬ 
ma che dinanzi ad un Catala¬ 
no superbo dovevano svolgere 
un giuoco raso terra, poiché 
tutte le palle alte orano facile 
preda del medio-centro prate- 
ce. In queste azioni il quintet¬ 
to collcferrino ora opportuna¬ 
mente coadiuvato da un Sici¬ 
liani e da un Brusadin, uomini 
di fatica, i quali lianno forni¬ 
to palloni d'oio a Prenna, oggi 
alquanto sfasato, che por ben 
tre Volte, dal *20’ al 25’. si è 
venuto a trovare in posizione 
ottima per poter battere Van¬ 
doni. ma i tiri .sono finiti sem¬ 
pre fuori bersaglio. 

Da rilevare elio al 17* Fren¬ 
ila, su una ennesima punizione 
— in 'ìcnlà le scorrettezze ri- 


co!levano un po’ troppo spes- 
.so daU’un.i edeU’altia p.irte — 
causata da Catalano (Prenna 
aveva scartato un avversano c 
si accingeva al tiro; interve¬ 
niva Catalano che ostacolava 
con le mani) l'ala sinistra de¬ 
gli aziendali tira e colpisce di 
iuiovo la tiavcisa. 

Il Piato, come dicevamo, a 
metà cam|)o ha saputo mano¬ 
vrale meglio ilei Collcfcrio, 
ma una volta sceso in arca di 
rigore, non ha saputo profit¬ 
talo deiroccusiono. Evidente¬ 
mente il Colleferro, per il vo¬ 
lume di giuoco svolto e per la 
volontà con cui ha lottato fino 
alla fine, meritava migliore ri- 
ultato: insomma, meritava dt 
vincere e la rete della vittoria 
si è fatta attendere molto. Al 
41’ si era creata una situazio¬ 
ne caotica ni arca toscana: 
D’Angelo calcia verso la porta, 
ma una mano, quella di Cala- 


GU SPEmCOLI 


TEATRI 


II. C.\MPIO. \'.\TO DI B.\SF.B.\LI, DI .SERIK «A- 

Facile per i giallorossi 
battere il Firenze (6-0) 

I.a compagine eli .YcHiino A'idoriosa siiirìnfcr per 11-2 


FIRENZE: Carrozzi, Strina, Cri- 
ftio. Tedesco, De Pasquale, Cle- 
menzi; Maegio Frasconi, Anto¬ 
nini. 

A. S. ROMA: Klttgan, Malerba, 
Gentilini, Verlezza, Ulromotu, Ft- 
llppelli; CencetU. Gamberale, ca- 
panellL. 

Arbitro: ManrelU. 

Il debutto ufficiale della squa¬ 
dra giallo-rossa nel campionato 
nazionale di baseball (domenica 
scorsa il mcltempa ha impedito 
to svolgimento di alcuni Incon-l“''“ 
tri) è stato coronato da una 
franca e facile vittoria sul Fi¬ 
renze (6-0). 

Gii uomini di Kingan hanno 
offerto una prova abbastanza 
convincente, con buoni « batti- 
tori >, con gli M esterni • di bese 
sempre pronti ad intercettare .e 
insidiose • battute > dei fiorenti- 
infine. con il lanciatore 


Difatti oltrepassato (,i migliore uomo m 


i((Jove il primo era sempre 
Da notare che U Ijizio haiColabattisti con Vecchiarelli 
vinto altri due campionati:la ruota) si attacca la dura 
qnello dei rafazzi di Lega Rio-jsalita del Fratone che — con ] nciufa giaiio-Tos.\u 
vanite e quello dei < pulcini *.lquella di Rocca di Papa — 1° piacimento della 


fiorentina. Ripetiamo però che 
lincila ili ieri A .sforo una vRto- 
r-o froji/K» litcrU- per dare un 
{jiodi:i<> iuKc /•o'M'biIifò iii qiie- 
sfo cf.nipiofiofo degli uomini di 
Kingan Uri gigliati, reduci da 
una brut laiitr sconfitta subita 
sul proprio lampo ad opera del 
Netfuno. ri si os)MT(lai;a una 
prova migliore di quella offerta 
sul « diamante • del « Tonno r. 
Mi. r r.oto <lie bisogna andare 
canti uri giudicare it valore di 
srjnadrn in queste prime 
battute di campionato. 

La rroiiacii r mollo povera. 
Sotto l'aspetto tecnico ta partita 
ha detto assai j,oco \ei primi 
tre » t jiorentini hanno 

con(eniiIo i»oiro bene le •battu¬ 
te» del giallo-rossi, ma nel con- 
temjxr sono of>j>or«f subito poco 
efficaci nrìV a'taci o. .Nel quarto 
e quinr» trnif,o i giallo-rossi han¬ 
no raaaiur.to tre volte Ir. • carn- 


campo e autore di «Icuni prerto- 

SI punti) che ha lasciato al' ’ , ,7 . 

• piano, ben dieci battitori, /..ol''» l^'tifa m e ori roto a..a la- 


ha di^po^to 
compagine 


Vittoria di Cirelli (Gilera) 

ne IP australiana a Vallelunga 

Eiiiozioiiaiili le prove degli speednay mi pi.-ila di ."abbia 


se centrate r )” ile «en;a che i 
fiorentini riuscissero ad orga¬ 
nizzar,- un par «•iir.imo attacco 
di uni. seria consistenza, tanto 
e vero, (he ditficilmente sono 
riusciti o raggiungere Io primo 
hese 


mettere in forse il risuRaio da 
un pessiinn arbitraggio. 

Si può dire infatti che l’arbi- 
iro hia stalo il vero ed unico 
protagonista della partita, con¬ 
tribuendo ad eccitare gli animi 
dei giocatori ed espellendone poi' 
due per parie nel tentativo di 
riprendere in mano le redini 
del gioco. Il drastico provvedi¬ 
mento, apparso tra l’altro esa¬ 
gerato. è servito a nuR'altro che 
a scaldare ancor pili gli animi 
e per completare l’opera due re¬ 
golarissimi goais (lei tipografi 
non vennero convalidati. 

Una partita condotta su que¬ 
sto metro logicamente ha scon¬ 
tentato sia vincitori che vinti 

Per la cronaca diremo che le 
reti sono state segnate al 22’ del 
secondo tempo da Cappelli cd al 
38’ da De Ar.gelis do^ una lun¬ 
ga fuga. 

Dopo questo risultato l'UESISA 
c le Energie Poligrafiche si sono 
venOtc a trovare in parità al 
comando della classifica. E’ ne¬ 
cessario quindi uno soareggio 
per designare il vincitore (ie< 
Tomeo. 


QUARTA SERIE 


lA ALI 

(Quarta giornala) 


GIRONE A 

I risultati 

Bolzano • Cremonese 
Verbania • Aosta 

La classifica 


t-o 

1-0 


Bolzano 

Cremonese 

Aosta 

Verbania 


4 3 1 0 5 4 « 
4 2 1 1 5 2 3 
4 1 1 2 2 3 3 
4 1 0 3 5 8 2 


GIRONE B 

I risultati 

Colleferro • Prato 
Bari - Foggia 

La classifica 


‘ 2-1 

5-2 


Bari 

Colleferro 

Prato 

Foggia 


4 3 1 0 10 
4 2 11 4 
4 2 0 2 4 


4 0 0 4 2 11 


ARTI: Ore 21: C.la Luigi Citnara 
« Quando la luna e blu » di 
F. LIugh Herbert 
COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più tamose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI t’OM.MEDIANTI: Domani 
spettacoli recital con Paola 
lìorbuni. Opere dt Savlnlo, Ste¬ 
fano c Luigi Pirandello, Alvaro 
e BacchelH. Regista assistente 
V. .Aveta 

ELISEO: Riposo. Domani Inizio 
della stagione lirica con « La 
Traviata » di Verdi 
GOLDONI: Ore 21,15. C la diretta 
(la V. Tieri « Le rol est mori » 
(li L. Ducreux » 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
LA BARACCA: Ore 21.15; C.la 
Girola-Faschi « Lo sparviero », 
3 atti di Decrolsct 
PALA’ZZO SISTINA; Ore 21.15: 

C. la Giustl-Tognazzt < Barba¬ 
nera bel tempo si spera > 

PIR.ANDELLO: Ore 21.15. C.ia sta¬ 
bile diretta da L. Picasso «Te- 
rcsina > dt Nicolay 
QUATTRO FONTANE; Ore 21,15: 
c.la Bill! c Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Compagnia Checco Du¬ 
rante: Ore 21.15 «Due, uno, 
X » di O. Wulten 
RIDOTTO ELISEO; Riposo 
SATIRI; Riposo 

TEATRO MOBILE . Al Parco 
VIrginiano (Via Ncmorensei: 
Ore 21.15 « Il nemico » di G. 
Giannini. 

V.M.LE: Riposo 

CINEMA-VARIETA' 

Alhaiiibra: Cinque poveri in au¬ 
tomobile con W. Chiari e rivista 
Altieri: L’avventura del capitano 
fìlond con P. Medina e rivista. 
Anibra-Jovtnelll: Sadko con S. 

Stolarov e rivista. 

Aurora: 7 ore di guai. 

La Fenice: Gli amanti di Toledo 
con A. Valli e rivista. 
Principe: Romanzo d'amore con 

D. Darrieux e rivista. 

Ventini Aprile: Teresa Venerdì 

con A. Belletti e rivista. 
Volturilo: Operazione Corea con 
J. Lesile c rivista. 


già con M. Carol. Sala B: Giu¬ 
lio Cesare con M. Brando 
Nuovo: Virginia dieci In amore 
con V. Mayo 

Novocine; Tempesta sul Congo 
con S. Hayward 
Odeon: Dove c la libertà con 
Totò 

Odescalchi; Miseria e nobiltà con 
Totò 

Olympia: Io amo con I. Lupina 
Orfeo: Questa e la vita con To¬ 
tò e Fabrizl 
Orione: Rt|oso 

Ottaviano: Due notti con Cleo¬ 
patra con S. Loren 
Palazzo: Un americano a Parigi 
con T. Kelly 

Palestrlna: Sadko con S. Stolarov 


CINEMA 


lano, intercetta 11 tiro. L’arbi¬ 
tro non esita a decretare il 
calcio di rigore, che a nostro 
avviso non è risultalo volonta¬ 
rio, ma tenendo conto di altre 
piccolo .scorrettezze commes.q! 
in precedenza in area dai di¬ 
fensori to='cani, il penalty po¬ 
teva considerarsi giusto. 

Lini batte il rigore o con un 
tiro raso terra, a fil di palo, 
alla destra di Vandonc, segna 
la seconda c ultima rote della 
giornata 

La ripresa ha luffa una sto¬ 
ria a sé. 

Il Colleferro, foise pago del 
ri.sultato conseguito, non ha 
forzato. Ne ha profittato il Pra¬ 
to per tcnt.’iie di ristabilire le 
sorti dcH’incofitro senza riu¬ 
scirvi. 

Per gli ospiti va citato Lenci 
che è stalo il cervello della 
squadra, il suggeritore delle 
trame di giuin’o raffinate, il fi¬ 
ne dicitore insomma. Subito 
dopo va segnalata la prova di 
Bolognesi c la gara superba di 
Catalano. 

L.ANFRANCO D’ONOFRIO 


Fonda na-Tiv oli 1-0 

TIVOLI: De Luca. Zuroio. Mar¬ 
celli. m.sca. Condor. Ca.strucci. 
Loìaiizi, Passini. Zancaiua. Cen¬ 
ci. Tannini. 

FOND.NN.N; Cenlane. Partni 
Berardi, Marenco, Nunziata. Tra- 
ni, Antonelll, Pariseila. Marcelli. 
Mazzaccone. Farcana. 


la libertas Rocca di Papa 
supera KAIbaito per 1-0 

LIBERT.4S; Yuratelli, Simona- 
to. Cianci, Rosi, Frezza, De Luca. 
CarlettI, Zanetti, Dì Giulio, Bru¬ 
netti, Gentilini. 

ALBANO: Nardoni. Romagnoli, 
Zitelli, Gilletti, Mattioni, Nicolct 
ti, Garra Paoluzzi, PoIIattrini, 
Marini, Bigllncci. 

.\rbitro; Rerambio di Roma. 
Reti: Al IP del lecondo tem 
PO CarlettI. 


ORGANIZZATA DAGLI « AMICI DELL’UNITA’ » 


.Veqlt wleimi tre inning grazie 
a .Malerba t rmnam^ti hanno in¬ 
filato altre tr,- ca«e - base In 
iconcnsin-ì- oatndi m può ben de 


A Harnetto la 2' proYa 
"Palio dei qnartlerin 


re chr 


U'Ql hQfìììO chiuse 


ASPIRANTI AnORI ! I ! 

La «FARO FILM» 

cerca nuovi volti per impor¬ 
tanti ruoli maschili in un 
film di immediata realiz¬ 
zazione. 

I giovani dai 18 ai 25 an¬ 
ni sono invitati a presen¬ 
tai.-^i 

GIOVEDÌ* 27 .MAGGIO 
alle ore 9 presso gli 
ST.ABILIMENTI 'nX.ANUS 

Via della Farnesina 15 


Off ' nrhitraggin rfel sifmOT 

Mantelli e Ilei SUOI lotlaboratori j 


La giornata pr.mai eri.e intie¬ 
pidita da un magnìfico sole, -na 
richiamato, len pomeriggio, a 
Valleiunga gl: appasaior.atal dì 
speedicay. di queste corse moto- 
ciciisticne aul.a pKta di sabbia, 
che promettono emczion; ad ogni 
rombo di motore. 

La folla ha seguito con inte¬ 
resse tutte le gare, appassionan¬ 
dosi. sopratutto, alia gara a van¬ 
taggio. Che vedeva in lizza li 
romano .\rtemio Chrefii monta¬ 
to su una Cilena 500 .speciale, 
e li triestino Dario Basso, alla 
guida di una Rumi 135. gara 
vinta, grazie al mezzo più po¬ 
tente (fai romano. Ecco il det¬ 
taglio de::e varie proi«: 

premio FtiuU (6 gin pari a 8 
km.): 1 Umberto Berluzzi su 
Mba; 125; 3. .Arrigo Mazzoni su 


Ouaz/oni 123. 3 Gio.annl Mas-jsor.o scesi in pista u romano i 


saces: su Mu..tr 98 
—premio Venezia Giulia (6 girl 
gari a 6 'icm ): 1 Pietro Menca- 
gi.a su Guazzom 175; 2 Mario 
I^'.lavicini su Panila 175; 3 
(gaudio Galllanl su C. M. ICO 

premio Isonzo (6 gin pari a 6 
km.): 1, Eraldo Larquier su Al¬ 
pino 125. 2. .Artemio Clreiil su 
M.V. ISO. 3. Arrigo Mazzoni su 
Guazzoni 125. 

Premio P'ace (8 girl pan a 8 
km.): 1. Claudio Galllanl su 
C. M 160: 2. Nazzareno Calile 
su Taurus 160; Z Roberto Vigo- 
nto su Rumi 125 

Minore fortuna ha avuto li 
clou de.la riunione, costituito 
da;i’lncontro tra centauri roma¬ 
ni e giu lani su due prove, una 
australiana ad inseguimento su 
Cinque giri, e una gara in lin< 
[su otto gin. Per la prima prova 


IVAN ROSSI 


Nettuno ' Inter 11-2 

INTER; Rossano. Boschi Sergio 


Cireiii su Giiera 5(X) speciale ej 
Il triestino Pietrogrande su NSU' 

500 speciale. P:etrogrande che si; 
era avvantaggiato dopo una fui-| 

mlnea partenza, e stato tolto di'pj Cantoni. Mairani. Totorl-, 

gara al terzo giro da noie a:;o|c„* Farina. Boschi l.ociano. -Me-! Ottimamente organizzata 

nenati. Rinaldi e dai compagni 

NETTUNO; Camnsi, Mairi, Ma- 
sci. Wilson. Benedetti, Kratres, 

Marcucci. Caranzettl, Casaldi. 


Marzano, Lo Giiiice, Biseina e Sabafiai ai posti di 
onore * La Lungaretta in testa alla classifica per società 


carburazione. 

NeTUv gara in iinea Pietro- 
grande. che montava una J.AP 
500 spe<ha:e e che aveva m.o 
strato ottime qualità dt condu¬ 
cente. è caduto pesantemente al 
secondo giro, mentre conduceva 
la gara a fortussima andatura ed 
aveva distaccato rawersario di 
35 m.etrt. 

La prova è stata ripetuta da 
Basso e dallo stesso CireilL Que¬ 
st’ultimo. come abbiamo detto, 
ha vinto grazie alia superiore 
potenza del mezzo meccanico 
DIEGO SALABIS 


TORNEO A.MAT ORI UISP 

UESISi -SHs'er (Kis 2-0 

L’ultima parlila del Torneo 
Amatori di calcio fra le squadre 
deirUESISA c della Stigler-Otvs 
non ha lasciato soddisfatti i ti¬ 
pografi che. desiderosi di salu¬ 
tare I loro beniamini facili x*in- 
citori del rivali, hanno visto 


dell* w Amici dell’Unità » di 
Tiburtino IH. si è svolta ieri 
mattina la seconda prova del 
«Palio dei Quartieri» su stra¬ 
da. La gara, disputata sulla 
distanza di circa 1.800 metri, 
è stata vinta da Giovanni 
Marnetto di Monte Mario, il 
quale ha battuto Marzano del 
Prenestino. Marnetto è par¬ 
tito in testa ed ha compiuto 
tutta la gara da solo. Terzo 
Lo Giudice che ha preceduto 
Bisegna e Sabatini. 


della Lungaretta che si è ag-| 
giudicata il primo posto nella | 
classifica per Società, prece¬ 
dendo di poco il VIS. 

L’ordine d’arrivo 

1. Ginseppe MARNETTO (M. 
Mario) In 5*41"; 

2. Marzano Riccardo (Prene- 
stino) in 5’47"4; 

3. Lo Glndlce (VIS) in S’IFT; 

4. Bisegna Giuseppe (Lngaret- 
U); 5. Sabatini SUfano (idem); 
4. Sterpi; 1. Pitti; 8, Santeveccbl; 


Notato il ritorno alle gare9. MeggloUro; io. Montinaro. 


A.lt.C. Gli amori di Carmen con 
Il Hayvvorth 
Acquario: La Presidentessa con 
o i^ampanlnl. 

Adriano; 'iciiipcste sotto i mari 
con T. Moorc (Cinemascope) 
Ore 15 16.10 18.40 20.40 22.40 
Aicyonc: La regina vergine con 
J. Simmons 
Ambasciatori: La figlia del dia¬ 
volo con P. Barbara 
Aniene: La mia legge con P. 

Fostcr 

Apollo: Il risveglio del dinosau¬ 
ro con P. Christian 
Appio: La regina vergine con J. 
Simmons 

Aquila: l’aula con L. Young 
Artobaieno: A blueprint (or Mur¬ 
der (spettacoli ore 18 20 22) 
Arenula: La paura fa 90 
Aristun: L’indiana bianca con F. 
Lovejol (Ore 15 16.41 18.40 20 40 
22.40) 

xXstorla: Operazione Corca con J. 

I. csllc 

<\stra: La spiaggia con M. Carol 
tVilanic: L’avventuriero della 

Malesia 

xXttiiallt.i: Il trono nero con B. 

Lancastcr 
Aiigustiis: Sul sentiero di guer 
ra con J. Hall 
(Luteo: Sadko con S. Stolarov' 
Ausonia: Operazione Corca con 

J. Lesile 
Barberini; L'indiana bianca con 

F. Lovcloi 
Iiellarniino: Riposo 
Belle (\rtl: Barriera invisibile 
con D. Me Giure 
Bernini: Il tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Payne 
Bologna: Sombrero con V. Gass- 
maii 

Borghese (Borgata Finocchio); 
Riposo 

Brancaccio: Sombrero con V. 

Gnssman 
Capannelle: Riposo 
Capito): Prima dei diluvio con 

M. Viady (Ore 15.30 17,50 20.10 
22.30) 

Capranlra: Destinazione Terra 
L’apranirhetta: Il trono nero con 
B. Lancaster 
Castello: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Centrale: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Centrale CUmpino: Passaporto 
per l’Oriente 
Chiesa Nuova: Saluti e baci con 

N. Pizzi 

Cine-Star; Giulio Cesare con M. 
Brando 

Cola di Rienzo: La passeggiata 
con Rasce! 

Colonna: II capitalista con C. 

Coburn 

Colosseo: Buttcrfly americana 
Corso: Un tram che si chiama 
Desiderio con V. Lelgh e M. 
Brando (Ore 15.30 17,30 19.50 
22 . 10 ) 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: II sacco di Roma con 
P. Cressoy 
De'i Quiriti: Riposo 
Delie Maschere: Lo sperone nu¬ 
do con J. Stewart 
Delle Terrazze: L’angelo scarlat¬ 
to con Y. De Carlo 
Delle Vittorie: Samoa con Gary 
Cooper 

Del Vascello: Gli uomini che ma. 

scalzoni con \V. Chiari 
Diana; Mizar con D. Adams 
Doria: 11 capriccio di Caroline 
Chcric con M. Carol 
Edelweis: Le nevi del Kiliman- 
giaro 

Eden: Terza Liceo di L. Emmer 
Esperia: La spiaggia con M. Ca¬ 
rol 

Espcro: Lill con L. Caruil 
Europa: Destinazione Terra 
Errelsinr; La figlia del diavolo 

con P. Barbara 

Farnese: Nerone e Messalina 

con G. Cervi 

Faro; Notre Dame con M. O’ 

Hara 

Fiamma: La signora dalle Ca¬ 

melie con M. Fresie 
Fiammetta: The band wagon con 

F. Astairc (Ore 17.30 19,11 22» 
Flaminio: Maddalena con M. To- 

ren 

Focliano: Maddalena con M. 

Torci! 

Fontana: La nave delle donne 

maledette con Kenma 
Galleria: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (Ci¬ 
nemascope) 

Garbatella: Vacanze romane con 

G. Peck 

Giovane Trastevere: Francis alle 

corse 

Giulio Cesare: La spiaggia con 
! M Carol 

Golden: Via Padova 46 con C. 

Masina e P. De Filippo 
I Imperlale: Siamo tutti milanesi 
con L. Bonfattt (Inizio ore 
10.30 antimeridiane) 

I Impero: Vacanze romane con G. 
I Pcck 

' Indtino: Giulio Cesare ccn M. 
Brando 

; Ionio; Un giorno In Pretura con 
S. Pampanini 

Iris: Il capitalista con S. Co- 
bum 

Italia: Il cavaliere della valle so¬ 
litaria con A. Ladd 
Livorno; Riposo 

Lnx: Squadra omicidi di P. God. 
dard 

Manzoni: Tempi nostri con V. 

De Sica 
Massimo: Mizar con D. Adams 
Mazzini: 11 muro di vetro con 
V. Gassman 
Medaglie d'Oro; Riposo. 
Metropolitan: Contraobandicri • 
Macao con T. CurUs 
Moderno: L'amore di una donna 
con M. Girotti 

Moderno Saletta; Slamo tutu mi- 
Unesi con L. Benfatti 


PartoU: Il risveglio del dinosau¬ 
ro con P. Christian 
Planetario; Rassegna intern. del 
ilncumentario 

Platino: Vacanze romane con G. 
Peck 

Plaza: Gli orgogliosi con M. Mor¬ 
gan 

Pllniiis: E Napoli canta con G. 
Rondinella 

Preneste: Vacanze romane con 
G. Pcck 

Prlmavalle: Robin Hood con R. 
Todd 

(Iiiadraro; L’ultima freccia con 
T. power 

Quirinale: La spiaggia con M. 
Carol 

Qiiirinetta; Riscatto con F. Lulll 
(Oro 16.13 18.45 22) 

Reale: Sombrero con V. Gassman 
Rey: Gli avvoltoi non volano e 
Settimana ineom 
Re\: Via Padova 46 con G. Ma- 
sina e P. De Filippa 
Rialto: La saga del Forsyte con 
G. Garson 
Rivoli: Riscatto con F. Lulll 
(Ore 16.15 18.45 22) 

Rubino: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Salario: Europa 51 con I. Berg- 
man 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: La roccia di fuo¬ 
co con M. Maxwell 
Sala TrasponUna: Riposo 
Sala VignoII: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Le tigri del¬ 
la Birmania 
San Felice (Centocelle): Riposo 
Sant'IppoUto: Riposo 
Savoia: La regina vergine con J. 

Simmons 
Silver Cine: Il peccato di Anna 
Smeraldo: Parrucchiere per si¬ 
gnora con Fernandel (schermo 
panoramico) 

Splendore; Gran varietà con V. 
De Stea c M. Fiore (schermo 
panoramico) 

Stadlum: Tamburi lontani con 
J. Cooper 

Superetnema: Tempeste Botto 1 
mari con T. Moore (Cinemasco¬ 
pe) Ore 11.45 17.30 20 22.11 
Tirreno: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Trastevere; Riposo 
Trevi: Amanti latini con L. Tur- 
ncr 

Trianon: Gli amori di Cristina 
con F. Me Murray 
Trieste: Via Padova 43 con G. 

Masina e P. De Filippo 
Tiisrolo; Appuntamento con la 
morte 

Uiplano: H ladro di Bagdad con 
Sabù 

Verbano; Noi due soli con W. 
Chiari 

Vittoria: I-a spiaggia con M. Ca¬ 
rol 

Vittoria Ciampino: Riposo 


RIDUZIONI ENAL 

CINEM.A: Adrlacine, Adriano. 
Alba. Alcione. Ausonia, Astorla. 
(\riston Attualità. Arcobaleno, 
riarberinl, Bernini, Bologna, Ca- 
pltol, Capranlca, Capranichetta, 
CrisUIIo. Esperia. Elios, Europa, 
Excelslor. Fogliano, Fiamma, In- 
duno. Italia. Imperiale. Moderno. 
MetropoIiUn, Olimpia, Orfeo. 
Roma, Sala Umberto, Superclne. 
ma, Savoia. Smeraldo, Splendore, 
Tuscolo. Trevi, Verbano. 

TEATRI: Arti. Rossini, Piran¬ 
dello. 

ANHUNciSAHr^^^^ 


DISIIINZIONi 

SESSDAll 

DI OGNI ORIGINE 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. OR. DE BERNAROIS 
Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROM.A 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


DOTTOR 


STRON 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFL'NZIONT SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 . Ore 8-20 • Fest. 8-12 


EnOOCRIHE 

studio e Gabinetto Medie* per tt 
diacnost • cura delle sole disfun¬ 
zioni seasnaU di natnn nerrosa, 
pstcbica. endocrina Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia «essaale. Con- 
snltaxlofu e cure rapiite prc-post- 
matiimonlalL 

6iamrun. Dr. (AMini 

Piazza Elsquillno n. 12 - Roma 
(Star.) - Visite 8-12 e 18-18 Fe- 
suvt 8-12 Consultazioni, masslnta 
riservatezza 


Studio 

medico 


ESQIILINO 

VENEREE 

Disfunzioni SESSUALI 

ium 


di ogni origine 
LaboraL analisi mlzroa. 

Direte: Dr. F. Calandri Spedai. 
Via Carlo Alberto, 43 (Staxloac) 
Decr Pref. N 21547 del 7-1-1952 


CMODMNO MMDMELU 

Ogff alle ore 21, ilanfone 

_ _ corse Levrieri a panUIe be- 

Modernissìmo: sala A: La spiag-*nefÌcio della CJIJ. 




« 
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IL « GIRO » E’ UNA SCATOLA MAGICA: OGNI GIORNO UNA SORPRESA 


Defilippìs attardato ìnsegae f ariosamente 

raggiunge i primi alVultimo km, 

e vince a Catanzaro sn Niiano e Peiiegrini 


Gli « assi » giungono in gruppo a 6’25” - Minardi penalizzato di 30'’ - Bevilacqua espulso dal « Giro » 


« L'UNITA» » DEL LUNEDI' 



(Dal nostro inviato spedalo) 

CATANZARO. 2:i — Come 
una scatola magica, la corsa 


Ordine d’arrivo 


Defilippìs, il -cit». 

Il giovane capitano della 
•' Torpudo - arriva giusto in 


un. Cedola la cor.a 3 . per'bam-V.! a'^Calanr. 

di oggi; una scatola magica santis a 5*’: 5. Blagionl s.t.; 6) Scudeilaru s.t.; 7. Vidaurrcta a ro, di (iitalcìie lunghezza Mila- 
che SI apre c dalla quale, bel- u”; 8. Contcrno a 3’33”: 9. Marttlnl s.t.; 10. Assirclll a 3‘35”: no. Pellegrini, De Santis. Sia¬ 
la, improvvisa, salta fuori la 11. Grosso a 3’33”; 12 . Ncndnt a 4’32’*; 13. Aureggi a 5’2”; 14. gioiti, SciidoUaro C Vidaurreta, 


sorpresa; infatti, visto come Coppi a 6*25»; 15. Koblet s.t.; 16. Iiartali s.t. 


ìnrll or(!iiìi\ ì qnaU, tutti ha/aio 


erano andata le cose. Defilip- > 11 . folUssInio Loria .s,narrila e Mordila rii chi 

pts, il . cit ». chi se lo ospcl- K**® “““ toppi. mettere le mani su un 

lava? /*** I t^i^ 1 "=^ IA regalo, sofferto c atteso, c 

I in sotto il traguardo, quel- I Iv.» ^ I ItSI 1poi /q ecde portare via. 

la di aggi è stata uva corsa 1 , minahUI 14.36’4G’'; 2) Scharr a 4'2r’: 3) Knblpt a fjl”: f cosi DefiliPVis fa un bel 

comoda c tranquilla; una cor- 4 ) Magni a 4’Sr.'-; 5) Clerici a 5’05”: 6) Dcllllppls a GM2”; 7) ,, iier la scala dcl'a 

sa che si avviava ad una sola- Vorting G. a 6*51”: 8) Astrua a 7’06"; fi) Furiiara a 7'I5’'; l«) - " ‘ ’ 


Classifica generale 


none semplice. Mezza dozzina Martini a 9'24‘’; 11) Coppi a a’49”: 12 ) Iliiber a IO’; 13) Alban _ , ,, r>oo' 

di uomini — c cioè- Milano “ 1*’^”: •<) Impanls a ir27”; 15) I-cllcgrinl a 12'56”; IC) Nen- nvuno tardi: armano C 23 
PeUcorini De SVinli ' lìiiinioni ® U’I»’*: ID Srudcllaro a 13’Z9": 18 ) llarlall a rPJ3 ’; 19) dopo De l'ilippis. Nella volata 

5'L. . ’ De Santi a n’SC: 20) Carrea a ir59“. del gruppo Coppi batte Koblet 

---- <• Bartali. Rialzato, finisce Ali¬ 
li « Giro» è un po' come unila. E' Vidaurrcta che fa il pas- nardi che perdo G”. I 


13) Albani f^i't‘tifica. Perche gli ..assi - ar- 


. rivallo 


arrivano 


Scudellaro c VidiiurreUi — era¬ 
no in fuga, con un grosso van¬ 
taggio. 


E il gruppo camminava di boxe; due prandi allo- so: A domani >a lappa più lunga 

passo stanco. AlVimprovviso, *' «cnliduc io- Intanto nel gruppo qualcuno del ..Giro-; da Reggio di Ca- 

dal gruppo scappò Defìlippis; ”0 le rtpre.se. La prima l ha .SI è mosso: sono scappati Mar- labria a Bari, chilometri 332 c 
era con AssircUi c Contcrno. *’*?•*“ Coppi, nella seconda ha Ciolli 1 : Neucini; è .scup- forse più_ Sarà la tappa della 

Poco più avanti erano scappa- *''*oH/aIo PpfO palo Grosso, sono scappati noia, della fiacca c del sonno? 

ti Martini, Grosso, Ncncini c ®oappa il K.O...) Koblet; la ter- Contenio, Massoccn e De Filip- Forse a dare la sveglia .saran- 
Ciolli. In quattro c quattr'nlto, 7 ® ® risolta in parila. U von- p-,., Sembra che non ci sia più no i traguardi delle ■< tappe al 

Dcfilinnis lasciò i comnagni di nulla da fare, però, per questi volo -, che sono cinque: a So- 


passo stanco. All’improvviso, 
dal gruppo scappò Defìlippis; 


Poco più avanti erano scappa- *''*oH/aIo PpfO tiou ci ,,„fo Grosso, sono scappati noia, de 

ti Martini, Grosso, Ncncini c il K.O...) Koblet; la ter- Contenio, A/dssocco e De Filip- Forse a 

Ciolli. Jn quattro c quattr’otto, f® ®‘. ® »‘.'^oIta in parila. II von- pj^ Sembra che non ci sia pm no i tra 

Defìlippis lasciò i compagni di '®tfO‘? 1’®'’ n“csli volo -. r 


avventura ; nell'avventura De- 
fiUppis si lanciò solo. Sugli uo- 


Decisivo? No. Ripeto: il < Gi- uomini. La fuga già vola ver- vcria Mannelli, a Cosenza, a 






ro » c Iiinoo* il i Giro • è an- .'A'.’." — ' "'V-'m CATANZARO — DeDlippts ha ormai compiuto la grande Im- migliori risultati nella 

pena all’inizio. Anche Koblet A-wf r presa Cd ora si accinge a scendere dalla bicicletta (Tolefoto) 'odierna in particolare 


juij/iifo OC luiicit/ OuiL/. aJUffic itu- . Il»; • • A t !.»• I 1V. •v.umi 

mini tu fuga Dc/ilippis oucua allinizio. Anche Koblet p/ciiciiii, 

7’15" di ritardo. ''® ® ‘Coppi e un Massocc, 


impossibile che Defìlippis po¬ 
tesse arrivare alle ruote della 
pattuglia di punta. Ma Dejilip- 


Non restava che poco più f/ronde campione; Coppi eneo- 
di un'ora di .strada; ‘sembrava ’'® Z®’'® sudare; io continuo 

impossibile che DefUipnis pò- « M'crarc; a sperare di viu- 


Modesto è Koblet? K Cop- 


Ncncini, Grosso, Conterno, zinno_ e a Gioia del Colle. E 
' Mnssocco e Defìlippis sono iin >iou è che sin comoda e liscia 
■”®"" cora a Calderara; hanno 7’15” Dnu/d corsa: In strada — al- 
'/» ritardo; e — ripeto — de- [inizio .sale nelle selvagge 
nono fare ancora più di un’ora oo.icaplie e nelle maestose fo-^ 
di strada. Si dice, tutti dicono: re.sle della Siln_ e alla fine .si 
-np- ..Non c’è jiiù iiienle da fare; arrampica a Gioia del Colle. 

ittZZ. l/l nnftìinlin /li •niiiif/i li/t /irir/l fU.SOnniin* SC OÌl UOnitlU 1tO)t I 


Il binomio Gonzales-"Ferrari„ 
trionfa nei Gran Premio Bori 


j Trintìgnant, al volante di un*altra macchina di Maranelb, al posto d*onore 

i (Dal noatro eorrltpondanta) so argentino che era naturai- prima posizione fino al termi- 

- mente il favorito d’obbligo. E ne della gara. Mentre alle spai- 

BARI, 23 — L’asso argentino Gonzale.-?, pur preferendo cor- le dei primi due piloti la lotta 
Froilan Gonzales pilotando rere con la vecchia « Ferrari » tra Marimon e Behra si svolge 
una « Ferrari », ha vinto oggi anziché con il nuovo tipo, non accanita con fasi alterne, la 
sul circuito del Lungomare il ha deluso l’attesa dando vita media della corsa sale costaii- 
VII Gran Premio Bari, corsa ad una corsa entusiasmante, temente. 

automobilistica riservata alle tenace e velocissimo che lo ha La classifica al decimo giro 
vetture della formula 1. visto infine meritato e degno è la seguente: 1) Gonzales in 

nicmiiat-, ill’insoena del vincitore sul francese Trinti- 23'-16’‘alla media di km. 139.840 ; 
brivido e d%lla S^^^ pure su ■'■Ferrari... su 2) Trintignant a 5': 3) Man- 

partecipazione dei bolidi della Behra, Alarimon, Shell, ecc. mon; 4) Behra; o) Mteres. 
«Ferrari» e della « Maserati » Pochi minuti dopo le ore 10 Questi cinque corridori si da- 
c della « Cordini » la grande le 12 vetture in gara si alli- ranno battaglia per tutto il 
competizione motoristica bare- neano sul traguardo di partenza; corso della gara dando vita a 
se ha ottenuto il successo che sono cinque « Ferrari », cinque entusiasmanti inseguimenti, 
meritava; successo di pubbli- . Maserati ■> o due .. Cordini... Fino al ventesimo giro da 
co ed! piloti, i quali, grazie al- .Al via ohe viene dato daH’ono- notare la lotta serratissima, 
le veloci caratteristiche del revole Pignatelli sottosegreta- banco a fianco, tra Gonzalc.s 
circuito, hanno potuto ottenere r:o alLindustria o commercio, ® Trintignant; frattanto si in 
risultati tecnici e agonistici di ;ri rappresentanza del governo. Viffmciaenti alle niac- 
'gran rilievo. Behra o in ritardo, mentre il francese Rosici- e 1 ita- 

I Già durante le prove della Mantovani non riesce a parti- deira°co“rsa aiTi^enta co-* 

vigilia Froilan Gonzales, su re; scatta subito Gonzales, ma .jtantemente ner ooera dell'-is- 
una delle nuove -Ferrari., poco dopo il comando viene 

aveva largamente battuto il assunto da Trintignant, men- j rafeiunto’o donniato Simon 

primato del giro detenuto nel tre Marimon segue come una è sche”^ Al ?ermmé def 
1951 da Ascari compiendo la ombra i primi due. Dopo il se- 

distanza di Km. 5.p50 in 2 c condo passaggio sotto la tribù- Gonzales è sempre in testa. 
19 netti aUa media di chilo- na centrale pajte anche Man- tallonata ad appena 2 decimi 
metri 143,48-. tovani. Sulla dirittura del ter- fjjj Trintignan; seguono Mari- 

Logico era quindi attendersi zo giro Gonzales scatta e su- ^ jq.. quindi Behra Mic- 

mighori risultati nella gara pera il compagno di scuderia Schell, Simon, Alaglioli 

odierna in particolare daira.s-‘Trintignant mantenendo poi la media è salita a 140,618 chi- 


vigilia Froilan Gonzales. su re ; scatta subito Gonzales, ma 
una delle nuove -Ferrari., poco dopo il comando viene 
aveva largamente battuto il assunto da Trintignant, men- 


j)i .7 ha l’argento vivo addosso, P*? Coppi ha accusato la botta. pattuglia di punta ha gara fi'-soiiiiiia; se gli uomini non 
il sangue fresco, e non gli mini- Ala ora .ila meglio, ora può unita. Invece... Invece, ceco l'attcggeranuo una tregua, la 


cu il coraggio. Non si brucia niangiare, il suo stomaco non Defìlippis che lascia Massocco r:orsa potrà offrire, qua 
le ali il •cit»: valicò la mon- rifiuta piu il cibo. Coppi noii g Conterno, supera Grosso e vivaci, belle, 
lagna, si lanciò nella discesa, verca scuse; Coppi dice: « E’ supera Ncncini, Ciolli e Mar- ATTILIO CAMORIAl 

E quando già gli uomini in fu- andata cosi, o andata male. Ma jr> scatenato il -cit-; si 

ga si stavano preparando a fu- aon andrà sempre cosi... ». arrampica corno un camoscio e RpVÌlpfAli;i PIAlflcA 

re. In volata, Defilippis arrivò Ma il «Giro» chiama. Da nella discesa è una freccia, che UCfliaM|Ua C>|IUI)U 

di corsa, furioso. Sotto il ita- Messina a Reggio Calabria il appare, .scompare, riappare. Do- 




Pogoni (500) Loienzettì (250) Solo (125) 

piMogoiibtl della giunile glwmilu di Momu 

Milani e Montanari tntrano in collisione ed abbandonano mentre capeggiavano la gara delle «mezzo litro» 




. V. ? 

' • •- 

■ 4 ■5,1 


5 i S- 


mi^^ dilla le”?!; Uppa, tà gUi'. « Montanari entrano in collisione ed abbandonano mei 

ria internazionale del Giro di ----- 

Italia è stata costretta ad adot- (Oal nostro Inviato spaciala) CLASSE 250 

tare sevetl provvedimenti. - jj i.oBENZETTI ENRtCO su • Guzzi i 

.Sono .stati espulsi dal Giro MONZA. 23 — Nello Pagani del percorso, pari a kiu. 131,200 in un'ora 
per csser.si falli trainare i cor- al volante di una MV quattro di km. 140,964; 

ridori: Itcsilacqua. Otte e De- cilindri, ha vinto la terza prò- -) Alontanarl su • Guzzi» 15' 13' 4-5; 
paepe. va ilei campionato motocicli- AgosDnL su « Guzzi » 15 12 1-5; 

„ .. sftAi . 1 ., 4)Franclscl su «Guzzi», a un giro; 


CLASSE 250 I 

1) LOBENZETTI ENRICO su «Guzzi» che compie t 24 girl 


lometri orari; e al 25’ giro ar¬ 
riva a 140,986. 

Il giro più veloce finora c 
stato il 25’ di Behra che ha im- 
piegato 2'19” alla media di chi- 
lometri 143,432. Lo stesso Beh- 
B ha qualche minuto dopo supc- 
■filili ■ m M mm m ra questo record girando a 

B m rnmmm M 143 , 688 . sì sono intanto riti- 

^ rati Rosier e Manzon. Al 30- 

B J|£ fi*®® Mieres sì ferma al box c 

■■B ■BBBIbIBb la rottura del ponte alla sua 

III IVIIIIIff II < Maserati > lo costringe al 

ritiro. Sempre in aumento la 

- media sul giro: Marimon fa 

- ... segnare il tempo di 2*18”5/10 

gara delle «mezzo litro» alia media di km. 144,521; nuo- 

__ vomente battuto quindi il rc- 

... cord della nista. A poco piu 
deva terreno fino a ritirarsi n^già gara la lotta por il 
Nella classe 250, la gara che pj-ìmo posto non appare affai- 


MONZA, 23 — Nello Pagani del tw^rcorso, pari a km. 151,200 in un'ora 4* 21 " e 2-5 alla media ha aperto la manifestazione {q (decisa perchè il distacco di 
I volante di una MV quattro di km. 140.964; , - * monzese, netto dominio dei Trintignant da Gonzale.s non 

ilìndrt, ha vinto la terza prfv Montanari su « Oiuil * 15' 13 ’ 4-5; guzzisti. Lorcnzelti, Montana- ^ incolmabile. Al 40^ passag- 

a del campionato motocicli- ** uri ^Vi * r mttI » a iln tiro* ^ Agostini hanno girato a 5 ** g 4 /IO separano i 


Sono siali inoltro infimi tren- ìi^Unno (classe 500) di- c;Vro p*rvelo« 11 " «Ferrari.. 


la sGcondi di penalizzazione per ofiS* sull autodromo chilometri 144.158. 

spinte non sollecitate af corri- Monza. Al secondo posto .si 

dori Schwarzenberg c Froslnl; i> sala guido. 


greqrr^nyf **• 


•*< fxyUi zù 4^1 




>♦» 

lif? ftii V*., > ^ / 


^ *4'i 

> ». Zi'} » 7 


altri tienta secondi di penallz- 4 cilindri) ed al terzo 

zazionc sono stati inflitti per Liberati pure su Gilera. Paga- 
spinte tra compagni di squadra ha compiuto i 24 Rivi dol- 
alla maglia rosa Allnaidf c ad l’mdodromo pan a km. lal.200. 

A . éa\ olin niArlarv fi I 


L'altimctria della tappa odierna la Catanzaro-Itari 

.stro dell'* ultimo chilometro » «Girou naviga col ferry-boat; ve va, il - cit-7 Va a soffiare 
Defilippis .scattò, acchiappò Vi- sul ferri-boat il «Gira» si fa la lùttoria a Milano, Pellcgri- 
dnurrcta, Scudeilara, Biagioui, fare la fotografia come un ni, De Nunti, Btaginut, Scudcl- 
Dc Santi, Pellegrini e Milano, qualsiasi personaggio in vacati- laro e Vidaurrcta. 
e con un guizzo (il guizzo dei- za. Ecco Reggio Calabria: ver- - F’ .m- 

la gioventù..,) li supera tutti, de e terra. Le mani si agitano possibile'’,- 
Così, il trnnuordo di Cutaiira- jicr riiltinio saluto alla Sicilia t- - ^ Vi- • 

ro si spalancò alla bella, spa- che si è già nascosta nel tene- , Oefiuppus <-'hc gta vede 

valda impresa del «cit». Una ro, chiaro velo della lontanan- degli uoimut tu 

impresa che pare impossibile, za. Poi, via. La corsa se ne va laggiù in fondo alla luu- 

Trovò fiori c baci c si lasciò di passo tranquillo; gli uo- ?/'ii, p.®®® J®'’*”""! nella 

stordire dagli applausi. Defi- mini sono pigri, stanchi, anco- Y."'*-’ del Cornee, tutta verde 


AureggL 


MINARDI 
SI RITIRA ? 


:ìiro pili veloce ll 4u.mo ai .>iunt^nari au « ih -ì ai . ‘- - - 

chilometri 144 , 158 . annoiando i già infroddoliti L’argentino e sempre in tc- 

CLASSE 125 spettatori- sta anche al 50’ giro c tale po- 

1) SALA GUIDO, su « AIV » Che compie 1 16 girl del percorso, ris1rvat^°riU°" V" M^nSo manterrà valorosamen- 

ri a km. 100,800 in 45’43” 1-5 alla media di km. 132,283; ^ mancanao al termine della gara 

2) L'bbialt su « MV » in 46‘26" e 1-5; Morm» e non ancora a pun- j.|,g l^ trionfare applau¬ 
si copeta su ■ MV » in 47’22" 1-5; to \j*Dica Mondial preseme dìtìssimo dalla folla mentre 

4) Genevinl su « MV » in 48’42”; . (quella di Carmi) la MV ha g|-, jnni nazionali italiano e ar¬ 
dirò più veloce: Sala alla media di chilometri 133,884 fatto la parte del leone con i «entino salutano la vittori.T 

CI-t\SSE 500 e.'w» Sala, Uhbiali, Copeta e (jeii’asso sud-americano c del- 


2) L'bbialt su « MV » in 46‘26‘’ e 1-5; 

3) Copeta su ■ MV » in 47’22" 1-5; 

4) Genevinl su « MV » in 48’42”; 

in 58’59”, alla media oraria di (;iro più veloce: Sala alla media di chilometri 133,884 fatto la parte del leone con i 

km. 153,780, precedendo Ma- CI./\SSE 500 suoi Sala, Uhbiali, Copeta e 

setti di soli 27”. Le altre gare 1. NELLO PAGxLNl « MV » che copte i km. 151,200 In 58 59 Genevini. Sala avvantaggian- 
sono state vinte da Enrico Lo- alla media di km. 153,780; 2 Umberto Marettl; 3. Liberati; jto.sì nei primi giri nei con- 
renzetti (Guzzi 2.50) <• da .Sala ,D kD*’ p*" ‘ decimo di Nello Pagani m -is i fronti dei suoi compagni di 

(MV) 125. alla media di km. 164.190. ___ .squadra c andato aumentando 

La giornata motociclistica , . , j j a Vriricn t cren, via via il vantaggio. Probabìl- 

monzc.se non è stata di quelle dosi a cornando della Rara con giornata Enrico Loren- j dirigenti della MV 


ro e Vidaurrcta. U.VTAN/.ARo. 23 — Uno stre¬ 

mi dice, tutti dicono - E’ jin-i ‘■‘®" piuttosto clamoroso dei se- 
jsstbile'- provvedimenti adottati oggi 

„ ■ , dalla giuria si è avuto questa se- 


PAGxLNl « MV » che copte 1 km. 151,200 In S8’59” Genevini. Sala avvantaggian- . Ferrari » 

km. 153,780; 2. Umberto Marettl; 3. Liberati; prjmi giri ^ei con- ‘ 

veloce è stato il decimo di Nello Pagani In - 18 I fronti dei suoi compagni di NICOliA . 


fronti dei suoi compagni di 
.squadra c andato aumentando 


MORGESE 


L'ordine d'arrivo 


Ecco Defilippt.s che già vede ra quando .Minardi ha appreso la i,-, icnutii lontano gli u •• « vecio » si urtava- potuto reggere 

la pattuglia degli uoiniui iu notizia del trenta secondi di pe- -ri nociuto al sue- P” curva di Lesmo e fa- con Masetti con 

fuga laggiù in fondo alla tini- Inflittigli per «s«r- p?,-- tecnico delle gare covano un pauroso capitombo- va ingaggiato u 

ga dusce.sa che termina nella * ,i" Nelle classi P5 e lot- '«>• Alano Montanari si rimet- duello iraoertu 

valle del Cornee tutta verde 'uiu®‘lra mentre era affetto da una Nelle cias.si i_o e -au la loi k„i|.. „ rtn-irliv, «nlin aperiu 

di ,in .. cpIsUssl dovuta ad una conge- la si t; ristretta nspcttjvamen- ® ’>? u ® che la gara scio 



stordire dagli applausi. De fi- mini sono pigri, stanchi, anco- u,/uer(L-'’ZZoso^ cpIsUssi dovuta ad una conge- la si è ristretta rispcttivamen- ‘®'*a ’^ino 83»'* scioglieva la prò- Uhbiali. 

hppis, sul traguardo di Catan- ra, per la grande rincorsa di ®‘ ®®'^“‘ pastoso t tenero, „asa|| tra i piloti della MV c della s®*® Nello Pagani che l a- q^atassa, Lorenzetti per-' 1 

raro. Poi se «c andò felice, ri- ieri: ruota a ruota gli uomini Non resta, ora, che l’ultima Minardi ha appreso la notizia Guzzi, ma nella terza gara, ,!?®®’.P® SDP®rato, 

dente; sapeva di averla fatta arrivano a Scilla. Qui scappa -salita; e la salita che porta a mentre era a letto. Essa gli è quella che vedeva alla parten- Alfredo Milani era costret- IHIpBllpB 

grossa, sapeva di aver scritto Gianneschi, Scudellaro gli cor- Catanzaro, al traguardo. Dcfi- stata recata dal direttore spor- jja i grossi calibri del motoci- “ ritirarsi. Il generoso for- 
un bella pagina per la storia re dietro e l’acchiappa; ma Va- ^BWis si spreme tutte le forze tlvo della Legnano Pavesi alle ciiemo nazionale, l’appassio- midabile inseguiinento di Mon- 
del « Giro ». rione di Gianneschi è prepo- che ha addosso e si uvvictua cuttlùorc ha subito il- nante ed a volte drammatico faaafi finiva, però, cjnqvie giri 

la corsa di naeii si è unrtata lente, decisa: sulle rampe, di ^'cmpre più alla pattuglia degl» *'i* Y*®**,® ducilo -« tre tGilera. Guzzi, t^®P®- La sua Guzzi non gli ■ hb ■ 

,hct,„ 7cL™« iòni ’XT Gi.„„c,,cW ...mn... m ma icc/i, a"r M5)V.vvtatò gU ,p«. “.o,i R?m‘Lnèv?ià XnmrPnriP Filli 

,i della c„„a di ieri; Mia cor- Scudellaro. t ' E' ,1.J p,al.,u. lasciandoli per InnBl.i periodi OUI III CIIUC F Qll 

-SO — cioè — che ha fatto avi- Guizzare di ruote a Grimal- ’,[! -Minardi ha ammesso di essere con il fiato sospeso. pagani e UmbertrMa.setti ” ■ 

mainare la bandiera del cavi- do: scappa Lorogno che acchiap- i-niìometro - ihc scoppia stalo sospinto dal compagni di Nell ordine d arrivo delle si narmcncc si _ _ B B ^ . 

pione del mondo. Coppi è fug- pa Giannc.schi; scappano Mon- , hfuiiba a sorpresa; è una squadra ma ha avvertito che an- 500 cc. mancano molti nomi PP , ritn-Hr. «u pà IBCIIbiSII 

Ulto da Taormina ieri .sera, li. Clerici, Pcllcprini, Viffanre- ‘’®"''’® ®'|® colpo; c clic tutti gli altri capitani hanno famosi: l’asso voghere.se Mi- ^ovava m lorie ritartio su ■■ U|||B^^ B|^B^g|| 

Era triste; non era avvilito: fa c Mas.socco. L'azione è agi- honiba che riduce ui bri- ricevuto spinte dal rlspciilvl are- ta„i, è .stato ancora una voi- ®="®" n ^ » ■■■ww w 

di Taormina non può avere, le e svelta, troppo svelta per la bella corsa (c i be« so- nel momenti critici della j-j sfortunato e con lui scom- . cpmn . 

h, onrienrdn. A Monti. Clerici c Ma.ssocco. Co- __ _ carso dalla lotta I croc della ®®-^'®®®®®'®®‘?7«‘A®A^^^ _ 


il quale ave- ^ attenersi alle dispo- medi aorarla di ktn. 141,309; 

[I ha nociuto ai sue- 1 “” «•••* «-m.-.ì .r - ii qu-ic ave s, 2 ,oni ricevute. Ma Sala ha j Trintignant (Francia) su «Per- 

o delle gare. ?®'®®® «n Paur®so capitomb^ va ingaggiato un formidabile proseguito imperterrito taglian- firla 6” 9/10; 3. Behra a Tol¬ 

si 125 e 250 la lot-1J®; Alano Moritanari^^si rimeU duello in apertura. Man mano do il traguardo davanti ad e 2/io (Francia) su «Gordinl»; 

Uhbiali. 4. Marimon (Argentina) su «Ma- 

renzetti per- FRANCO MENTANA serali, fermato al 50.giro;5. 


FRANCO MENTANA 


romagnoir Alano da Poltrona, alle spalle del fe- 

tt^o#” s^cTtSC ca“"r¥asS^'l:^oVar”rorrt^ò 

1 sella'alla mono” ^grazie alle caratteristiche ve- 

Vrf L 'ocisliche dcHa sua macchina 

jzzi ed altcrnan- 


'« Giro » c appena all’inizio: cc- fetta alla corsa, con l’Oj'’ di 
cadranno ancora cento fatti e vantaggio. 


Sorptende Falerno alle Capannelle 
e vi nce nettamente 1’ “Omni um,, 

Flìcka de S. Cyr al 2. posto — Orvieto è giunto nuovamente 3. 

La Razza dei Soldo si c aggiu-uaglio ed Orvieto tentava nuo-jturnia; 3. Anita. Tot.: 12. accop- 


rj -va —-w - — - r»iata 94 

l dicala rOMNIUM per merito dt vamente un altro passaggio al- saturnia: 


uno che faranno rivoluzione 
nella classifica. 


Dietro leqiiiDte 
del “Giro,, 


CATANZARO, 23 (.-I.C.; — ri 
L’ vero, dunque, che Coppi g 
ha pochi amici in questo * Gi- n 
ro »? Kobler, infatti, schiaccia 
l’occhio c se la intende con gli ® 
uomini del Belgio, dcII’Olan- 
da c, forse, di Spagna. Un ^ 
amico di Coppi è invece Ma- \ 
gai: il quale, però, ieri a Cop- p 
pi ha fatto un bruito servizio; fi 
è Magni, infatti, che ai piedi ” 
del Passo dei Mandraz/i ha " 
a,.cc'o il fuoco della lotta; c J,’ 
•lel fuoco acceso di .Magn: i-ul ^ g 
qu.tlc Koblet ha po; buttato J .v 
't'cnz:na...) Coppi si è bruciato, i p 
lorsc (,.onic Cesare a Bruto, j/i 
nn tempo) Coppi dirà a -Ma- j"''' 
gni: «...Tu quoque fili m:... - i ^ 
L Magni a Coppi risponder.! j 
cosi; davanti, in fuga, con un rt 
grosso vantaggio c’era Minardi p, 
c c’era z\strua, c’erano — cioè et 
— uomini di buona volontà e 
di sangue fresco ihc è ncces- * 
sario tenere a freno.. Ma Cop- 
pi storce il naso, poco conv.n- rr 
io; Coppi guarda alia lias- tu 
sifica c, più gr.tnde di tutti rr 


Conoscete Lorono. no? E’ 
quello che al - Tour» (il gior¬ 
no in CUI Koblet finì in un 
burrone del Col du Soiilour...) 
trionfò sul traguardo di Cau- 
lerct. Come allora, oggi Laro- 
no tenta l'avventura: rmsci- 
rà? No. La discesa è lunga: 
stridore di freni e odore dt 
gomma bruciata, dal gruppo 
scnopano Schacr, Van Brcenen 
e Pettinati. La rincorsa è fu- 
riosa o travolge, prima Pelle- 


Fabbri si afferma in Francia 

vinc endo la Parigi ■Bligny-B eims 

II stiLcusso (lui (liicttanti italiani completato dal 2. posto di Moser 


maio Pilota) alle grand. vU- falerno che ha preceduto Flycka nnteruo di Vtslnaie. -Mentrel 

torio. L^Ura vittima della he Saint Cyr ed Orvieto con un» Neeblscb heedeva Vislnaie con- 15 , accoppiata 28. 


la: 1. Fiordave- 
3. luppiter. Tot,: 




rtosq .. irai-oiyn prima rene- REIMK. 23. — La IV Parigi- La classifica: 1) Camber Ire-f rio nelU Anale, la grande sorpre- 
grint c Vidaurrcta c poi '■'Um-jBligny-Kointes... corsa ciclisti- ®® (Trsestcì; 2) Cesari Velleda sa dt questi campionati: ll 23enne 
itcschi e Lorono. . 'ca per dilettanti è «Jtala vinta iGcnova); 3» Colombctti (Mila- Arturo MontorsI genovese di na- 

Allarmc per Minardi; I’cr-| . , p-,,,r(;Ano H'i-àiì-, ■v..i'o ®®L ■** Strukci (Tricstcì; 5) De scila da torinese d’adozione e di 

versarlo più ricino all’« uomo|• . -1 ‘ * Robcrt.s (Verona, campione ita- citi difende I colori del CUS To- 

« I P^lrriri onr* O THIcnttr* erta/'ntl- . . L. _ 


Allarme per Minardi; lev- dal camoione d’Italin Nello 4. Strukci (Trieste; 5) De scila 

rersario più ricino all'* uomo SCks,,-- a 1 . , Robcrt.s (Verona, campione ita- cui < 

... rosa » è Schacr. Perciò an- ®®® ® riuscito a stacca- i,a „3 li categoria: 6) Manto- tino. 

che Miliardi si lancia. Lo lotta re Moser. comp^no di fuga, jn van: (.’viodcna); 7) Zanelli (Mi- 
è bella Cd entusiasma: infine, 1'"® q 11 Km dall a^ivo. lano); 8) De Ponti (Padov a). i*. 

Minardi la vince. Preso Schaer, corsu si c risol^ al _...mo • • 

pii uomini della . Leprtano » ®hilomctn. quando Fabbri. Mo-j . P eiTan CHmplOnC ili 
frenavo la corsa. Della pcu.sa ser e Cniarlone sono fuggiti per cnistLnl:! 

appiofiftano Pellegrini e Vi- prendere rapidamente 2 20 d;| Htlliai lO «i SC ldDOia 

rfaurrcia che. di- «uoro. -senp- vanta.ggio. j TOHINO. 2:1 -- Roberto Ferrari parilt 

pollo. Alfa caccia di Pellegrini Ecco Tordinc d'arnvo; .ha nronqiiistato stasera, come copcr 


laiiO'Roina à paHanuoto 
il 30 maggio al Foro ftalico 


- — — I Domenica prossima, dopo la 

TOHINO. 2:1 -- Roberto Ferrari {partita Ronta-Milan. nella piscina 
ha rironqiiistato stasera, come |copcrt-J del Foro Italico si svol- 


r Vidaurreta partono ivii Mi-I 1) NELLO F.ABBRl 1 1‘a’.;a) i era nelle ;;enerali previsioni, illgcrà rincontro di p.-iIlanuoto La- 


gl; ahri, legge lì nome di Ko¬ 
blet: q’fz” è i! \aatacc:o de'. 

» falco biondo -. 

« « « 

Un quarto d'ora dopo "ar¬ 
rivo di Coppi a! quartiere 
tappa del «Giro- a Taormina, 
è stata messa in circolazione 
questa voce: « Coppi torna a 
casa ». Si capisce che era cat¬ 
tiva e maligna e falsa la vo¬ 
ce. Non era i! caso; comunque 
sono andato a cercare C.ivan- 
na. L’ho trovato ed abbiamo 
parlato di Coppi, del * Giro » 
c delle crisi. A conclusione de! 
discorso, dopo che il • cieco • 
m’aveva smentito la voce, (Ca¬ 
vatina ha così definito !a orbi: 
« E’ un» moneta, falsa che cir¬ 
cola fra gli uomini delle corse: 
oggi capita a questo, domani 
a quello: è normale ed anche 
logico ». 


Jiio di gran carriera e di buon 
I accorda. 

• Questa volta, il gruppo t.oil 
reagisce; all'improvviso il grup¬ 
po si fa prendere dalla fiac¬ 
ca. E perde, tempo: 4’5” a Ro- 
sarno: S'IS” a Mclìto: 9'35" a 
Vibo Valentia. Fa caldo; il lae- 
saagio è squallido; ai bordi 
della strada cresce, e ta mu¬ 
ro. ruvida e ispida una vege¬ 
tazione di fichi d'india. La ter¬ 
ra nuda è bianca, di un bian¬ 
core che acceca. E il sole dà 


--...... , E.,i,o L.r™.,tii I™ i» 

- ——-- --_ cosa, pa-ia meglio ut ognt consi pnnno seUimana: 1-x (Vestone-Ka- 

jaerazione sull» qualità di OMNITM- 1 Faìernn 2 Fivcka ramaww); 1-3 (Beno Haiio- 

Sella vlllorla del romanoleonardir^'E!^”™...!HSfSE 

lei p rimo circnilo -CUlà di Frosinone. 

■ jvrebbe forse potuto finire più vi- Comlgliana. Berto, Hanover, Mon- 

La gara era valcToIe per la classifica del campioaato sport iatemazioaale 750 cc. jhilS hi Vano "Sutìirhrha^iSt j Sugli altri ippodromi Tmilano-^^ to Emato tu- 

-— ■ - ■ - -uto ma in dirittura, dopo aver irati (L. 2 milioni, m. 1600): I. 

(Dal nostro corrispondante) subito Leonardi seguitoifj sotto, seguito da Bzndini "i. Prernio'Duomo - R?e/tre nulwni, Vol^o;^’2 *’.TÒmmasu<Slo 


Gli altri italiani si sono cosi, 
clasìificat.; 22* Romagnoli a' 
2’39’; 24) Chiarlonc a 2’20 ’; 26) : 
Martino a 3’15"; 41) Maini a 10’. I 


vlllorla del romano Leonardi 

I veneiiani vìnnion , . «BaoB-v. 

del campionafo ili sciabola ì nel primo circnilo “Cilló di Prosinone,, 


_ autorità che non ammetta di- tinuava a reggere e Rosa era co- premio Rocealbegna: 1. Diaman- 

I scussioni. stretto a fermare Orvieto e get- uno; 2. Tarascano: 3. Baleno. To- 

Orvleto ci bs dato l’impressto- tarlo al largo perdendo alcune talizzatorc: 70; 26, 29. accoppia- 
; no di essere un cavallo c passa- lungtiezzc. 164. 

to di ®;>ndUlone , oltre ^ or- i^-anto alte tribune Flycka de ^PSèlmarino.^^^^^ 

mal chiaramente non tagliato saint cyr prendeva ll soprav- 27 . 17 , 60. accoppiata 103. 
per le distanze classiche che so- vento su Vlsinaio e si stendeva Premio Associazione Industriali: 
no indubbiamente fuori delia bj|q steccato aj comando dello 1- Granatello; 2. Regolo: 3. Bran- 
portaia del suoi mezzi- Bisogna corsa attaccata al largo da Fa- Tot.: 42, 12. II, accoppia- 

aggiungere però che Orvieto ha jerno che progrediva con razio- ' . , „ , 

risentito dell» tattica usata da ^e superiore. A! peso Falerno era , '• 

Roso ed ha perduto alcune lun- facile vincitore mentre Orvieto. =ó. 27 ? accoppata 
gbezze per essere rimasto chiuso foste Impressionanti, veni- Premio Argentario: 1. Sibelius: 
in retta d’anlvo. va al largo «d attaccare Flycka 2. Lady Giabir: 3. Soltera. Tot-; 

Falerno è stata la grande ri- ue Saint Cyr che però gli resi- ^6* accoppiate 189, 

veiazlone dell» corsa: con 1» cor- steva conservando per un muso NAPOLI — n Premio Donna- 
t j sa odierna ha fugato l dubbi che piazza d’onore. Quarto era Vi- regina dotato di 1 milione di li- 
1 51 nutrivano sulla su» tenuta al- sinaie e quinto Neebisch. re di premi, disviatosi nella 

t ■ p «I a norta-o alla ri- H » odlema riunione ad Agnano. o 

t ■ la distanza e si e port»^ alia n ^ risultati e le relative stato appannaggio di Bore della 

B||| balta come 11 degno incalzo di qmj,Q (jd totalizzatore- scuderia San Teodoro, guidata da 

B Botticeiii. Anche senza 1 incider.- -.— r a qpVnAVTA- Aldo Clcognanj che ha battuto il 

■ te ad Orvieto c nostra convln- ^ ««“««J® Po* 

^jone che Fa’crno atTebbo vinto Pharisette 2. Eggl Tot. V. 31 sto si è piazzata Gencina segui¬ 
mi ,1 Acc. 31. PREMIO G.8RIGLTANO: ta nell'ordine da Marietena e da 

facilmente: ll suo ga-opiK> u gli ^ Telemaco 2. zea Tot. V 14 Breve. Non piazzati Duse e Pru- 
ultimi cento metri era scio.to e 12-13 acc 26 PREMIO IPPO- denzina. 

piacente (senza che il suo fanti- p '5® « ** totalizzatore ha pagato: vin- 

no Parrovi avesse bisogno della J H Ì*' *3. piazzati 13 e 24; accop- 

K ’r'n'SS DOBA BIMRM 7. D-»T« - 

^ V. 3. P. SOBMt T.O.T.I.P. 

■ •ino divenuto di colpo U n. 1 dell 1 Faie^ 2 Flycto 


Razza dei soldo. 

Una buon» corsa, come aveva- 


de Sant Cyr 3. Orvieto 4 . Vlsl- 
naie Tot, v. 71 P. 26-31 .Acc. 133. 


TORINO. 23 — 1 cnmpio- 
n:iti ii-'ilKini di >ci;iboia n 
squadre vi sono conclusi ieri. 


testa a Minardi che grondai^ tarda .cera nella pale>lr3| 




La gara era valcToIe per la classifica del campioaato sport iatemazioiale 750 cc. 


.difeso tt secondo post© 


.torunir dal naso per un bel po'. (ìclla vocicià ginna.ctica con la (Dal nostro corrispondante) «caria subito Leonardi seguito fa sotto, seguito da Bzndini 
•ecco la medicina che guarisce v ittoria del circolo della .cchcr'; r Ciarcllt e da Tanazzo. Leo- una lotta entusiasmante, men- ‘ 

.Minardi; un secchio d'acqua ma di Venezia che. per merito] /..a. L«.ou*-r- nardi mantiene la Testa, scm- tre Leonardi cammina con ol- 

fredda ni testa. dei tre «mo 5 chcttiori>, Pinton.i®' Stangucjlini ha vinto og- pre tallonato da Tinazzo poi da tre un minuto di vantaggio su ^ 

Il gruppo continua a passeg- Racca e Ragno ha terminato!®* Ciarelli i qual,, per loro con- Tinazzo. che è riuscito poi a ^ 

giare. Posso dunque tare quat- imbattuto il girone finale. l ‘' t'®® ^ Citta d. Frosiuonc - .o, ingaggiano una. lotta acca- consolidare la sua posizione al ^ 


tro chiacchiere con Mai 
I — Questa proprio, da i 
ime Vaspettavo: ora < 
I campione in montogno? 


a 25 100 contro l 4 di Flycka 

circo -e.ura ai rrasinone- ro, ingaggiano una lotta acca- consolidare la sua posizione al ^ ® altre ««i® s'ate vinte da; u-«y w ^oao- 

conda prora del campionato nìta per la second aposizione. secondo posto, distaccando a Cd 1 10 m Vlsl^ie. ^‘or. Zarina, Ariston Gessica. 

ihano della categoria sport La spunta Ciarelli che termina r.I« Oa*!.'. rt. c»n «no L " . 2 * SS.™' %^SÌ, 

temazionalc taO cc. in seconda posizione. Taraseht, spettacolo incerto è riuscito a * *d andar* ai coman- , 45 ,^ q Bomb^); non plazzaU 

L'anello del circuito misura hn odei /acorifi, si c fermato guadagnare la terza poltrona, ‘t® «topo breve lotta «n Vislnaie ^ Mirafiori ha vinto II Pre- 

POO metri che i concorrenti terzo giro per un guasto navnrt Bnwna * seguito da Orvieto con conte di Groppello. prece-?^*l®' ® 

Jrr. 2 rr.rf %v. meccanico. DANILO ROVEDA S.,nt cyr all» sella e dendo di una corto testa 


45':2/3 


Fivcka rie 3. Tarobù; 4. Mighty Fine. To- t._ j • - , ’ 

o '1 3 di lallzzatore: 31. 15. 17. 71. (45). Le 

o. 1 3 di -j.— corse sono state vinte da: I”-. Dear (57 L Gab- 


Iche neU’incontro diretto han- 


— Si fa qcl che si può!... Sai, no perso di misura (5-4). 

to ero rimasto indietro nella — 

-cdosira- di Palermo; dovevo, la (aiiiber (aiiipionessa 

dunque ritornare a galla .. ^ 

Sulla mota di Magni c'è Bir- jfaljana GÌ tiOrCltO 

(ali; - _ 

— E tu, pillo, come stei? VERON.A. 23 — Ai campior 

— Io?.,. Io ormai faccio del u itafiani assoluti di fiore 

-Giro- un viaggio di piacerò femminile, dopo le R^rc a 
noT- l'Italia «1* IC. 2 . SI sono effettui 

A nià ri. frrnnrr •* R**'C individuali. 

Mo c fila Icmpo dt Neirincontro di finaUfsii 

nella sera degli ucrntni in pi- j, disputo del titolo. Ire 
pa. Per la corsa c'c soltanto Camher (Tne«te) ha batti) 
poco più di un’ora di straaa Velleda Casari (Genova) p 
Raggiungo la pattuglia di pun- 4 o e 4 a 2. 


4 8 * 1)0 metri che i concorrenti ferro giro per un guasto 

'Jartam,. plr/orr.rV " "ui "«cniio. «.—.vi. »«,v— „„„ ,, s.,„t cjr « 1 . . ajn*> di «m «irti'Ksii 'siii. 

'irovt m 15 oVrl riascura wri Va «canda prora ,i pro,p«l- - FH.mo ctw clllaae 1 , grappo, di KJ.rao: Imo o dao ImigBa,. »•=•».». 

:a Coi. ;345-’ la pra in!.„.«o,o prrajlè ri- La clauifiea finale Lo . 1 « cor« »„o no- 

io.°sr:'„l'’-Xo‘'u'&J' «»«o'.V ‘SiL;ir’r,s^ b'oS.5."<!SfL£,?.!“““- 

Gr'>“ s-oìì-'"''’- T ■» ..r, ,p„„r.- 

^trc’*7- ".«ito di ’c.niro unò"ibarramen- ertagli'«"linr lo^òre’L&jri bl«a continuala. . condurr, con grOSSVTO — Ha arato luogo ^mó di’Sltmo ^Idlto'di Baldi 

Olire /_ Km. orari. ^ ipaglio e perde così ter- e 4-lt; 3) Tinazzo su tannini; 4) VlMnaie. Orvieto, nyckn de jctj aliTppodromo del Casalone che ha compiuto o 1650 metri del 

L'ordine di partenza viene reno. Garetto sn Giaur. Seguono Ban- Saint CJT a Falerno riuniti |n di Grosseto le corse al galoppo percorso In 2'19”3. tempo al chi- 

dato secondo i tempi registrati La cavalcata di Leonardi è Sc*r»»«lto e puma. Giro gruppo compatto. di mezzo sanj^e programmate ««netro »’24^: 2- Mocolon; -u 

* * pS^tì'oVaj^^s^'ctoiK’to Era ancor, N«h!^ »d penultima gfornofa (58^^ SS^S^^o'sta^ 

neo Taraschi l^nardi e Cta- continua per la conquista deUé 3’.59'7 3 ,io alla meàia orarla di ** prtmo tn dhlttum men- premio Ente Nazionale dei Ca- to vinte da Bleriò. Sfera, Opel, 
reni. .Al tua della prima prova altre piazze. E' TVnazzo che zi km. T2JM. tro gli nitri si spiegavano » ven- callo italiano: 1. Sovana; 2. Sa- Arrivo, Ibisco e Oleander. 


D.ANTLO ROVED.A 


L« classìfica finale 


L'ordine di partenza ctcnejreno. 


perde 


I 
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* L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


34 m ACiCIO 1015 

Il capitale italiano 
e la “jfranè guerra. 

Alle generazioni che non ginrsi della neniralità. quanto 
le hanno vissute, le c radiose nella rappresentanza politica, 
giornate > del maggio 1915, dove alla t necessità del sa- 
tulniinate con l’intervento ita- crificio avvertita dagli spiriti 
liano in guerra, appaiono av- più illuminati » di cui ci par- 
\olte da una nebbia che le la l’Albertini {ì'eiil'anni di 
fa lonianissiine. K si è por- nita politica, 11. p. 554), si 
tati ad immaginarle come fut- opponeva il neutralismo del¬ 
ti imponderabili e fatali, dei la maggioranza parlamentare 
fittali le persone più anziane giolittiana. i 

ci ^ tramandano il ricordo un ^.||j f'mscj «j un certo 

po’ favoloso e pesante di sof- punto a convogliare quasi 
ferenze e a scitela si esaltanf» compatta la borghesia, a mo¬ 
le glorie. bilitare il medio ceto dietro 

l.a incalzante siicccsMon** di |e bandiere irredentiste e bei- 
eventi, die per qiiarant unni liciste, chi mise in azione lo 
-otto seiriiiti da allora, non c squadrismo » per sopraffare 
hit quasi permesso di tornare |u vtuc popolore, furono i 
a riflettere sul senso di quel- gruppi del capitale mono- 
le vicende. Ai «diari di giier- polistico. saldamente padroni 
ra > e alle esaltazioni sqiia- dcllapparato dello Stato. Da 
dristidie messi fuori durante (|ualche anno l’industria pc- 
lèra fascista, nè studiosi se- c l alta banca comp¬ 

ri di stona nè testimoni della nciiata con essa erano intra- 
lesisten/a alla guerra bari- le in una difficile crisi, e la 
no poi opposto gran che. Di guerra si presentò ad esse 
morto che questo gigantesco come un’àncora di .salvezza 
dramma del popolo italiano, e una miniera di profitti. Per 
(luesto momento di svolta nel- dirla con un documento del¬ 
la storia del nostro Pae=e. og- la Confindiislria fascista, in 
gi ancora lo si conosce poco mezzo ai « .sintomi di una cri- 
e lo si conosce male. -i di .sovraprodiizionc, che an- 

l'ppiire proprio allora, nel dovano facendosi sempre più 
1914-15 e negli anni imine- palesi >, venne forliinatamen- 
iliatanientc seguenti, appaiono te < la guerra, che impose al- 
per la prima volta sitiiazio- la nostra industria uno sfor¬ 
ni e problemi vivissimi ancor zo di produzione imprevi.sto » 
oggi. K' allora che rimperia- iL’industria nelVìlalia fa$ci- 
lismo scatena la sua prima sta, 1938, p. 714). 
iriierra di portata mondiale. jg .giornate radioso del 
c allora che il proletariato maggio 1915 e le settimane 
italiano per la prima volta successive alla dichiarazione 
M trova concretamente dinan- dj registrarono Taii- 

zi alia pro'fpcttiva del potere, mento in Borsa delle quota- 
1 alta finanza mobilita masse ^joni azionarie dei maggiori 
ingenti al suo servizio nella complessi finanziari. E la real- 
piazza. 1 contrasti tra le clas- confermò le speranze del 
-.1 prendono anche in Italia capitale finanziario, sia pure 
quell acutezza che deriva dal- sul sangue dei soldati e del 
le estreme coiiviiUioiii ,lel ca- popolo. Il tempo di guerra 
intaliMiio in agonia. moltiplicare di tre volte 

.‘ìe spigliate non «ben la j profitti — quelli dichiara- 
gran pai te dei giornali « heii- <:) — .i.,, mrrccanici e dei tes- 


yr.' 


IMPRESSIONANTE RgPORTAQE DI UN OlORNALI.STA SVIZZERO SULL’AMERICA DI OQQI 


UmUifo è cominciato? 

Uno strabiliante “nuovissimo mondo,, - Si aprono le porte della città atomica - Gli 
“ingegneri delle anime,, pagati dai capitalisti - Inumano sfruttamento del lavoro 

Il futuro è già comincialo: buon borghese svizzero, radi- chiamati dall’autore gli al- occhi elettrici, dove nessuno perdere il loro potere distrut- 
ce lo descrive Robert Juiigk, cato in una tradizione euio- trettanti capitoli di una in- può entrare senza permesso tivo. Bisogna quindi che tut- 
un giornalista svizzero che peu di cultura uinanisrica, un chiesta che ha trovato aperte nè uscire senza controllo, che te le generazioni future sia- 
‘ò andato scoprendolo in em- osservatore spas.sionato e uno — .singolare fortuna — le appare da lontano come un no edotte dell’immane peri- 
brione nella vita presente de- scrittore probo, che ha rac- più .segrete porte al suo .svoi- immenso blocco di roccia, colo rappresentato da questi 

gli Stati Uniti d’America; un colto in volume (Il futuro è gimento. Dentro la città della « bom- cimiteri. Guai se un giorno 

futuro disumano, sconcertnn- giù cominciato, Einaudi edi- Non è un ca.so che un re- ba » c’è la congiura del si- la nozióne della loro esatta 
te, as.surdo, alimentato dai tore, 1954) un reportage clas- portage il quale ha le carat- lenzio. Nessuno parla di quel- ubicazione si perdesse nel 
jniti della civiltà atomica, sico e vivo, senza le solite leri>tiche dello spettrale viag- lo che fa, nella «zona tecni- tempo!». E’ un pensiero rac- 

delle macchine del pensiejo po-e egocentriche cui ci li.i gio nel futuro ^ì inizi con ca » la gente evita la parola capprlciante; una cancrena 

e della verità, della tanta- abituato il giornalismo bor- la yi-,ita al <■ gro.-;o buco »« atomo » come indecente. I che l’atomo mette nelle vi- 

scienza, dei ricercatori di ghese italiano; i fatti .sono praticato nel dr.-ierto di .Ala- depositari di un segreto ven- scere della terra, i cui «ve- 

uraniu, dell’uomo .stratosfe- narrati con quel tanto di co- magordo dalla prima espio- gotto ammoniti da cartelli che leni » si possono aprire la 
rieo. degli slogaus pubblici- lorito mestiere, di buon gu- sione atomica ,al cratere prò- dicono, col linguaggio alili- strada verso altre regioni e 

tari, dei « tests •» psicologici >to e di misura die restituì- tetto da lìli spin.Ui dove le sivo caro agli americani, portarvi la morte; forze di- 

per aprire le chiavi del cuore -cono al genere giornalistico pietre e la tetra sono radio- ■< adesso che sai, controlla la struttive scatenate per i se- 
e della mente. Questo futuro la slui dignità letterin ia. E. attivi. K che quella inizia- tua lunghezza d’onda ». Nel- coli dei secoli, 
si fa realtà ogni giorno di qt>f‘l che più conta, gli epi-izione i)ieliida alla .scoperta di la zona di fabbricazione del Ma il «futuro» è presente 
più. sotto la molla del prò- ■'•odi si inquadrano in un in-'tuttf> un « miovissmio mon- plutonio, j] jjericolo è ben più con svariate caratteristiche, 
fìtto e l’assillo deironnipo- .•.leine organico che i)ermetteido »: il gioìn.ali-ta prima vi- reale: è fatto della presenza Uscito dall’inferno delle cit- 
tenza. un giudizio critico oltre chepjh» la .-taz.ione di lancio dei continua deU'incubo dì un tà atomiche, lo Jungk ci por- 

Converrà dirlo .subito; lo un'informazione dì prima ma -1 ■ ^ : .iggiiinguno quote appe.stainento co.stituito dai ta ad assistere ad altri a-;- 
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Ducilo tra fi.iinlrntl 
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■ «icpage ji 1 ^ ^ ì "L i— ■ —I —I "•* tixEir .fungk non è ne comunista, no. L'America che ci si apre 

~ ^ nè filocomuni.sta. Non discute dinanzi è spesso nuova, sem- 

il sistema capitalistico, non pie allucinante: assalto al cìe- 
conduce una polemica politi- lo. assalto all’atomo, assalto 
ca, non pronuncia una pre- alla natura, assalto aH’uomo, 
———i^——— ■ cìsH accusa socìnle. El’ un assalto airavvenire, sono 

iiiiiiiiMiiiiiiiiiiiitiiiiii>iiiiiiiiiiiiitiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii>>iitmti*ti<td*******************t****^*******^^**************^************^ 

JCUBlT'iir JBK ^ 11 IBlL'l <SD A 

Periferia di Mosca 

Un quartiere tranquillo - Il vecchio villaggio sta scomparendo - La 
selva di antenne televisive - I vicini di casa - Giuochi di bambini 




mmà 






> 








IHMisaiiti > nelle ricorrenze del di dite e mezzo quelli glomerati urbani, fuori por- piantarlo definitivamente. lu 

‘4 maggio e tiel 4 novembre. .sidoriireici del doppio dove non sai bene se si E’ Vestrema periferia di m 
imi anche i libri dì te-tn più „,.„ii| dei ehim’ioi e cosi via ancora della città o se Mosca. Sotto la mia finestra te 

liffnsi nelle scuole, dalle eie- p,; «snnnsmnc «ia ffià qualcosa di diverso; passa una Ittica ferroviaria re 


Il Itnliii confermo le speranze del NOSTRO CORRISPONDENTE casette di legno e le sue vie e correndo d estate. Alla do- che ami la gente ri e cor- 
vn fini *^”P***** finanziano, sta pure storte, ormai inglobate nella menica vi passeggiano coi lo- diale, dopo due volte che vi 

1.1 SHngiie dei soldati e del MOSC.A. maggio. città e tuttora efficienti, e ro bimbi donne in vestaglia e incontra per le scale già vi 

(tei ca- popolo. Il tempo di guerra li nostro a Mosca è un pei/ìim col suo nuscctio. in nomini in pantofole. saluta e alla terza attacca 

fece moltiplicare di tre volte quartiere tranquillo: uno di atte.sa che altri grossi edi/i-i Le case, molto moderne coiiver.sazione: le comari 

dico la j profitti — quelli dichiara- quei quartieri che si trovano ci, di cui già esistono in par-jpoic/iè costruite durante d chiucchierano volentieri f| 

Il « iicii- jjj _ dei mecoanici e dei tes- alla periferia dei grandi ag- te i cantieri, vengano a sop-! precedente piano qiiìnqncn-' fanno crocchio sulla porla.— 


l-()S AI-AMOS — l’iUi Tintura ili bloTclii stratLiH prnteKCc» la paurosa città atomica 




naie, sono dotale delle co- non tgnuniiidu ueppitr qir di oltre quattrocento chilo- corpu.scoli invi.sibili di raggi salti; l’assalto all’uomo è 1! 

modita essenziali: bagno e Iurte del petiepoic_tO. e t ,ueiri di altezza, poi l’aero- alfa, beta, gamma, neutroni più complesso. Qui la natu- 

termosifoni, acqua calda cor- rapporti dromo militare da cui parto- .sempre più nocivi. Tutto qui ra della società americana 

rente e ascensori, invetriale uo i bombardieri a largo rag- .si contamina di radioattività, appare a occhio nudo. Incon- 

„ r,„,ìì,e -fitioaife I’tiffitin ììer piniiosio nelle « cii- • r,nitidi base fìì .aerei Infinite misure debbono es- triamo eli ffacnert: .sai 


nientari ai licei, trovate serit-|„ li sneeulT^inne sonretlnttn v..,,. 

to ancor o""i che niielln fil i ■ sciuto troppo in fretta, dove oltre lo spiazzo dei 

IO iuK<ir Oj-f-i V lu- 9."^''“ iier i ( iie iiuissiini mono un i _ . . 


Fu una febbre di espansione 


una specie di villaggio ere- (/«//'inteiisi.ssimo traffico: poi 


to ancor oggi ette qneiin in „er i fine linissimi iiuinomili j. o.nc io apporlamctiio di dite io- i„ ,iàii« nirmln hornhesia ‘‘ leazume SI uuut.-si.li.- .-VIST nuca.-- pt-i PIUIVKBCIC CUI mciuo »; sono spectaiistt detta 

la « quarta Riterrà d’indipen- Z\ Icmno jr AnUldò e la culi. pn\ la cucina e i diver- o„e, che f difficile ‘ supersonici, « es- lavora attorno a un vero in- « Emciency ». regolatori del 

denza >. l’tiltimo episodio del n,» 'u inm banche co- 3- “u® .segheria e itti deposito di „ servici è di sessanta rubli d racchiudere in una soln eomplelamente incorpo- femo di raggi radioattivi. Ma tempo preposti dalle direzio- 

Si '’v,,„lo .-lu. l!;»" a c"m'LlZli’rió1oo“. -.. /<!«« -’abe.i . àirpe'; r^i «} a m^china Ca » 

quell tramane conllitto. nelle jo. Solo la pace inierruppe un ro attorno, le abitudini che P'“ boschetto di be- cento circa di uno stipendio .si inqinlim di questi edi/ici. ^ - v . a 3. ù- 

origini e nella essenza, resti a„dazzo die trovava pieno vi si instaurano, le relazioni tulle, che mi tagliano l’oriz- medio — cui si aggiungono .siamo solo ai capitoli f macchi- 

impresso non come tragico unpogeió c comniacenze a.\ che si stringono tra la gente zonte, abbastanza per lasciar nei mesi d inyerno trentadxie , Quando sei’U mta nionVi Pei^^iò rì noH 


impresso non come iragico appoggiò c compiacenze bA Che si stringono tra la gente zonte, abbastanza per lasciar nei mesi dinyerno trentaduel , una pila atomica Perciò kì nori còme <!friittnro‘r7,oJri,7',i 

cozzo di imperialismi csas^- vcTticf dell’appartato statale. fZ^ZmeLr^zL set tttotsXci^i ffer^.a-’ rrn’oa'*rcÌrrboTfer?d ogni Vi sono parecchi ferrovieri.. l’umlJnlSl pe^ us^no^^sfrum^U radSnan- Kro“ 

rati, che ha 'c^.iiii queste semplici cose noi 3; t„ vicinan-^a della campa- scondenin che oltre ^uel li- mese come per il gas e per facilmente riconoscibili per- poterla adattare alla conqui- I l»zzi guasti vengono col cronografo — scrive il 

dolorose “ sappiamo poco, poco o nul- pS 3Tt“s?a"2i«S)m la hlce -^ elle in proporzione chè li s vede andare e ve- della stratosfera, in tutti depost. m .. zone sigillate » giornalista svizzero - sono 

f isilta. ma c me n , la conosciamo soprattutto del ^prattutto in queste sere di casa e la via ferrata corre costano ancor meno — e pa- organi, dalla « struttu- radioaUivi sep- i pm detestati nel mondo del 

da di dl^lnten.^^atl impulsi, „pdo in cui il capiiale fìnan- primavera quando scenden- la strada, una di quelle stra- qate la .somma dovuta alla frolle filettature o.ssea ». costituita da carne- « t-imiteri ». fosse lavoro americano. Non c’è 

di tradizione sublime. « ,juri„ „otè nremere sul go- .'l -^- - -1-_____- pressione, ai polmonilbfufondissime. Questi deposi-Jesercizio pubblico o privato 

questo fine si faìori-ce. die- ^ ^ . re gli operai: ne conosco di- urtificiaii. agli organi visivi ti.M fanno di anno in anno dove essi non facciano la lo- 


'' iL V.n«;„n,n 'Oriio. nfianimarc la stampa, r 

iro la retorica, la ignoranza . 

-osfaaz.alc dei fatti, <die di- 

storca 11 .senso di un momento . 

important.ssnm, nella stona 

dcha nostra pa r'a. mai oggi < he si vuole meglio 

.11 era « a ia p » -aper difendere le sorti del 
del mairgio "J* r„os<. da un’altra guerra disa- 

meno e il punto .sul qua- cogliendo le differenze 

le occorrerebbe eliminare eli 

equivoci, h soci mazioni c nazionali, e i rea- 

-he solo con e U interessi deirimpcrialismo. 

/e di dirigenti intcrveiifi't i- , ' 

come rAllicrtini c il Volpe. rieoiioscianio e non tra- 

-e ccrcliianio di esaminare le 'Ciiriaino il fatto che s tra i 
.ose mi po' da lieiiio. \edia- niotiM che spinsero all inter¬ 
ino siibiio quanto ristretta alcuni avevano valore 

fos'C qiic-ta Italia, ijiianto nazionale > fTogliaffi. nina- 

..rlificialc - anche «e ra--|‘'['/o- 

talora perdine liì ^in-j *"*^'*t* cicli iialiamta di I rcn- 
cera fede c di sennino amor to c Trieste non poteva 
patrio — il movimento inter- -ufirare una guerra cosi san- 
\entistn. Poiché a favore del- ininosn. ne fu semplicemente 
la guerra non erano certo eli '• pretesto. Ed anzi quel tanto 
operai, che la-ciarono isob'ifo ‘ . i era di nazionale in una 

anehe il «conxertito. Musso-jimpresa, «non poteva 
lini e che manifestarono per, non scomparire del tutto nel¬ 
la pare nei comi.'.i e neali j 1 oi-cano del sanguinoso con- ? 
-ciopcri. Non i contadini, se Oitlo tra iiiipcrialisti, iu cui i- 


:rive il 
- sono 
ndo del 
òn c’è 
privato 



ucrsi c/i6 ^“lanHO nelle mie sono ì rodflr. n una nuo- estesi e dice lo Jungk ro apparizione per osservare, 
stesse scale e li incontro so- pelle, cioè a scafandri prò* costituiscono uno spaven- annotare, osservare di nuovo 
venie quando rincasano verso tettivi. Il lettore cosi comin- toso pericolo. e ricominciare ad annotare... 

le sei del pomeriggio. Ma in ^ familiarizzarsi con que- , ^luteriali radioattivi per certe grandi imprese lo 

un appartamento al fianco popolata di -seppelliti qui sopravviveran- aumento del coefficente di re- 

del mio abita invece lin uf- ..ebiav, dell’energia dove generazione che li ha sa e l’economia di tempo che 

ficiaìe di manna con la mo-j. tipiiti tra giorno e notte,> processi di di- si uos-enn realizzare graz.e 
glie che fa la cantante, inen- juce e tenebre non hanno più sintegrazione nucleare, non a questo sistema, si concre- 
tre al piano di sopra cintali- valore, dove la maschera na- millenni, ma forse tano a volte in milioni di 

no un ingegnere, che ho co- _ sempre più ruoino "nhoni di anni, senza mai dollari annui». 

nosciuto presto perche i no- . ■. L 

.stri rispetfini/igli sono sem- 'WMf • jj.—M* • • 

pre insieme, e un elettrici- ®Y11 1 

sta che si offrì di ripararmi ■;’tRnisca il povero terrestre 
d'urgenza la luce una sera madeguato ai nuovi compiti.* 






guerra, con la madre pure che .si scontra con la naturale padroni, calcola il tempo quali sì ricostruisce la pe-- 

vedova e una figlia di dieci aspirazione dell’uomo ad av- sciupato in « chiacchiere pri- .sonatila del -paziente ’ » 

.Ih «9Tapre nuovi e vate » e regola poi ogni mo- Finalmente vengono le 

I veri, ma i soli privile- perfezionati stiumenti di ri- cimento in modo da eviUre <f macchine della verità» ao- 

giati sono i bambini. Sono cerca, adatti al pioniere dei ogni « sciupio dì tempo sulle parecchi brevettati rbe In 

tanfi e, che vadano o no tempi odierni. ore e i minuti che appar- stesso Jungk definisce repu- 

al giardino d infanzia li ne- al datore di lavoro», gnanti. Si fanno sedere gl 

lini e Clic imimicMmono .. ...- - ■ . . d« «nipre oiocare insieTiie., f fROIPr» E siamo ancora ai sistemi uomini e le donne che hanno 

'a pare nei comi.d e negli 1 l ocano del *angiiino<o eoa- MOSC.A - Vistone pomeridiana dì uno dei quartieri periferi.l della .apilale sovietica Dove invece la narrazione rozzi. La vera raffìnatez- chiesto di essere assunti ri.. 

-. ioócri. Non i contadini, so fiiho tra imperialisti, iu cui i --—-.n «ni df, entaro dello Jungk cominci^ a dive- ^u una sedia, gl: 

, orno scri-'c il Meda l intor- popoli venivano travolti con- do dairautobus della linea de senza .sbocco, piccolo do- banca pm vicina. Nel suo in- , , g .q Mttiiessnno si di una dolorante eflfica- fan affibbiano cinghie e fissano 

iS^mo «^rasedutò ìoro lolontà > (Ferra- n. 20. non ritrovo più i suo- mimo riservato in cui, quan- .sicrne risolato è composto f®df re.^o.^Ma^ rano mba^ alla dot Poi comincia l’inter- 

locamcnte dalla tnàs^a popo-'ra. Connersando con Tagliai- ni. il movimento, il ritmo do per caso aj^re, lina au- da diciotto corpi d'abitazioni, ,^ocio- la rifa d'altronde-scor- niondo delie ricerche atomi- human^ relatiom ». rogatorio sui temi più vari, 

lire della camoagna > li ca/-|f»* P- 5f»). Chi volle quella che avevo lasciato salendo, tomobile ha subito un aria un ingressi e tre .scale re pacifica, tra il risveglio, E.sse hanno come un iil- a ba?e teorica ai queste ^ «macchina» a seconda 

’o/iri italiani nella guerra.!guerra o da essa trasse ogni rno quasi un’impressione di po spaesata. I raga^etti vi ,{,sposti in modo ri.i primo suono di campanello hmo nostalgico avventuriero ^ azioni ® degli esaminai 

“ Vn/‘ •" Cif heiieriein rimrdìamnlo fu il essere tornato in paese. giocano al calcio. Qualche jf.rn intemo — che è anello della postina «cercatore d’uranio »: detta (e \ a segnalata ampia-stabilisce in che percentua.o 

|9_9. p. _0). c rincalza ' . . _n„nnnlt del realtà ira noi e la cit- giovanotto in bicicletta vi . . con i aiomali per oli abbo- queU'uomo che. munito della mente, dati i tentativi iniziali essi hanno detto la verità, e 

fano Janni che «la tà esiste ancora un villaggio saggia le sue qualità di velo- "" terreo che e desti- cmj_ t^gioman P,^|^ bacchetta magica elettronica, di sperimentarla in Italia fat- .«^e sono degni di venire as- 

dei lavoratori bianchi non era 1<* bandic. delle fabbriche di ^.^ro e proprio: villaggio che cista. Le reclute vengono a "“'o pressoché csclusivamen- . DOrfa il latte ai .suoi del «contatore geiger », espio- h da alcuni industriali no- sunti! 

«erto favorevole airintcr\on-larmi. Lioe la Ples.=a torza molto tempo fa era prò- compiervi i loro esercizi nc-i'*’ bimbi e ai loro giochi, ^ e jc serate fami- ra la radioattività della terra strani in forme più o meno ^ 

IO - (.Storia del Partito peno-: brutale clic anche oggi vor- babilmente una delle prime compagnate dal solito’co-l . . pliari in cui ti giunge la voce! cerca per monti e valli di rudimentali): per costituire Mltift 


IO - (.Storia del Partito peno-: brutale che anche oggi vor- babilmente una delle prime compagnate dal solito 
ì.irc italiano. 1915. p. 10). Di-!rcb'« puntare la ^«fa dei località incontrate da chi la- ^azzo di monelli. Gli 0 
\ i-a era pure la borghesia ] suoi guadagni c della sua sciava Mosca. Oggi e stato di una vicina scuola U 
Mino negli ambienti econn-I®*9l-C7za sulla carta di un inghiottito dal rapido esten- ca vi passano col maesti 
miei. do\e non mancavano! tragico sconiro fra i popoli, ^ersi della capitale: ma con- ginnastica le ore di educi 
gruppi desiderosi di avr.mtag-l ALBERTO C.4BACC10L0 tiiiua ad esistere con le sue ne fisica, sciando d'ine 

Le Mostre d’arte romane 


Inlander 

alla « Tartaruga » 

Heno' Inlander espone al- 


non hanno ancora un volto, 
una fi.sfonomia; sono appena 
delle note pittoresche di co¬ 
lore neirimmensità del pae¬ 
saggio: lo squillo rosso dei 


‘r Tartaruga^ ^ u^”^iatóre Wiì 

(Babumo 196) un gruppo di tio-arrenlo deali ulivi* 
ciipmti nato durate un sog- vérdi di contadini che 

2 .omo m aue piccoli comuni ai ritnr- 

della ^r^-arìo ^n” campi in una luce 

tiisiasmo della scoperta alla 1 ™ 

^rcantinaU d^ibìSlnfl. 1?- ' 


i 


! giardini d'infanzia e. se non festa in qualche appariamen- completamente da grosse 
sbaalio altrettanti osili Re- to. Ve ne avverte il suono di comp.agnie minerarie che im- 
Sameme scarsi sono tut- «"« /«armonica o di un pagano un vero esercito di 
- ■ « » ■ ...kK...» grammofono; poi si levo un operai. Le condizioni in cui 

torà t negozi, sebbene vi sta gg„f„ p ,I (accano questi svolgono la loro alti- . .-«..c. ucuc anime 01 mo- 

un vasto magazzino di generi j.„ cre.scendo non appena co- vita sono tutt’.iItro che sicu- condizioni di vita, a sfrut- fj.® ‘‘ 
alimentari e un altro, altret- linciano, immancabili, le co: - Il per.sonaìe che lavora intensivo ma ad una 

S”JrSmTcrr„.1.’"dS: » "'»« omc,;. -rf»-.-'-.*»™. -*^‘-’- |dSndo"',!'on‘a™l,'£?.™“"„S! 

le stoffe ai bicchieri, oltre **"**“** *?* pavimento, litui p^j. ^estrazione e la lavora- 
una panetteria, una farmacia, to non si prolunga mai pcr . zj<jne dei minerali d’uranio 
una cooperativa artigianale salvo in quei cast eccezwnaii soggetto a intossicazioni 


gegneri delle anime Si mo- 


avrebbero nes- 

Lautore fornisce qui una suna ragione di sorridere: si 



le diverse ripafazioni. che sono la notte di f'apo- ^r ^—*- " ai padroni, pur aven- 

Klla televisione al ferrea danno o i giorni del Primo t a una v^.ita medT^^^^ pSrfezfo^LtLSm^^L^is Me 

stiro, ed almm chioschi i Maggio, sino ad ore impos,si- J® ne più apprezzata da«li indù- ^ ^ * 

*>*«■ -Uld « m«,d- * , c queH, d,i-.coq5,- 


rs,«dr«K.Comqqo(«mc_ .'an*dq, d.farm«io„, OS 

a parte, chioschi — ogni ma- persino di forme d 

gazzino equivale almeno a^^^oltoprirna vie sdenzio 


ma visiia meaica re- Mvuciiuiidu^auna. .l, ismuzio- «li 

e soffre di malattie apprezzata dagli indù- non «'ungendo alla ra 

eue de/ormarfnn.- nc- ^ quella de, « consi- ^ wn g.imgenao aua ..a 

gue, oexormazion. os [gijprj » Sono tini incaricati problema, alla cr:- 

persino di form.e dij^i tenere colloqui ronfiden- f ì 

Iziali con ogni singolo ope- all origine di queste e^tre- 

_ _ t**_I_mo HotfonoraTin'ni la rw^n^- 


BBr 


cilla di CUI sembrano essere Sianza, secondo inqua- 

p^asmatx. Ha osservato il tra- aratura che e 
^correre della luce dalPalba ultimo di Mafai ; m 

al tramonto nelle viuzze sem- lulander, però, hanno la _pre- 
pre in salita, nelle forre umi- ^ 

de c ombrose, sui dorsi di tonali. I limiti dy mol¬ 
lava plumbea dei colli, sui ** , Quadri consistono 

tetti e sui muri delle case, uyl dare al segno una minu- 
Que;ti Paesaggi sono crm- ui'croscopica e calligrafica; 
mossi; il pittore ha amato uel ridurre un paesaggio ad 
que.‘*ta terra come .-i può a- ^u tappeto di macchie s^af- 
mare la propria e ;n è intc- maggiore o minore 

«e.'sato sinceramente alla no- aDiiita ma che nem escono dal 

.tra gente e aBa sua fatica. -, -, « “ i. s-— 

Ma i suoi contadini di Anti- naie quanto facile delle sem- Felice C«a«nico; «Donna di Erlce sol carretto». Qnesto e semplice. Non che vi sia 
coli e Roviano, nono.<tante lo pHficazInni astratte. dipinto è esposto In nna interessante mostra personale al una qualsiasi difficoltà a CO- 

impegno serio’di conoscerli. Vice «fìnclo». della quale parleremo nel prossimi piorai noscerc i propri vicini, per- 


« nnnntn nodn in noni I- V villa ira u» ùiaio ueiia vojiiprensivi, Donari, adotta- 

l ascensore e Georgia e quello della Ca- no spesso la tecnica psicana- espressa dair-^merica di 

tranarte^cheilmcTcàtodeir^ rolina del Sud, dove vede su litica dell'ascoltatore passi- 2?®*’ 

cScSSniTlo^tL^SJ. T^f- OIUSEPPE BOFFA q^ro assi rozzamente in- vo. Naturalmente riferiscono ìnrtraSi Smo^?tlcV 

to onesto fa si che i neaozi __ chiodate, a caratteri incerti, poi al padrone, gli dicono uelle tradizioni demoCTauct^. 

non^tino e siano facitmen- 1 «lAiiiJin* il V“® mano quali, in base alle JunglT neT 

re affollati: già si sta lavo- Leggete domani il ignota: «E’ difficile capire ze ricevute, sono i lavorato- 

randa però per aprirne dei j j* • i* — quella scritta — per- ri piu «ribelli» quali gli americano. Cernii suo lib.v-» 

nuovi a bre« scadenza dodicesimo arflCO- chè la nostra città dev’esse- « agitatori ». ecc. Cosi tutto ^ ammonimento. 
nhi nMtn in «ó.»» I T'.n.nJ: ™ distrutta pcf fabbricare un groviglio di indiscrezioni mondo futuro 

rfÌI;ìglTj,e n^Tla^l «’”’*• «l«rug,.rt « 

sano male, direste a giumra- sii ; 'vuolÌ ben#»* ^ fabbrica «diventata un nare**le 'fo-za^-*^ b^«ssére e 

M rfn «oinn .li vuole beile alla sua propria __ j .. nare le lorze oenessere e 

cì . . /-Il,CCS rsTTAi ICS oome noi ne vogliamo alla no- senza pareti, senza non quelle di distruzione, gli 

, 0 " *14 chiesa CATTOUCA str».. 'W''» I» uomihl di tutto U mondo k.;- 

tanto però non rivela gran 
che. £ in realtà la risposta | 


dodicesimo artico¬ 
lo del prof. Tondi 


SII ; 


«LA CHIESA CAHOLICA 
NELE 

DEMOCRAZIE POPOIARU 


Lo Jungk va avanti, giunge cantane ». tano. an^e per il popolo an^- 

slno alla «città atomica» a ^ ciarlatani deUe anime so- ncano.^no che ha biy 
Los Alamos, un paese di die- no POi integrati da altri »c- sogno di ques.© aiuto « di 
cimila abitanti di natura spe- corgimenti: «Si giunge persi- onesta loua. 
ciale, protetto da un muro di no ad installare nella fabbri- FAOLO SFRIANO 











Pag. 8 — Lunedì 24 maggio 19S4 


« L’UNITA»» DEL LUNEDI» 


LA CERIMONIA A ROMA PER LA < GIORNATA DEL DECORATO 


28 partìglanì decorati al V. M. 

Foilo sa esclustone di Andrea Cn ggero 

11 ministro clericale Taviaiii si rifiuta <li consegnare le insegne dei valore airuoino coi* 
pilo dal Vaticano — La cronaca della inanifestazioiie nella Caserma di Castro Pretorio 


ANCORA MALTEMPO NELLTTALIA SETTENTRIONALE 

Un violento temporale a Milano 
Inter rompe II traltlco ierrov larlo 

Due loconiolori fuori uso — Un fulmine alla sta/Aone centrale fra lo spaDenlo dei 
viaggiatori — Grandine a Torino — Neve e pioggia nel Varesotto e nel Trentino 


I<'ri iiuittiiia, a Roma, nella] 
caserma «Castro Pretorio» è 
stata celebrata la giornata del 
decorato. Alla cerimonia, du¬ 
rante la quale sono state con- 
.-egnate numerose decorazioni 
al valor militare a combat¬ 
tenti della Resistenza, sono 
intervenuti il ministro della 
Difesa Taviani, il capo di 
Stato maggiore della Marina 
ainm. Ferreri, il capo di Sta- 
Maggiore deH’Aeronautica 
gen. Urbani, il vicecapo di 
Stato maggiore dell’Esercito 
gen. Rossi, il comandante ge¬ 
nerale della Guardia di Fi¬ 
nanza gen. Ro.stagno, il co¬ 
mandante del Comiliter ge 
nerale Al^rt, il prefetto, 
;’asses.sore Salminci m rap- 
prc.sentanza del .sindaco, il 
oue.store, mimero.se altro per- 
.sonalità ed un foltissimo 
pubblico. Rendevano gli ono- 
’i militari tre reggimenti 
composti dalle rappre.sentan 
/.o di tutte le armi. 

Alle 10. mentre 1 reparti 
pre.sentavano le armi, una 
voce ha cominciato a scan¬ 
dire dall’altoparlante i nomi 
(li coloro cui erano .state as 
'Ognate lo decorazioni. Nel 
vasto piazzale, ove il silen¬ 
zio assoluto e commosso era 
lotto di tanto in tanto dagli 
•ipplausi, hanno echeggiato, 
tra gli altri, i nomi di ven- 
totto eroici partigiani com¬ 
battenti della guerra di Li¬ 
berazione. 

Eccone l’elenco; Co.stanzo 
Ebat, Alberto Marchesi, Mar¬ 
co Rotini medaglia d’oro alla 
memoria: Carlo Avolio, Car¬ 
lo Zaccagnini, Valerio Fio- 
’cntini, Gaetano Bottini me¬ 
daglia d’argento alla memo¬ 
ria; Silvio Campagna e Sil¬ 
vio Parolli medaglia di bron¬ 
zo alla memoria. 

Sono .state poi consegnate 
a partigiani viventi le .se¬ 
guenti decorazioni; medaglia 
d'argento a Riccardo Anto- 
nelli, Giulio Petroni, Gior¬ 
gio Costanzo. Mario Lepo- 
;atti. Mario Chierici. Gino 
Mangiavacchi; medaglia di 
bronzo a Giuseppe Narduc- 
ci, Aldo Valenlini. Giovanni 
Melzani. Tullio Rvillo. Luigi 
Pepe. Luigi Sartori, RafTaele 
Marimpietri; croce al merito 
ad Aurelio Rapini, Timodeo 
Sorbi, Ago.stìno Sabato, Et¬ 
tore Panini, Berlino Grotti ed 
.\!do Lucchetti. 

Dopo la consegna delle 
medaglie il ministro Taviani 
ha tenuto un breve di.scor.so 
di circostanza. 

Il .significato ed il profon¬ 
do valore patriottico della 
manifestazione .sono .stati tur- 
liati da un epi.sodio di inqua¬ 
lificabile faziosità. 

Con pretesti tanto penosi 
quanto inconsistenti non è 
.'-tata, infatti, consegnata la 


medaglia d’argento ad una 
delle più lumino.se figure del¬ 
la Resistenza; Andrea Gag- 
gero. 

La Gazzetta UOleiulc del- 
rs settembre 1953 aveva ri¬ 
portato il decreto con cui 
si annunciava la concessio¬ 
ne deU’alta ricompensa al¬ 
l’eroico cappellano ed una 
lettera del Comiliter roma¬ 
no. firmata dal capo di Stato 
maggiore ed Inviata il 19 
maggio .scoi'.so aveva comu¬ 
nicato che la consegna sa¬ 
rebbe avvenuta appunto du¬ 
rante la solenne cerimonia 
di ieri. 

Ciononostante, all’ ultimo 
momento, nella stessa ca¬ 
serma « Castro Pretorio », un 
sottufTìcialo del carabinieri 
ha dichiaralo ad Andrea 
Gaggoi'o che la con.^^ogna del¬ 
la decorazione non sarebbe 
avvenuta. 

Quali possono essere le ra¬ 
gioni di Un simile odioso 
atteggiamento? Evidentemen¬ 
te il ministro clericale Ta- 
v'iani, che pure ben conosce 


la luminosa azione condotta 
da Gaggero durante la Re¬ 
sistenza per e.ssere vissuto in 
quel periodo a fianco dell’ex 
cappellano, si è trovato in 
Un incomprensibile imbarazzo 
dovendo appuntare una de¬ 
corazione sul petto di un uo¬ 
mo che il Vaticano ha voluto 
colpire con un provvedimen¬ 
to di ordine e.sclusivamente 
religioso. Incomprensibile im¬ 
barazzo in quanto non si ve¬ 
de quale relazione possa .sta¬ 
bilirsi fra la decisione dello 
Stato italiano di riconoscere 
e premiare gli alti meriti di 
un .suo cittadino e l’atteg¬ 
giamento as.sunto nei eon-| 
fronti della stessa persona j 
dalla Chiesa. Altra spiega¬ 
zione non è .stata, d’altron¬ 
de. fornita, anzi ne.s.suna spie¬ 
gazione. 

E’ bene ricordare, sia pu¬ 
re per inciso, che il prov¬ 
vedimento vaticano adottato 
nei confronti di Andrea Gag¬ 
gero fu dovuto al fatto che, 
coerentemente al suo passa¬ 
to di combattente per la li¬ 


bertà, l’ex cappellano aderì 
al movimento mondiale per 
la salvezza della pace. 

L’oflesa recatagli è dunque 
rivolta alla Resistenza. Non 
solo, ma è anche una offesa 
alla sovranità dello Stato evi¬ 
dentemente menomata da in¬ 
terferenze estranee 

La notizia dell’episodio, ra¬ 
pidamente diffusasi, ha susci¬ 
tato vivissima indignazione 
negli ambienti politici e fra 
i combattenti di ogni ten¬ 
denza che parteciparono alla 
lotta di liberazione. 

Singolare suicidio 
di un gi ovane in bicicletta 

VOGHERA, 2.3 — Complcta- 
tiieiite vcitito e |jedalundu sul¬ 
la piupna bicicletta, un giova¬ 
ne si è gettato nelle acque del 
Po a Mezzanacorti, spingendo¬ 
si lino ai centro del fiume c 
rimanendo travolto dalla im¬ 
petuosa corrente senza più 
riaffiorare. .Si ritiene trattarsi 
di uno squilibralo. Il cadavere 
non e .stai olinola lipe.scato. 


MILANO, 23. — U maltem¬ 
po continua ad imperversare 
sulVItalia settentrionale. A 
Milano un violentis.simo tem¬ 
porale si è abbattuto stamane 
sulla città e sulla campagna 
circostante, preceduto da un 
sensibile abbassamento d i 
temperatura. 

La pioggia, a tratti mista a 
grandine, ìiu in breve tempo 
allagato strade e piazze, pa¬ 
ralizzando per circa mezz'ora 
il traffico cittadino. 

Particolarmente danneg¬ 
giato è risultato il traffico 
ferroviario. Due locomotori 
.sono .stati colpiti dal fulmine 
e messi fuori uso, rispettiva¬ 
mente nei pressi di Monza, 
sulla linea di Chiasso, e nei 
pressi di Domodossola, con 
conseguente interruzione (*el 
traffico e ritardi sulle due im¬ 
portanti linee internazionali. 

Un fulmine è caduto anche 
sulla stazione Centrale, cau¬ 
sando grande panico fra i 
viaggiatori, ma fortunata¬ 
mente sema alcun danno. Un 
altro fulmine è caduto da¬ 
vanti alta stazione di Lam- 
bratc. La grandine ha cansa- 


IL DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO CAGLIARITANO DEL P.C.I. 

La lotta in difesa dei salari 
interessa tutti i ceti produttivi 

GII «mitliil bianchi - Il pericnio dei meneiioli - i danni cauiali dalla politica interna ed estera del goreino clericale 


(DALLA RED._^GLIARITANA) 

CAGLIARI. 23. — Nel cor- 
.s» di una grande manife¬ 
stazione .svoltasi al Teatro 
Ma.ssimo. alla quale hanno 
partecipato delegazioni dei 
più lontani e .speiduti pae.si 
delia provincia, il compagno 
Luigi Lungo ha conclu-so que¬ 
sta mattina i lavori del .set¬ 
timo congio.sso della Federa¬ 
zione comunista cagliaritana. 

Il vice Segretario del Par¬ 
tilo. dopo aver detto che solo 
l’unione di tutti i sardi ed 
una decisa politica autonomi¬ 
stica po.ssono salvare la Sar¬ 
degna dal .soffocamento dei 
monopoli italiani od e.steri, 
ed aver sottolineato con for¬ 
za il .significato della lotta e 
dei succe.s.si con.seguiti dai 
minatori di Carbonia e dei 
Centri metalliferi imm- impedi¬ 
re Io .smanlellamenlo delle 
indu.strie. ha affermato che 
ogni lotta in difesa del .sala¬ 
rio c del guadagno ò una lot- 
t:i in difc.sa di tutti, ogni ri¬ 
duzione di .salari, ogni ce.s-sa- 


ztone di salario — lia detto 
Longo —- riduce enormemen¬ 
te la capacità (li a.s.sorbimen- 
lo del mercato, e ne .soffrono 
non solo gli operai diretta- 
mente colpiti, non .solo i bot¬ 
tegai e gli artigiani, ma tutta 
la piccciìa ecoiioriia. 

La prospettiva di nuove ri¬ 
duzioni della produzione mi¬ 
neraria, il rifiuto di intra- 
prendeie uptMe organiclie di 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, il disintere.s.se di dar 
vita ad ogni attività indu¬ 
striale. si proietta .sinistra- 
mente non .solo sullo .sviluppo 
materiale e sociale ma an¬ 
che sullo .sviluppo culturale 
di tutt.-i la popolazione. 

Per que-slo il congre.sso •— 
ha detto Longo •— ha impe¬ 
gnato tutti i comunisti a por¬ 
tare il più valido aiuto alla 
lotta .salariale in corsa. La 
conlìndustria — lia pro.segui- 
to il vice Segretario del Par¬ 
tito. è decisa a non concedere 
nulla; dice che non piu», che 
le industrie andrebbero in 


rovina. Eppure proprio in 
que.ste .'Cttiiiianc le società 


i lavoratori di fronle ai pa¬ 
drone, che realizzi riiiiità di 


Le correnti d. c. si aflroniono 

al consiglio nazionale del parlilo 

Lu .scoiliunica ri.spoivcrata dal ■ Quotidiano ^ in polemica con 
I Oli. (òonclii — Covrili ribaili.scc il .suo coiiai)ora/ionisnio 


Ieri e .stata una giornata 
d'allc.-a per il partito cleri- 
c.iic. Le \’arie correnti della 
iJei.iocrazia cristiana e li* 
.stc.-so pre^lde^te del Consi¬ 
glio si sono infatti limitati ad 
affilare le armi; le prime per 
il consiglio nazionale che 
.ivra inizio oggi a Roma, il 
.-econdo Per ii discorso che 
pronunccrà stasera a Palermo. 

•Ai consiglio nazionale d.c. 
.-I tratta di stabilire il sistema 
elettorale da adottare al pro.s- 
.--imo congresso di NaiKili pol¬ 
la elezione dei nuovi orgaiii- 
.'ini direttivi del partilo. 
Questione molt<» importante, 
come si vede, giacché i pro- 
tondi dissensi osislcnli m .-c- 
no allo molteplici corremi c 
fra i vari leaders di e.'.ve non 
permetteranno, .'itavoita. 


Il 

Gonella e a qualche altM» di¬ 
rigente .squalificato di piazza 
del Gesù di varare con mol- 
I.» facilità il si.stema mag.gio- 
litario; sistema che. attra¬ 
verso un « listone •• unico, 
riu.scirebbc a riconsegnare il 
parlilo nelle mani di coloro 
che furono battuti, insieme 
con la loro linea politica, il 
7 giugno dell'anno pas.-ato. 

Gli unici che. per interes-] 
.vc proprio, sosterrebbero la 
idea di Gonella .sono De G.n-] 
speri e ì dcgaspcriani. men¬ 
tre tutti gli altri, da Fella ad 
Andreotti. da Togni a Gron-' 
chi. SI b.atteranno per il m-] 
.■.tema proporziona listici* ciie, 
a.<sicurerebbe alle rispettive] 
correnti una maggiore rap¬ 
presentanza. Incerto rimane 
tuttora Fanfani, capo di quel¬ 
la " Iniziativa democratica •• 
clic nel partito clericale ha 
latto finora il bello c cattivo 
tempo; l’onorevole Fanfani. 
infatti, sia con l’iino .-tia con 
'altro sistema, spera di otte¬ 
nere egualmente una nuova, 
forte affermazione. Tutto sta 
•a vedere se a Fanfani non 
convenga adesso allear.-.i più 
che con i dcgaspcriani con 
qualche altra corrente o grup¬ 
pi di correnti. 

Una cosa sembra comun¬ 
que certa: che fra dc.gaspe-; 
riani, fanfaniani e destra si 
farà di tutto per mettere in 
difffcoltà i sostenitori di « Po¬ 
litica sociale» che fanno ca¬ 
po a Gronchi. L'ultimo arti¬ 
colo del presidente della Ca¬ 
mera continua a suscitare 


aspre polemiche m campo 
clericale e non è c.scluso che 

10 .‘tesso Sceiba, parlando 
sta.'-era a Palermo, non accen¬ 
tui l’attacco già aecennato 
sabato scorso a Catania sia 
contro Gronchi, sia contro 
Ncnni. .Abbastanza iiidicalivo 
t*. a questo proposito. Tcdi- 
tori;iIe pubblicato ieri dall'oi— 
gaiu* dell'Azione Cattolica. 11 
« Quotidiano •• risfodera in¬ 
fatti li disusato argomentoj 
della «.scomunica» per ten-; 
tare di i-onvinccrc. o meglio, 
di ammonire. Groiiclii che non 
é pcrmes.so a un cristiano 
coHaborare con i socialisti, 
salvo clic que.'ti — come in 
altri paesi europei — non sia¬ 
no dichiaralameiite anticomu- 
Inisti (cioè non .-lano dei -so- 
cialis’.i). 

La linai mente Primaverile 
giornata domenicale ila inol¬ 
tre regi.strato im di.-corso di 
CiAcJli a Pavia. Attraverso 
un vomplcs'o giro oratorio. 

11 segretario generale del 
PNM ha riconfermato la sua 
bramosia collaborazionislica 
e ha rinnov.'ito alla D.C. la 
offerta dei voti monarchici 
per la ratifica della CED, a 
patto che i'.-ittualo maggio¬ 
ranza parlamentare venga al- 
largat.T fino al suo .rettore. 

Ucciso dalla-poliiia 
un giornalista brasiliano 

RIO DE JANEIRO. 23. — 
La slampa braoiliana è in 
lutti*; un gioì iialista è morto 
in .eglino alìe violente 
co've subite durante un intei - 
rogalorio svoltosi la settimana 
scorsa nella sede di un com¬ 
missariato di polizia di Rio 
de Janeiro. 

Si iralta del giornali.sta Ne- 
.stor Moreira. del quotidiano 
« -A Noite che. bnit.'ilmente 
colpito, fu poi rìcov-erato al- 
l’o.spedale dove i medici gii 
riscontravano ima peritonite 
e numerose fratture. Dopo 
e.s.'iere rimasto 11 giorni in 
coma, Moreira è deceduto ve¬ 
nerdì per le ferite riportate. 

Il suo dece.sso ha provocato 
una profonda emozione in 
tutto il Bra.sile. L’associazione 
dei giorn.ali.sti alla quale si 
sono unite le a.ssociazioni 
profr.«sionali per la diffusione 
Ecritta e parlata di notizie. 


hanno pubblicalo i bilanci;! azione nelle fediMa/ioni e in 
bilanci tutfallro che talli-1 campo sindacale, 
mentali. i Né c’è da speiaie nella .-^e* 

E‘ proprio ih oggi la noti-. (fieente apertura sociale, di 
zia i-lie in oltie duemila a- cui si vanta il gov-erno .Scet- 
ziende sono stati conquistati | ba-Saragai. perchè questa 
acconti a i-arattere continua-1 apertura sociale luui è che 
tivi*. Occorre dunque conti- una maschera in quanto in 
nuare sulla ste.ssa strada, col-i materia di questioni (*t‘oni*- 
pire nei punti più delioli gli miche e -sociali, il iiuov * go- 
industriali eil estendere l'at-j verno non ha risolto iiull.i .■•e 
tacco a fondo a tutti. j non in peggio. 

Anche qui, come in tutta Anche nella lotta per gli 
Italia ha pio.seguito Lon-1aumenti .salariali .si è scn:e-j 
go — uno (lei prolileini mag- ' rato dalla parte delia conlin- 

idustria. ed h-j mandato per- 
I sino in fumo 11 inode.sto pia¬ 
no Vigorelli. Gli sles.si m*ni- 
slri socialdemoci-àtìci si sono 
ribellati anche ai timidi di- 
scor.si dell’on. Gnnclii .snìla 
e.sigenza di un iiuovti rag¬ 
gruppamento eli flave «.neri- 
tato più a sinistra. 

La realtà è — ha detto 
Longo — che e.s.si preterisco¬ 
no aiutare la D.C. per dare 
vita al blocco eoi monarchici 
e anche coi inis.sini. 

L’ultima parte de! suo di- 
àcor.so l’oratore l’ha dedicata 
.ai problemi di politica e.ste- 
ra. notando come il governo 
I Scelba-Saragat non ubbia al- 
; tro programma che quello di 
ratificare la C.E.D. al più pie- 
sto e ad occhi chiu.si. E.sso 
non si è affatto preoccupato 
di seguire ad esempio le .sortì 
di uno dei principali proble¬ 
mi della politica estera ita- 
I liana; queiiu di Trieste. Non 
I hanno voluto saper nulla 


ha inviato una nota dì pro- 
te.sta al Presidente della Re¬ 
pubblica leclamaiulo la ile.s;i-| 
iu/ioiu* del capo della iioli- . 
zia. Tutti i (|Uotidìanì bannoi 
.iato ampii .1 .pazio <• alle iiu- * 
pie..e» della o(*liz.ìa. j 

In tutto :I Pae-e si sor.c ! 
avute maiiile.'tazioiii di ..o- ì 
lidarietà e ricliie->te di rìfor- i 
m.; del sistema polizie.-co. i 



to anche danni assai rilevan¬ 
ti alle colture, agli orti, ai 
campi. La zona maggiormen¬ 
te colpita è quella a Nord 
della città, fra la Stura e il! 
territorio di Settimo. I 

E' accaduto inoltre uhoi 
spaventoso incidente strada-1 
le che solo per un fortunato 
caso non ha avuto esito 
mortale. 

Proprio mentre chicchi 
grossi come nocciole si ab¬ 
battevano sulla città, iin'A- 
prìlin targata Torino con a 
bordo Roberto Afoccia di anni 
‘J2, Giuseppe Tivoli e Carlo 
Azzano percorreva a forte 
andatura il corso Giulio Ce¬ 
sure, diretta verso l'iiimbocco 
deWautoslrudu per Miluuo. 
All’altezza del ponte che ca¬ 
valca la Stura la machina sci¬ 
volava sullo strato di ghiac¬ 
cio che si era formato sulla 
strada, sbandava, e dopo una 
giravolta andava a urtare con 
la parte posteriore contro il 
parapetto del ponte. Fiamme 
altis.sinie si levavano iimue- 
diutamente dall’auto rove¬ 
sciata. Per fortuna i tre oc¬ 
cupanti con non pochi .sforzi 
riuscivano ad uscire dalla 
prigione di fuoco e a porsi in 
.salvo. 

Anche a Torino iin’improu- 
visu violentissima grandinata 
SI è abbattuta oggi pomerig¬ 
gio sulla periferia nord-ovest 
della citta e su alcuni comuni 
limitrofi. Ne.llu zona colpita 
i danni alle colture sono sta¬ 
ti gravissimi. In alcuni pun¬ 
ti lo strato di grandine ha 
raggiunto ì 15 centitnetri ren¬ 
dendo difficultosn la circola¬ 
zione .stradale. 

.4 Varese pioggia e freddo 
continuano a flagellare l'in¬ 
tera provincia. La neve è ri¬ 
comparsa sui monti GeiiLM-o- 
•vo. Lema e Taglione e sulle 
(ilfje vette .sopra i IGOO me¬ 
tri di altezza. 

La neve cade abbondante 
da stanotte su tutta la zona 
del Trentino-Alto Adige: al 
passo Giovo, al corno dì Re¬ 
non. ai passi Rolle. Gardena. 
Sella. Peniies, ai valichi di 
Brennero e dello Stelvio. In 
genere nevica sopra i 1.500 
metri, mentre nelle raVate 
da tre giorni piove quasi 
ininterrottamente. 

I corsi d’acqua .si sono no¬ 
tevolmente ingrossati e an¬ 
che il livello dei laghi alpini 
è considerevolmente annien¬ 
tato. Lu temperatura è pret¬ 
tamente uutiinnule. 

Nella zona di Cortina 
d’Ampezzo per la settima 
volta dall’inizio della prima¬ 
vera è caduta la neve. La 
conca di Ampezzo, offre og¬ 
gi un aspetto prettamente in¬ 
vernale. co.sì eom’ù ricoperta 
da quasi cinque centhnetri di 
neve. Sul Falonn c sul Falza- 
regu la neve ha raggiunto i 
quaranta centimetri: i passi 
comunque sono transitabili. 
A Cortina centro continua a 


piovere con qualche spruz¬ 
zatina di neve. Il termometro 
è sceso a zero gradi, 

1 lavori della Camera 
da do mani al 5 giugno 

Di notevole interesse si 
pieannuiieiu t’attività nelle 
commissioni permanenti di 
Montecitono. Sono .state con¬ 
vocale per mercoledì mattina, 
in sede deliberante, quasi tut¬ 
te le commissioni: in partico¬ 
lare quella dei Lavori Pubbli¬ 
ci dovi a esaminare il disegno 
(il legge per la eliminazione 
delle abitazioni malsane. Quel¬ 
la del Lavoro dovrà pro¬ 
seguile l’e.ame delle propo- 
.sle di legge per J’a.s.=is‘en- 
za malattia ai coltivatori di¬ 
retti; e quella di Finanze e 
Tesoro dovià discutere il nuo¬ 
vo testo della proposta Pierac- 
cini-Harbien elaboiato dal co¬ 


mitato ristretto per un asse¬ 
gno vitalizio ai ciechi civili. 

Il dibattito sulla CED verrà 
ripieso dalle Commissioni Fi¬ 
nanze e Tesoro e Difesa e sarà 
iniziato dalla Commissione 
Giustìzia, dopo il 3 giugno. 

Inoltre, a partire dal 3 giu¬ 
gno, la Camera dovrebbe final¬ 
mente occuparsi della propo¬ 
sta Nenni abrogativa della 
legge truffa e, in seduta comu¬ 
ne col Senato, procedere alla 
elezione dei cinque giudici del¬ 
la Corte Costituzionale. Secon¬ 
do un’inte.sa di massima, la se¬ 
duta congiunta si svolgerebbe 
il 3 giugno a Montecitorio, 


Salva dalle fiamme 
ì suoi cinque figli 


L’intervista 

con Lausmann 

(Continuazione daUa 1. pagina) 

vevano bene, addirittura nel¬ 
la ricchezza, mentre la stra¬ 
grande maggioranza era in 
miseria e conosceva la fame, 
specie nei campi della Ger¬ 
mania dell’ovest». 

La seconda, quella forse 
più importante, ha per attori 
gli americani, veri elefanti 
della politica. Lausmann li ha 
serviti per molto tempo, cre¬ 
dendo nell’ideale « Europa li¬ 
bera » di Monaco di Baviera, 
o credendo al « Consiglio del¬ 
la Cecoslovacchia libera » con 
l’ex-ministro Majer e l’ex- 
sindaco di Praga, Zenkl, e per 
forza di cose li ha conosciuti 
bene, profondamente, finendo 
col rendersi conto che per essi 
gli emigrati non erano uo¬ 
mini, ma semplici oggetti. Il 
socialdemocratico non pote¬ 
va restare socialdemocratico, 
ed il liberale non poteva 
rimanere liberale. Dovevano 
divenire spie, terroristi, di¬ 
sposti a compiere azioni di 
ogni genere, anche delitti se 
era necessario. Non potevano 
neppure continuare ad essere 


VERONA. 23 — La contadi- 
Rita Conti, da Buttapietra, ha|dei cecoslovacchi, e dovevano 


salvato oggi dalle fiamme, che 
.si erano sviluppata nella sua 
fattoria, cinque .suoi bambini 
dai tre ai sette anni. 



Alla Cameni l'on. Massimoì 
Capruni ha presentato una in- 
ternigazione per conoscere dal 
miiitstro del Lavoro: I) .se ri¬ 
sponde a verità la notizia se¬ 
condo la aliale, l’Ente Naziona¬ 
le di Previdenza c Assistenza 
per i dipendenti statali (ENPAS) 
avrebbe con diligente e singo¬ 
lare tempestività provveduto 
nell'ottobre .scorso al pagamento 
della somma di lire 457.042 al¬ 
l’Ospedale iiFnlebenefratellio in 
Roma, in conto spese di degen¬ 
za per un ministro allora in ca¬ 
rica ivi ricoverato in seguito] 
ad incidente automobilistico;' 
2} se in caso affermativo, non 
intenda disporre accurate ed 


urgenti indagini presso l’Ente 
per verificare la piena legit¬ 
timità della pratica svolta¬ 
li ministro di cui si tratta è 
l’on. Rubinacci, qui effigiato 
con alcuni colleghi in una stan¬ 
za del II Fatebenefratelli », al- 
l’epora deH’incidente. Dallo an¬ 
nuario parlamentare risulta che 
il Rubinacci non è mai stato 
statale. Egli quindi non ha pa¬ 
gato i contributi nll’ENPAS e 
non ha diritto all'assistenza. 
Avrà risposta questa interro¬ 
gazione da parte di un governo 
che ritiene sommamente im¬ 
morale l'uso dei telefoni sta¬ 
tali da parte dei sindnenti dei 
pubblici dipendenti? 


Gazzarra ai congresso deila montagna 
in app oggio ai grandi monopoli ele ttrici 

Illegali ed assurde esclusioni dalle commissioni del congresso per impedire che 
i problemi reali dei comuni e delle popolazioni montane vengano dibattuti 


ìnemmeno dei .sondaggi anglij-| La prini.i .-eduta del Con-|i convenuti: alcuni delegati 
■ americani con Tito. La loroìgresào nazionale dei e 


Il rompacno Luigi Longo 


t fiducia negli americani è rie 
ì ra. ed ora Tito presenta ìe 
! sue richie.ste non sol.* forte- 
delie .sue divisioni, m., 
{alleanza militure biiranira 
'costituita alle .spalle ? ai drin- 
iiii (leirilalla. 

1 Ecco — ha detto i.i>ng(* - 
ji frutti di sette au.n di -.ii-' 


.. 1 risolvere rapidanien-, pi„a acquie.scenza di tutta la 

Un sonnambulo precipita ^ queUo degù omicidi politica Ualìana a quella 

. ^ i bianchi. L.i tecnica, la scien -1 americana. 

dall allena di tre metri • '-- 


gresào nazionale dei comunij.si .sono alzati e hanno pòr- 
e degli enti montani j*er Jajtato alla presidenza nuovi 
rinascita della montagna, è| nominativi; tra questi figu- 
stata caratterizzata da cla-!rava quello del compagno 
moro.si incidenti che hanno Spezzano senatore e delegato 
reso ratmo>fera del congre.s-,al congres.so in qualità di 
.s<* ineandescerite. La lesoon-1 .■'ind.acs» di Acri. 

Mibilità degli incidenti \a ut-, Succe.s.sivamente sono ri-jraudo, che tra lo stupore di 
i tribuila es.--enziiilmente iilln;pre.si gli interventi in unajnumerosi presenti, dichiara 
pre.sidenzii del congre.sso la;atmosfera più tranquilla ma 


Bettiol .‘■ollevavano daH’indif- 
ferenza l’on. Pugliese il qua¬ 
le .'i precipitava al micro¬ 
fono per respingere in ma¬ 
niera confusa ed incompren¬ 
sibile il biasimo. 

Successivamente si avvici- 
nav.a al microfono l’on. Gi- 


a. hanno trovalo ì moni por. ^ 


iproiegpre lavoratori ancho, - 

;m,. per I lavor, piti duri e par- c-ambiar -strada sia in 

■ticolarmente per 1 lucori mi;.^ 3 ,„ i„,ernazionale sia in 
iieran. Per ottenere qufito c ,,nUlica .. 


TRENTO. 2.3 -- Un soiin 
buio è precipitalo da mi pun¬ 
te finendo in iin torrente. Il 
-iingiiiare inciderne è avvenuto 
alla periferia di Ku\eretu ad 
Angelo Nave (di •}(( anni il 
quale, ti.'-citu dalla piopria a- 
bitazione durame una delle 
sue solite crisi di sonnambuli¬ 
smo è caduto nel vuoto com¬ 
piendo un salto di quasi 3 me¬ 
tri, fratturandosi una gamba 


quale, del resio. .-,i era co-jche man ninno è andata di 
stituita senza un.i normale.nuovo riscaldando.si. Partico- 
elezione. Non vogliamo tare; larmente insofferente si è di¬ 
poi* questo una colpa al pre-1 mo.strata una parte dei con- 
sidente Cambiusio. della Ca-,venuti ver..:o un giovane am- 
mera di commercio di Ber-j ministratore iì quale cercav'a 
ganio (cii.-o mai potremmo!di spiegare, in modo .sem- 
bia-simare !u >u.i ingenuità e.pìice ed efficace, la miseria 

mon- 



! importanza quindi della Iot--min. E voi. roniunisti ciigii.i 
ta per tin lat oro uiu.ino, di. ritani, ta*! \ ostro coii'^re-so 
una lotta die vede unii, tutti con i vostri interventi."avete 

- .. I l - » ■ - ■ ■ ■ . 1 — _ diino.-'traio che ciò è realiz- 

! zabile. è possibile raccogliere 
' intorno a questi temi fonda- 
1 mentali deila vita nazionale 
: l’ade.'ione. l’appoggio dì tutti 
|gli one.'ti. di tutti coloro che 
vogliono la rina.'^ita econo- 


go verno. 
Fin dai 


pr::ni 


Intolle- 
:ione si 
quando 
verìfica dei 
, poteri ha con.=egnato alla pre- 
interventi.jsidenzii l.a Ji.sta dei nomi di! 


va che i parlamentari do- 
vev’ano limitarsi a sentire in¬ 
vece di prendere parte attiv'a 
ai lavori. 

Siamo convinti che certe 
forze interessate a soffocare 
il dibattito erano presenti 
nella sala. E’ certo che con 
troppo slancio sono stati in¬ 
terrotti coloro che attaccava- 
;no aspramente i monopoli 
elettrici: i peggiori nemici 
della gente di mont.igna, co¬ 
me molti delegati hanno af¬ 
fermato. 


finire con l’odiare la .terra 
dove erano nati ed il popolo 
fra cui erano vissuti. 

L’unica cosa che gli ame¬ 
ricani sapevano o potevano 
promettere era Una guerra. 
Se questa avesse dato il ri¬ 
sultato sperato, allora, forse, 
gli emigrati sarebbero potuti 
entrare nella « città d’oro » 
sui carri armati itShermanw. 
come un giorno padre Tiso 
era entrato a Bratislava sui 
carri armati «Tigre», Era la 
fine dei Quisling, cioè. 

« Questi quattro anni sono 
stati per me una sofferenza 
spirituale, ed allo stesso tem¬ 
po una scuola politica. Mi so¬ 
no serviti per conoscere da 
vicino i piani americani e per 
rendermi conto che gli Stati 
Uniti miraoo solo a nuove 
stragi ed a nuove sofferenze 
per la popolazione cecoslo¬ 
vacca. Ho anche visto la pro¬ 
fondità del contrasto esisten¬ 
te fra questi piani e la vo¬ 
lontà della maggioranza della 
popolazione negli ste.ssi Paesi 
dell’ Europa occidentale, ed 
ho compreso che era questio¬ 
ne di essere o non essere per 
la Repubblica ceco.slovacca ». 

Essere o non essere, quasi 
un ricordo shakespiriano del 
dramma di Amleto. Di fronte 
alla potenza del dramma, che 
vede sulla scena l’umanità 
da una parte e la bomba H 
dall’altra, Lausmann ha ma¬ 
turato la sua crisi di coscien¬ 
za ed ha concluso con la de¬ 
cisione di «ritornare al po¬ 
polo cecoslovacco, per lavo¬ 
rare e costruire con lui, con¬ 
vinto che le azioni dell’emi¬ 
grazione sono inutili o dan¬ 
nose. e che il socialismo è 
runica via per assicurare una 
vita felice alle generazioni 
presenti e future ». 

Per accorgersene, basta pas¬ 
seggiare per piazza Vence- 
slao e lungo la Moldava, in 
questo magnifico pomeriggio 
di fine maggio; guardare in 
faccia questa folla che sem¬ 
bra l’incarnazione stessa del¬ 
la serenità e della fiducia. 

Non si tratta solo di una 
impressione visiva, poiché le 
elezioni di domenica scorsa 
ne hanno dato la conferma 
scritta con il 93 % dei voti 
andato al Fronte nazionale 
che vede fra i suoi dirigenti, 
uno a fianco dell’altro, Za- 
potocky, Fìerlinger e monsi¬ 
gnor Plojhar. Fìerlinger e 
Lausmann hanno militato per 
tanti anni nello stesso par¬ 
tito, e poi si sono divisi: l’u¬ 
no è rimasto con la sua Ce¬ 
coslovacchia. e l’altro è an¬ 
dato a Monaco di Baviera 
per lanciare coi paracadute 
americani quelle Bibbie che 
monsignor Plojhar continua 
a stampare nelle tipografie 
di Praga e dì Bratislava. La 
cronaca di questi giorni ha 
già pesato sulla bilancia gii 
«ni e gli altri, chiudendo, col 
ritorno del Saragat cecoslo¬ 
vacco, un capitolo nella sto¬ 
ria di questo paese, ed apren¬ 
do forse un nuovo capìtolo 
nella storia di questa vecchia 
Europa. Tutti possono ap¬ 
prendervi qualcosa: gli ame¬ 
ricani. gli emigrati che si ap¬ 
prestano al grande passo del 
ritorno e. soprattutto, i so¬ 
cialdemocratici italiani emi¬ 
grati, Saragat in testa, nel 
governo Sceiba. Quella di 
Bohumil Lausmann non è 
solo la crisi di un uomo. 


ELETTO IN UNO SCIOVINISTICO CONGRESSO 


nuca r morale drlPlLalia p 
deff’LoIa. 


Un ex prefetto nozista 

piesidente del Volksportei 

BOLZANO. 23. — Il con-! dell’esercito italiano e t ome 
grosso del < Sudtiroler Volk-'tale fu condannato. 

spartei. il partito Nericale, Tutti i lavori del congrcs-.^r.o de. :^,.cz,ticiTaè'^ 
au.striacaiiic dell alto Adige Mi so hanno visto un’aspra ixi-lgi»a,. preirtvui d>i nazisti è mi- 
e .svolto in una atmosfera di «lemioa sciovinista. Durante la ridati e: roue dei Turchino u 
acceso sciovinismo; un \ ero [lettura di una relazione in 19 1944 .. ^i.to co n-né 

clima di « guerra santa » con-' » . t. lu.nmr 

tro tutto ciò che c’è di Italia¬ 
no nell’alto Adige. 

Basta guardare ai risultati 
delle votazioni: nuovo pre¬ 
sidente del Sud Tiroler Volk- 
.spartei è stato eletto niente¬ 
meno-che l’on. Karl TinzI, il 
tristemente noto prefetto na¬ 
zista di Bolzano durante la 
occupazione tedesca. La sua 
elezione alla maggior carica 
del partito austricante ha e- 
videntemente un aperto ca¬ 
rattere « revanchista ». 

E che le votazioni abbia¬ 
no avuto questo carattere Io 
conferma un altro nome: 
quello del dottor Benedikter, 
eletto vice presidente. Il Be¬ 
nedikter è un ex disertore 


(-•L\<*V 23 - -li IO oiiii|\er- 


CUI SI accennava ai « nostro | o^gì MJScnneaienTe mii 

stato» italiano, un congres-riuogo dc:ì*»vcidio. pi««er.ti mp- 
sista ha interrotto vivace-J ui a^sociaztoni co.m- 

mente, affermando che gli j bnuemmiche e partigiane c le 
altoatesini non p<^ono ri-;(!« c«du;i. 

COno.scere nell’Italia il loroj Dopo u celebrazione della mes- 
Stato. i -** Il compagno 011. Fessi. gUI 

La interruzione è stata m.-, dei clx ugurr, ha 


tra 1 quali \a sottolineatojcoloro che avrebbero doyum 
quello del compa.gno onore-icomporre le tre conimi.'isioni 
voie Beitiol per ì.t ricchezzalavoro. i 

delle argomentazioni e per «lentre nessuno ha solle- 
pa-'.-iione con cui h.» parlato['ato obbiezioni per la prima 
dei problemi c dei bisogni commissione in cui figura- 
delia gente della montagna. >1 nome dell’on. Corona, 
era apparso chiaro che i de -1 quando è_ stata comunicata la 
• legati volevano prendere po-i composizione della _ seconda 
’ dizione chiaramente sui pro-l^'clla quale la commissione di 
{blemi concreti inerenti alia;'"crifica dei poteri aveva ri-^ 
COI B I HCH IOrjfi ì ■aftiflÌAni ;rina.scita della montagna. tenuto opportuno inserire iP 
I pmiigiam } nessu- compagno Spezzano, vivaci 

UKISI gl Colte (tei Turchino e.'Clu.-o. hanno chiamato, '^azioni si .‘mno avute da 

in causa il governo e non-P^^^^ alcuni presentì in 
soni* mancate le critiche e.^al^. come se tutto c;ò fosse 


Fnggili da DIen BIen Fn 

gnall ro llaliani della “Leg lonCn 

<■ .Meglio la galera in Patria che la libertà 
nella Legione straniera » hanno dichiarato 


lutata da applausi e il rela¬ 
tore ha accnosentito a ritirare 
il termine « nostro stato » e a 
sostituirlo con < stato > sen¬ 
za Taggettivo. Solo un episo¬ 
dio questo si dirà, ma che è 
stato accompagnato da deci¬ 
ne e decine di altri simili e 
che dà ad ogni modo un'idea 
deiratmosfera in cui il par¬ 
tito filonazista ha tenuto il 
suo congresso. 


temilo iur«ztuiie co:nmeraom;i- 
li martino del caduti per la 
gueroB di liberazione — egit ha 
detto — ci impegna a non tra¬ 
dire gli Ideai! delle Reetstenzai 
che furono ideali di pace, di li- 
hertA o di progresso sociale. 

L'on. Fessi ha quindi dato let¬ 
tura di tre tettate «riUe, poco 
pnma d| morire, dai partt^ani 
Mendoit. Bava-ssano e l'ienovòXl. 
polacco. 


le sollecitazioni, fatte in for-i-'^^lu preordinato. La gazzar- 

■ r.3. anziché essere immedia¬ 
tamente .stroncata dalla pre¬ 
sidenza. si allargava e pren¬ 
deva aspetti drammatici Tut¬ 
to ciò senza che gli onorevoli 
Giraudo e Pugliese — il qua¬ 
le rappresentava il governo 
— sentissero il bisogno di 
intervenire e richiamare al¬ 
la ragione e al senso della 
democrazia coloro i quali vo¬ 
levano opporsi ad un diritto 
che lo stesso congresso con¬ 
cedeva ai delegati. A questo 
punto, vista l’inerzia della 
presidenza, è intervenuto il 
compagno Bettiol il quale ha 
biasimato il fatto che il rap¬ 
presentante del governo »e- 
desse indifferente di fronte 
alla mgìasta e inconsueta 
procedura. 

Le parole del compagno' 


ma corretta ma non i»r que- 
.■ito menu efficaci. Ciò, Io si 
è v’.^ito .'■u’oito, ha indisposto 
una parte dei componenti la 
presidenza e una parte dei 
presenti nella sala, non sap¬ 
piamo se delegati o invitati. 
Particolarmente vivaci sono 
state le interruzioni quando 
si attaccavano i monopoli 
elettrici. 

Ma il primo grosso Inci¬ 
dente si è verificato allorché 
la presidenza -— dopo essersi 
autoeletta — ha tentato di 
imporre all’assemblea i no¬ 
minativi di coloro che avreb¬ 
bero dovnito comporre le 
commissioni di lavoro del 
congresso, compresa quella 
della verifica dei poteri. Im¬ 
mediatamente vi è stata in¬ 
soddisfazione e reazione tra 


VENTIMIGUA, 23. — La 
gendarmeria francese ha ieri 
consegnato alla polizia ita¬ 
liana un gruppo di giovani 
già appartenenti alla Legione 
straniera i quali erano riusciti 
a fuggire raggiungendo la Co¬ 
sta Azzurra 

Del gruppo facevano parte 
sei giovani: due di loro erano 
stati fermati sui confini men¬ 
tre tentavano di espatriare e 
gli altri quattro sono veterani 
della legione straniera ed 
hanno dichiarato ai poliziotti 
italiani di es.sere fuggiti da 
Dien Bìen Fu pochi giorni 
prima che le truppe popolari 
cominciassero la grande of¬ 
fensiva di a(x:erchiamento che 
doveva portare alla caduta 
della fortezza. I quattro gio¬ 
vani che sono in possesso di 
documrati comprovanti il loro 
stato di servizio sono: Ariuro 
Chierici di Isidoro, di 30 anni, 
abitante a Mantova dove ri¬ 
siede in via Mentina 33; Italo 


Fanni di Amieto di 25 anni 
da Vigevano abitante a Mi¬ 
lano nell’Istituto Paolo Pini: 
Bartolomeo Barbero di Fran¬ 
cese di anni 23, da San Da¬ 
miano d’Asti domiciliato a 
Torino in via Magenta 50 c 
Mario Bernardini fu Antonio 
di anni 21 da Cosenza dove 
abita in via Saluzzo 33. II 
CJhierìci faceva il macellaio 
e il suo stato di servìzio nella 
famigerata Legione è di ben 
sette anni. Il Panni studiava 
presso ITstituto Paolo Pini, il 
Barbero era un cameriere e 
lavorava a Torino, il Bernar¬ 
dini faceva il meccanico 
Agli agenti di Ventimiglia 
essi hanno dichiarato che è 
«meglio la galera in patria 
che la libertà nella Legione ». 


Pinmo UdUKAO «urcttor* 
oiorKM coioiiii TIC* oiren. resp. 
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